| Pirati di Star Trek: Diari - Missione 010: Trasporto eccezionale

Diario 001 : T'eyan - Prologo

Diario 002 : Lanaari - Ricerca manuale

Diario 003 : Aldea

Diario 004 : P'otleth

Diario 005 : Dirk

Diario 006 : T'eyan - Uova di Pasqua

Diario 007 : Lanaari - Vie di fuga

Diario 008 : Aldea - Ricordi

Diario 009 : P'otleth (Prima Parte)

Diario 012 : T'eyan - Da un altro universo (Prinzte)
Diario 009 : P'otleth (Seconda Parte)

Diario 011 : Stilgar

Diario 010 : Dirk - Uova avariate

Diario 012 : T'eyan - Da un altro universo (SecoRdste)
Diario 013 : Lanaari

Diario 014 : Dirk

Diario 015 : Frankie - Problemi a bordo

Diario 016 : T'eyan - Fantasmi

Diario 017 : Lanaari - False identita’

Diario 018 : Aldea

Diario 019 : Dirk

Diario 020 : Aldea

Diario 021 : P'otleth

Diario 022 : Stilgar

Diario 023 : Dar'yana

Diario 024 : T'eyan - Un posto di nome Santiago
Diario 025 : Lanaari/Aldea

Diario 026 : Aldea - Piccoli draghi crescono

Diario 027 : P'otleth - Non c'e' due senza tre
Diario 028 : T'eyan - L'anno del dragone

Diario 029 : Lanaari - Arrendevolezze diplomatiche
Diario 030 : Dirk - A rotta di collo

Diario 031 : T'eyan - Mettere i pezzi sulla scaechi..
Diario 032 : Dirk - Minerva Lampoon's Vacantion
Diario 033 : Aldea

Diario 034 : Aldea - Ritorno a casa

=N\=

.. Diario 001 : T'eyan - Prologo

Luogo: Pianeta BlackHeart
Data Terrestre: 10 maggio 2389

Era quasi ora di aprire il locale, ma la ragazzavauancora non si faceva vedere. Saiann non sarebbe
durata a lungo al Bleeding Rose, se si fosse ptasein ritardo al lavoro un'altra volta. Il capomn
ammetteva certe cose, non da una spogliarellisjaatit'ordine come Saiann. Se la trill non fosse
arrivata in tempo per l'apertura, avrebbe dovut@ipare il numero di Kalli, e questa si sarebbiar

di dover fare il primo numero quando ancora il leaara quasi vuoto...

Celeste afferro lo straccio per pulire il bancomeud'invisibile impronta. Il bancone di malapchite
aveva una lunga crepa che correva da un lata@laiche parecchi clienti avrebbero scambiato per
una macchia, ma per quello non ci poteva fare aidrdi lo avrebbe fatto cambiare subito, se quello
fosse stato il suo locale...

Sospiro. Ci era cascata di nuovo. Si era riproméssan pensare piu al suo locale, quello che aveva
perso quando Togartu era stata invasa dai romutaengra piu forte di lei. Del resto...

Senti il sensore all'orecchio vibrare. Saiannaidarcisa ad arrivare, finalmente! Si voltd per calare

i monitor di sorveglianza, nascosti nella sua pdeiebancone.

Celeste corrugo la fronte. Il monitor sulla strada inquadrava nessuno. Per un attimo penso che |l
sensore si fosse guastato, ma non era vissuta fijp@l momento ignorando gli allarmi. Stava



arrivando qualcuno. Escluso che potesse esseréenteqarticolarmente in anticipo...

Celeste si precipito oltre il bancone, cercandodda del retro. L'attraverso, spintonando le ragaz
nel corridoio, arranco sulle scale, ignorando wiilis cerco il sensore, apri la porta e si prétip
all'interno. | monitor sulla parete della stanzaner ciechi, e questo fini di allarmarla.

C'era qualcuno.

Nessun rumore. Non poteva sentire neanche un oasglifaria pesante e ferma della stanza privata.
Ma c'era qualcuno. Rimase ferma. Solo la nebbiandeitor illuminava la stanza.

Il pavimento sotto i suoi piedi era metallico. kasmetteva una lieve ondulazione. Celeste mosse
prudentemente il braccio verso la rastrelliera slia destra. Piano, un centimetro alla volta. b& ar
erano sempre pronte. Se solo fosse riuscita a preadina...

Un respiro.

Capi. Era troppo vicino. Troppo vicino per prendan&arma. Se l'altro era armato, non aveva senso
armarsi. E se non era armato... Raccolse le fazbraccio, mettendosi nella posizione di difesa E
troppo in vista davanti a quei dannati monitor peyoccuparsi del rumore. Il respiro era vicinog all
sue spalle. Il braccio scatto, alla cieca, blocoandove trovava resistenza, incontrando sapore di
stoffa ed un singulto soffocato. Qualcosa rotoldpsvimento, si rialzd rapidamente. La luce dei
monitor illuminod un corpo snello e lunghi capeligantati.

"Aldea?..."

"Vediamo un po'... L'ultima volta che ci siamo eigt stato su Togartu" - disse Celeste. Si erano
trasferite nella stanza che una volta T'eyan ausato per interrogare gli aspiranti membri
dell'equipaggio. A gambe incrociate sul futon, Gieafferro la bottiglia di birra romulana per
aspirarne un sorso con fare pensieroso:

"Era bello, su Togartu" - mormoro, sognante - "Awdéwnalmente il mio bar... In mezzo ai tipi piu
strambi della galassia, ma era divertente. Pedfiirando scoppiava una rissa, era divertente. Ma in
fondo, io sono stata fortunata. Per puro casoyenata qui su Blackheart per fare provviste di ladto
di contrabbando per il mio locale quando i romuksomo arrivati a prendersi tutto ... E' finita ¢bsi
concluse. Punto la bottiglia contro Aldea:

"E di te, che mi dici? Vai sempre in giro con gllghgon? T'eyan & sempre con te? Quel disgraziato d
Gas mi deve ancora un sacco di soldi!"

"T'eyan non € scesa per prudenza, ma ti portoiissliati" - assenti lei, prendendo la bottiglialeal
mani dell'altra - "Liam sta bene... Gas €& a bond®@non credo che ti restituira mai quello chestia..
Prima dovrei riuscire a pagarlo io, in effetti.realta € per questo che sono qui"

"Davvero?" - Celeste le lancio un'occhiata indagetr

"Abbiamo avuto una serie di problemi... " - disddé® - "E' da un po' che non mettiamo a segno un
buon colpo... Alcuni si sono stancati e se ne somati. Altri sono morti... E non siamo riusciti a
rimpiazzarli con nuove reclute"

"Capisco dove vuoi arrivare, Aldea" - Celeste sedadesta. La sua figura accovacciata ricordava ad
Aldea una statuetta che aveva visto una volta imercato di schiavi. Lo schiavo che l'aveva in mano
le aveva detto che raffigurava un Budda, ma nomiesaita a capire che cosa fosse in realta... ¢ten
la cosa le interessasse molto.

"Non hai nessuno per le mani?" - domando Aldea.idww le labbra alla bottiglia, ma non bevve. Non
poteva confessare all'altra che la birra romularala era mai piaciuta...

"l tempi sono cambiati” - disse Celeste. La suaevoorse era la birra romulana? - sembrava pia cup
"| disperati che una volta venivano su Blackheartgercare un'opportunita... di qualunque tipo...
Ormai disertano questo pianeta, ci sono troppefederali che stazionano da queste parti. Ci eégiana
la fama di posto di disperati e di avventuriek. questo a volte..."

Celeste si interruppe per un istante, poi si misdexe:

"Ecco, questo ti piacera" - disse "Qualche gioaasbno entrati dei nuovi clienti, facce che noavav
mai visto. Una delle ragazze li ha abbordati, ma sembravano particolarmente interessati allassolit
mercanzia"

"Federali?" - si irrigidi Aldea.

Celeste scosse la testa:

"No, era chiaro che non lo erano. O almeno, nhomhbsaputo di federali con la faccia da rettiloide"
Aldea scrollo la testa:

"No, non risulta neanche a me... Ma che intendirettiloidi? Tipo i cardassiani?"

"No, se fossero stati cardassiani ti avrei dettda@ssiani, non rettiloidi" - disse Celeste - "Erguio

simili ai Gorn... Ma secondo me non erano neanab® GNon avevo mai visto prima gente di quella
razza."

"E che cosa volevano questi tipi?"

Celeste prese di nuovo la bottiglia di birra romala



"Ecco la parte che ti piaceral" - disse - "Cercavgualcuno disposto a lavorare per loro in una
faccenda... Ma non hanno voluto dire alla ragazzhel si trattava. Cosi mi sono fatta avanti iontda
per capire di che tipi si trattava, li ho fatti bella mia maniera. Ho detto che forse potevo mieite
contatto con qualcuno, ma dovevo sapere qualcgsia doncreto per sapere che tipo di persone
contattare"

"E che ti hanno detto?"

Celeste poso la bottiglia a terra, di fronte alle gambe incrociate:

"Che erano disposti a pagare molto bene e che aotetrovare una nave." - rise.

"E con questo?" - domando Aldea - "La galassiae@gi persone in cerca di un passaggio su una
nave... soprattutto se hanno qualcosa da nascoadederali o alla sicurezza di qualche pianeta”
"Non cercano una nave qualunque" - disse Celétiaa in particolare. La nave di qualcuno di nome
Patros o Petros, che a quanto pare ha preso um dasaldi da loro per fare qualcosa e poi € sparit
con il bottino"

"Patros?"

"Si, lo conosci?"

Aldea assenti, lentamente. Celeste attese unaagmeg che non venne.

"Dimmi, Celeste... Quei Gorn, ti hanno detto coroetattarli?"

Luogo: Nave Minerva - Sezione Ingegneria
Data terrestre: 14 maggio 2389 - Ore 17,30

Cosi, erano di nuovo nello spazio. Con una naveagbhga sempre piu bisogno di una sosta in bacino
di carenaggio, che non si potevano permetterey edni caso senza persone a bordo in grado di
assicurare nemmeno la manutenzione ordinaria...

Dirk Sandeker bestemmio, picchiando con il pugmulsante incastrato, quindi saltd quasi scrollando
la mano dalle stelle irradiate dal braccio.

"Cribbio!" - bestemmio ancora, massaggiandosi laon&e I'era rotta? Da quanto gli faceva male,
sembrava rotta... Maledizione a quel pulsante @heastrava sempre!

"Almeno, avessimo ancora un medico...." - si ladbitk.

"Fai vedere..." - accorse Khetta P8or, premurogd €D morse le labbra, poi le permise di prendergl
la mano. La ragazza controllo il danno:

"8opravviverai... Magari ti verra un livido, ma némmica grave!" - disse, poi sorrise - "Quando ero
piccola, mia madre mi faceva un mag8aggio corol'diikamut verde... E' una delizia per la pelle, fa
sparire in fretta i lividi..."

"Uhm..." - borbotto lui, massaggiandosi ancora &nm- "Immagino che tu ne abbia, vero?"

Negli occhi di Khetta si accese una luce volpina:

"Giusto un po'... Nella mia cabina, naturalmente!"

Dirk rise:

"Stasera?"

"Vieni pure quando vuoi..." - Khetta si volto verdsgporta - "Intanto, vado a metterlo in frigoriber
L'olio di kamut va u8ato freddo..."

Dirk la segui con lo sguardo mentre usciva dakgmgeria. Accidenti a lei, accidenti a lui... Era [e
che era rimasto su quella dannata nave, cui &zsaffezionata come a casa propria... Ed accidenti
lui, anche Dirk aveva finito per affezionarsi a bd@nnato pezzo di duranio... Prima o poi, Dirk
avrebbe dovuto prendere una decisione sul sensp&Sapeva che sarebbe dovuto tornare alla
Maddaki, dove sicuramente lo stavano cercando..ndfieera necessario farlo subito. Magari, una
volta o l'altra quella nave sarebbe stata fortyrextmrebbe riuscita a trovare quanto le servivaipe
restyling fatto bene...

Si riscosse. Se non altro, il pulsante sulla cdesblera disincastrato, e sul monitor apparivesade
una nebulosa che faceva giungere le sue propadmiate fino alla hana rossa del sistema in cuigeran
entrati.

Rabbrividi. Era un posto freddo, in cui incombevémombre dei tre pianeti ingoiati dall'esplosione
della stella centrale prima di diventare una nasaa, chissa quanti secoli prima. "Chissa se quei
pianeti erano abitati..."

"Non credo che potremo mai saperlo” - senti dilesle spalle e si volto.

"Lo so, T'eyan" - disse Dirk, tornando a guardamadnitor - "Guarda anche tu... Quei pianeti avevan
una orbita regolare. Il terzo pianeta, ha piu oerlargrandezza di Vulcano, e sicuramente ha avueo u
atmosfera prima di essere distrutto..."

"Qualunque traccia di una civilta € stata distrgtando la stella € esplosa" - si strinse le sFadigan

- "Ma al momento non ci interessano quei pianetin l[dbbiamo perso la scia della nave di Patros,
vero?"



"Certo che no... " - fece Dirk - "Adesso ti faceiedere..."

Regolo i sensori con due dita, la mano gli facevabea male. Sul monitor baluginarono due tracce
lattiginose, che dopo qualche istante si solidific@. Puntavano diritto verso il terzo pianeta.
"Ma guarda... A quanto pare, quel pianeta non &@si privo di vita!" - commento il nostromo.
"C'é per caso una bolla d'aria da qualche partd®@inando T'eyan - "Tracce di acqua?"

Dirk esamino per qualche istante i dati dei sensori

"Al momento sembra di no" - rispose - "Ma forse pasio andare a vedere un po' piu da vicino"
"D'accordo” - assenti T'eyan, poi si volto - "Toinglancia. | nostri ospiti vorranno essere infati
Dirk fece una smorfia:

"Non mi piace avere quei tipi a bordo" - commefitdostromo afferro la poltrona, e la gird per
mettersi a sedere. T'eyan dalla porta lo osseuit@ie un piede sopra la consolle:

"Hai qualcosa contro i rettiloidi, Dirk?"

Il nostromo fece una smorfia:

"Certo che no" - disse - "Ma quei due nascondoradapsa. A dirla tutta, mi sembrano una coppia di
farabutti"

"Strano" - ribatté la vulcaniana - "Pensavo chterabutti fossimo noi"

"E' vero. Ma ci sono gradi diversi di... come chata? Farabutteria?..." - sogghigno - "Insomma,
comunque si chiami... Vediamo di muoverci bene qagi due. Sei d'accordo, vulcaniana?"
T'eyan inarco un sopracciglio, poi poso una matinglignatura del faser:

"Saro prudente, Dirk... Lo sono sempre stata"

Quindi spari dietro la porta.

Luogo: Nave spaziale Minerva - Plancia di comando
Data terrestre: 14 maggio 2389 - Ore 17,45

"Su kvel pia-neta?" - nonostante il traduttore endale la voce di Atorn continuava a suonare
gutturale, come se I'apparecchio avesse diffi@ligrodurne le parole. Il risultato era che il suo
linguaggio sapeva sempre di alieno e qualche ydttea doveva fare uno sforzo per capire
esattamente le parole dell'altro. Probabilmentelzthve dovuto chiedere a Lanaari di regolare il
traduttore universale. Eppure, non sembrava awvestesso problema con Galan...

Lancio un'occhiata all'altro alieno, seduto allatpaione del timoniere. Galan si limitava a fisdare
tracce della scia della nave, le stesse che Tayawa appena visto sul monitor della sezione
ingegneria.

Aldea si accorse che Atorn, in piedi davanti adéiendeva una risposta, quindi assenti:

"Lo vedete voi stessi" - rispose, secca - "l sardiaqjuesta nave sono ottimi, di fabbricazione fatke
Abbiamo seguito senza difficolta la scia della naVe

Atorn allungo il collo aspideo verso il monitor,rae soppesando le possibilita.

"Tutto sommato, avrebbe senso" - la voce di Gatarservava qualche nota gutturale, ma nella
traduzione suonava piu morbida dell'altro, comav@sse un diverso accento. Poteva darsi che
provenissero da diverse zone del loro pianet&ttéflAldea. Avevano anche un aspetto differente, al
e longilineo Atorn, pit basso e dalle squame pires&Galan. Le squame piu scure davano a Galan un
aspetto piu giovane dell'altro, mentre Atorn avamehe una cresta dalle squame chiarissime, quasi
argentee, che partiva da sopra le orecchie e glopeva il dorso fino a sparire nell'abito. Glivdaun
aspetto pil anziano, ma questa poteva essere solchia sua interpretazione...

"Sen-so?" - Atorn - "Ke vuol dire, senso? Avrebbaso se qvella nave fosse arri-vata da noi..."
"Non é arrivata da noi, ma la rotta era quellatgiis Galan alzo una zampa per indicare lo schermo
centrale - "Passando attraverso quella nebuloseaMea di Patros avrebbe potuto arrivare sul nostro
pianeta in meno di dieci giorni... Con la solitétapce ne vogliono almeno il doppio"

"Ma non € ar-riva-to per niente" - rimarco Atort& il nostro karico..."

Galan si volto a fissare I'altro dritto in voltoA¢orn tacque.

Lanaari era sopra di loro, alla postazione di camarione. Aldea si giro verso di lei:

"Qualche segnale?" - domando, cercando di nomdpelare ansia - "Richieste di soccorso?"
Lanaari passo in rivista le frequenze, poi scrigltesta:

"Forse siamo ancora troppo lontani" - opino.

Aldea apri la comunicazione con l'ingegneria:

"Aldea a Dirk... Ci avviciniamo al terzo pianetan@zzo impulso"

="=Ho capito... Awvicinarsi, con prudenza="=

Si volto a vedere T'eyan che, uscita dal turboasme, riguadagnava la sua postazione al tattico,
sostituendo Liam che si accosto alla porta, attelomosse dei due alieni.

"T'eyan, appena ci avviciniamo, controlla con is@n.. Ci possono essere dei sopravvissuti, sul
pianeta”



Nell'improvviso silenzio, avverti distintamentednsueto ronzio dei motori farsi piu cupo, mengre |
immagini sullo schermo centrale si concentravamdesmo pianeta. Strano, da molto tempo era alaituat
a non farci piu caso...

Patros.

Scosse la testa. Non poteva pensarci adesso, naqueddue alieni li, sul ponte di comando della su
nave. Non poteva far loro capire quanto fosse mapeer...

"Ho trovato qualcosa” - la voce di Lanaari scosspléncia.

"Di che si tratta?" - domando Aldea vivacemente.

"Una specie di segnale... Niente di preciso, poh sono ancora riuscita a rintracciare la font, m
proviene sicuramente dal terzo pianeta... "

Lanaari premette freneticamente sulla sua consolle.

"No, cosi non funziona..." - mormoro fra sé - "Doprocedere manualmente..."

Sul terzo pianeta sullo schermo apparvero le Idieeeridiani e paralleli, che formavano quadrati a
mano a mano piu piccoli. Uno dei quadrati non Inatdal polo settentrionale inizio a vibrare.

"Il segnale viene da li... Ma non posso essergauisa” - si arrese Lanaari.

Aldea si mosse verso Galan:

"Mettiamoci in orbita geostazionaria su quel puntdécise - "T'eyan, non appena arriviamo,
scandaglia la superficie della zona"

La nave si avvicinava al pianeta con una lentehesatl Aldea parve eterna. Si accorse che Atorn la
stava fissando e si sforzo di non ricambiare I@asgp. Doveva apparire il pit fredda e professionale
possibile...

Patros. Poteva essere Ii...

"Ci sono dei detriti" - la voce piana di T'eyan mera frantumarle le speranze.

"De-triti?" - Atorn domando - "Ke tipo di de-tritl?

"Li metto sullo schermo centrale."

Sullo schermo apparvero in sequenza delle immaginfuse, prese a differente altezza. La prima
mostrava un punto luminoso su una superficie grigige quadri luminosi avvicinarono l'immagine di
un cratere meteorico dai colori spenti, poi quadcdispiu scuro attiro lo sguardo. T'eyan aumento la
definizione, ed infine Aldea fu in grado di idefgdre quella che doveva essere stata una naveakpazi
Avverti una stretta al cuore:

"Segni di vita?" - domando, cercando di nascontiemsia nella voce.

T'eyan controll0, poi scosse la testa:

"Sembra che ci sia qualcosa di organico... Ma rags@ dare niente di definito"

Galan si alzo dalla postazione del navigatore.

"Dobbiamo scendere giu"

"Sono d'accordo” - disse Aldea - "Naturalmente darsoli"

| due alieni si scambiarono un‘occhiata, poi ladisno torvi:

"Kvesto non & negli accordi” -

"Voi userete la nostra attrezzatura per scendérgarte la temperatura, su quella nave non c'e
atmosfera respirabile” - ribatté Aldea.

Atorn fece per replicare, ma Galan lo blocco:

"Naturalmente" - fece I'alieno - "Non possiamo eldeguarci”

"Bene... Avete dieci minuti per mettere le tuteraxeicolari. Ci vediamo ai turboascensori” - disse
Aldea.

| due alieni mossero il capo in cenno di saluteyadh li osservo guadagnare il turboascensore pgtima
intervenire:

"Ho capito bene?" - domando - "Vuoi essere tu adee con loro?"

"Non da sola" - rispose Aldea tranquillamente - \/Burai con me. Liam, a te il comando... Lanaari,
voglio che ci teniate tutti continuamente sottotoalfo... Qualunque cosa succeda. Voglio che siate
pronti a portarci via con il teletrasporto. Tuttdaro?"

Luogo: Terzo pianeta
Data terrestre: 14 maggio 2389 - Ore 17,55

Non era piu una nave. | loro passi si posavanmaicoltre di detriti. Attraverso gli squarci delitte
penetrava un freddo pungente, che T'eyan riuscpexr@epire nonostante il riscaldamento della tuta.
Non poteva piu esserci nulla di vivo la dentro,seerchinandosi su quelli che dovevano essereiidiest
un membro dell'equipaggio. Il cadavere era congelatle temperature abissali del pianeta. Il suo
tricorder analizzo il DNA dell'umanoide. Betazoidel, almeno parzialmente Betazoide. Li registro.
L'ombra di fronte a lei era la tuta di Aldea. Noa &gico che lei avesse deciso di scendere ritbrel
C'era qualcosa che non riusciva a comprendereaighegvicenda. Ma doveva tenere d'occhio i due



alieni, che si comportavano in maniera decisameutiesa...

Senti la voce di Aldea dalla radio:

"La nave non era grande... Da questa parte deeecestata la plancia di comando”

"Non ha molta importanza" - obietto la voce di lier@o. Galan, probabilmente - "Non puo esserci
nulla di interessante in plancia. Sono tutti mquti!"

"Nella plancia di tutte le navi sono conservatiarde le registrazioni di bordo" - obiettd AldedE'
l'unico sistema che abbiamo per sapere se ci seirgugerstiti... Se sono state lanciate delle tast
salvataggio prima dello schianto... O dove é casageril carico"

Le radio tacquero, mentre attraversavano a faticaridoi del relitto. Montarono su una scala dipio
quindi arrivarono a quella che presumibilmentel'ergrata della plancia. Aldea la provo: sbarrata
"T'eyan” - chiamo Aldea.

La vulcaniana afferro il proprio faser e lo puntfies giunture della porta. La porta si illuminout
calore rossastro, poi bianco, infine esplose ifengibcce che gelarono immediatamente.

Aldea si fece largo fra i detriti, entrando in ptén Sollevando il capo, T'eyan vide le stellelguiinto
luminoso che era la loro nave. |l tetto della plarsembrava esploso, con parte delle struttureapeeg
all'infuori. Il pavimento era coperto di cadaveiidea scosto con un calcio la poltrona centrale, si
chino sul cadavere che copriva.

T'eyan si avvicino.

Capi che doveva essere Patros.

Il suo corpo era stato conservato dalle tempergtrogsime allo zero di quel pianeta morto. Non
sembrava neppure morta, solo addormentata, la diainanghi capelli bianchi, dal volto pallido...
Cosi simile a quello di Aldea che per un istanengo...

"Aldea..." - mormoro.

"Lasciami”

T'eyan chino il capo e si volto.

"Aldea!"

"Ti ho detto di lasciarmi! Non capisci quando...!"

"Aldea, i due alieni sono spariti!"

:: Diario 002 : Lanaari - Ricerca manuale

Luogo: Terzo pianeta - Relitto nave spaziale
Data Terrestre: 14 maggio 2389 - Ore 18,05

"Cosa diavolo intendi per 'spariti'?" domando Alditearedula voltandosi di scatto.

T'eyan sollevo un sopracciglio e attese zitta thevib penetrasse nella mente leggermente alterata
dall'emozione di Aldea. Questa si riscosse qudsisu

"Lanaari, i due rettili sono spariti, puoi veder@vd sono finiti?" trasmise con voce ferma nonostant
lirritazione.

"Spariti? Il computer rileva quattro soggetti deiete voi due... aspettate, hanno trovato il ndido
aggirare il sistema di rilevamento, ma hanno fattonti senza I'oste." rispose Lanaari ghignando.
Lanaari pigio sulla consolle un paio di tasti e poa serie di codici in sequenza.

Liam si era avvicinato per vedere le rilevaziomiced su un altro monitor due puntini che si
muovevano: "Trovati, stando andando verso la slivaarico... sembra che stiano quasi correndo."
Lanaari annui mugugnando, poi si mise in comunarazcon Aldea: "Stanno andando verso la stiva di
carico, a quanto pare, cercano della merce..."

"Mandami le coordinate per favore." ribatté Aldé& si era gia incamminata verso l'uscita della
plancia.

"Gia fatto, guardate i vostri padd.” mormoro Lanaantinuando a pigiare sequenze di numeri per
tenere d'occhio manualmente i due fuggitivi.

T'eyan annui facendo cenno ad Aldea di proseguire.

Luogo: Terzo pianeta - Relitto nave spaziale
Data Terrestre: 14 maggio 2389 - Ore 18,20

Atorn e Galan cercavano di raggiungere la loro rigt@ velocemente possibile, dato il peso delie t
esterne, la loro forza fisica era decisamente mtaggio e intendevano sfruttarlo al meglio penamne
dove dovevano prima delle due donne.

"Pensi che siano andate di-stru-tte?" domando Agocenccupato. Erano convinti che Patros fosse
andata via con il carico e lo avesse rivendutora peezzo... invece la nave era quasi distruttahger
aveva voluto provare una via piu breve per arrieiero pianeta.



Quasi gli dispiaceva per la donna e I'equipaggio.

Galan si strinse nelle spalle non sapendo cos#lere trovato: "Speriamo solo di trovarle prima di
quei... pirati."

"Prego?" Domandod Atorn perplesso.

"Non hai capito che la nave che ci ha portato gui @ propriamente... in regola?"

"Si, ma... pira-ti? Potrebbero portarci via..."

"Potrebbero vedere il modo di risollevare le loootisa spese del nostro popolo.”

"Ma... come possiamo..."

"Troveremo il modo... ci impadroniremo della nave'e

Si interruppe vedendo l'entrata della stiva diczagbarrata dalle due donne che li aspettavan@tarm
e pericolose.

| due rettiloidi si acquattarono dietro una paragaidivelta e tirarono fuori i faser: "Andatevelze,
stiva € nostra e nostro € tutto quello che viaidrdentro." disse Galan a voce alta.

"Venite fuori, controlliamo la stiva insieme e sé gqualcosa che a voi non interessa possiamo digcut
sulla divisione del bottino." Disse Aldea piuttostampiaciuta che Lanaari avesse indicato loro quell
scorciatoia per arrivare alla stiva di carico.

"Quello che cer-chiamo ¢ di vita-le importa-nza peostro po-polo... voi non potete imposse-
ssarvene." intervenne Atorn.

"Forse se ci dite cosa cercate, e perché... potoeanrivare ad un accordo.”

"Noi non voglia-mo acco-rdarci, vo-gliamo solo @o# via quello che ci appartie-ne." rimarco Atorn
puntando il faser, Galan pero lo fermo: "Se neigaud in modo civile... possiamo fidarci di voi
pirati?"

Aldea e T'eyan si scambiarono un‘occhiata perpléskka non manchiamo mai la nostra parola.” disse
Aldea.

"Allora abbiamo la vostra parola che ci lasceretggre via cio che € nostro di diritto?" continud
Galan.

Le due donne si guardarono un'altra volta per timatpoi Aldea parld: "E noi abbiamo la vostra
parola che non tenterete altri scherzi e ci lasedreesto della merce?"

| due rettiloidi si guardarono e abbozzarono.

Lentamente Galan usci allo scoperto con I'armétan Aldea lo fisso con un ghigno: "Che ne dite di
una dimostrazione di buona volonta?"

Il rettile abbasso la testa e mise via I'armatdasa cosa fece Aldea mentre Atorn e T'eyan rinzamtev
con I'arma in pugno pronti a difendere il compagadosse stato necessario.

Aldea e Galan si avvicinarono di un paio di passi.

"Il carico che aspettavamo... € molto importanteilpgostro pianeta... noi... abbiamo dei problelani,
nostra progenie... non é fertile. Stavamo aspettandcarico di uova che potremo fecondare in
laboratorio, e portare nuova vita sul nostro piariet

Galan attese in silenzio che le donne capissenpditanza di quel carico.

Aldea annui: "Capisco... ma, perché non ce lo adeti® subito?"

"Perché... temevamo che Patros fosse scappathaancod e lo avesse rivenduto al miglior
offerente...”

"Ci sono pill persone a cui interessa quel cariteastro pianeta?”

"Si... Il nostro pianeta é... diviso in due fazidnilotta tra loro, voi capite che portare nuovia ad una
o l'altra fazione.... pud decretare il successtadglerra di una o dell'altra parte."

"Capisco. A noi non interessa la parte che ci ppge;hé ci paghi e non tenti altri scherzi." intimo
Aldea con un sogghigno, indicando T'eyan che teiremaano un piccolissimo meccanismo che
emetteva una lucetta intermittente.

Galan degluti riconoscendo un piccolo ordigno esptoche avrebbe distrutto la stiva di carico se
lanciato.

Atorn usci con la pistola in pugno: "Non osare @ia donnu-cola."

T'eyan alzo un sopracciglio con un mezzo sorriésse Aldea, la quale fisso Galan: "Siamo ad un
punto morto?"

Galan sospir0: "Atorn, smettila... abbiamo bisogniwro. Hanno detto che non interessa loro quella
parte del carico... lasciamogli il resto e... dodidamo."

Atorn fece una smorfia, poi con un grugnito mise karma.

T'eyan spense il dispositivo, poi, lentamentej &utiuattro entrarono nella stiva di carico.

.- Diario 003 : Aldea

Luogo: Terzo pianeta - Relitto della nave precipitaStiva
Data: 14 maggio 2389 Ore 18.30



Quando le due donne e i due rettiloidi entraroriarstiva si trovarono di fronte al caos piu' tetal

Le casse avevano spezzato i tiranti che le assianoaalle paratie ed erano precipitate I'una $ud'a
alla rinfusa e alcune si erano fracassate spargéfafo contenuto sul pavimento metallico. Il ugra
stato ricoperto da uno spesso strato di ghiaccio.

- Le uo-vall!! - grido’ Atorn. Si lancio' in avargisi inginocchio' cercando di scalfire il ghiaccamn le
mani, ma i guanti della tuta scivolavano sulla sfipie liscia e rendevano inutili i suoi sforzi.

Galan invece resto' in piedi, impietrito davantjuello spettacolo di desolazione. Le sue squam®era
diventate cosi' chiare da sembrare quasi bianche.

Aldea dovette colpirlo con forza ad una spallanssuoterlo e attirare la sua attenzione.

- Guarda - disse mettendogli davanti agli occhidbrder. - Sta rilevando ancora i segnali orgacte
abbiamo visto dalla nave. Non tutto e' perduto.

Il rettiloide recupero’ un po' di colore. - Ma leva sono cosi' fragili... - obietto’'.

- Proprio per quello e' logico pensare che siaategirotette con maggior cura - osservo' T'eyam, ch
nel frattempo era riuscita, non senza sforzo, mdege Atorn.

| segnali li portarono in fondo alla stiva, finaia piccolo contenitore bitorzoluto che era rotoltiori

da una cassa piu' grande delle altre. La robutgacom cui la cassa era stata imbragata avevaaevita
che si sfasciasse completamente e il suo contenatper la maggior parte rimasto al suo posto,e&nch
se il tutto era stato ricoperto dall'onnipresemtats di ghiaccio.

- Le nostre uovall!! - dissero insieme Atorn e Gakrbracciandosi per la gioia.

Luogo: Nave stellare Minerva - Plancia di comando
Data: 15 maggio 2389 Ore 05.00

Patros riposava in una tomba di ghiaccio ed acsiaion pianeta bruciato dal fuoco della sua stessa
stella.

Aldea non aveva voluto che la seppellissero, na@de suoi sventurati compagni, € non aveva ngppu
voluto che i loro resti venissero abbandonati nglazio.

Sapeva che Patros avrebbe approvato la sua dexision

| rettiloidi erano convinti che la donna avessantlprendere una scorciatoia per raggiungereal lor
pianeta e una manovra troppo ardita avesse fattopitare I'astronave, ma Aldea aveva molti dubbi a
proposito.

Le condizioni della plancia facevano pensare ctiesse stata un'esplosione interna, e le tracceatas
dalla scia della nave che puntavano direttamentesao pianeta le davano da pensare. L'istinto le
diceva che la nave di Patros non era precipitataipguasto o per una manovra sbagliata. Non voleva
pensare ancora a Patros e alla sua morte. Ci gasgdo il tempo e il luogo giusto per ricordaHa.
vendicarla.

Lanaari stava ancora esaminando i diari di bordodli&to. Forse da quelli avrebbero avuto delle
risposte.

Aldea dirotto’ la sua attenzione sulla navettafaelseva spola tra il pianeta e I'astronave.

Le operazioni di carico procedevano lentamenteaiGalAtorn si erano ottusamente opposti all'idea di
teletrasportare le uova, adducendo ragioni chetégieva insensate, una sfilza di luoghi comuni e
leggende metropolitane sulla pericolosita’ e suilssibili alterazioni genetiche che il teletrasport
poteva provocare. Cosi' si erano trovati costeettover usare una delle poche navette ancora
funzionanti della Minerva per trasportare sullaenana decina di contenitori per volta.

Se i due avessero avuto una conoscenza tecnicappitdfondita avrebbero concordato con lei di usare
il teletrasporto, penso’ seguendo con lo sguardigléto la rotta non troppo regolare della navetta
mormorando un antico scongiuro.

Luogo: Nave stellare Minerva - Alloggio di Gas
Data: 16 maggio 2389 Ore 02.00

Gas si butto' sul letto, esausto.

Aveva passato tutto il giorno ad estrarre i coitehdelle uova dal ghiaccio sotto la severa
supervisione di Galan, che trovava sempre qualdasilire se cercava di velocizzare un po' il lavor
scalpellando piu’ forte. Gia', perche' di sciogi#grghiaccio con il phaser nemmeno a parlarne.
"Delicatezza, delicatezza..." continuava a ripéiepgella faccia di serpente. Avesse almeno dato un
mano invece di starsene li' a pontificare!

Poi aveva dovuto caricare i contenitori sulla neetempre con Galan alle calcagna, e pochi pé&a,vol
per limitare le perdite in caso di incidente.

D'accordo, la navetta non era in condizioni ottinrak un po' di fiducia nel pilota! Aveva guidato



mezzi ben piu' scassati e aveva ancora tutte lasievite.

Non sapeva come avesse fatto Liam a non stranghtare, che controllava le operazioni di scarico
sulla Minerva e che seguiva ogni minima mossa lilegn piu’ fedelmente di un‘'ombra.

Per fortuna quella parte del lavoro era finitandlbmani avrebbero caricato le altre merci.

Lanaari aveva decodificato le etichette di caricespnti sulle casse e aveva consultato i registri d
carico e le valutazioni di mercato.

C'era un vero e proprio tesoro in quella stiva. l@uRatros sapeva il fatto suo. Comprava merce da
poco prezzo su un pianeta e la rivendeva a prezzosferici su un altro dove la stessa merce
scarseggiava o era del tutto sconosciuta. E @ sghza curarsi minimamente della Prima Direttiva.
Non doveva essere molto amata dai federali, p&ms®'sogghignando.

Era evidente che Aldea conosceva Patros, ma naaaetto nulla a proposito e lui aveva ritenuto
piu’ saggio non chiedere nulla.

Con un sospiro si acciambello' e cadde in un s@nofondo.

Luogo: Nave stellare Minerva - Alloggio di Gas
Data: 16 maggio 2389 Ore 04.00

Gas fu svegliato da un certo languorino. Non eappo fame fame, ma piu' voglia di qualcosa di
buono.

Ancora mezzo addormentato si infilo' una sdrucéistaglia azzurra, abbandonata chissa' quando dal
precedente proprietario della cabina, e si direbagigliando verso la cucina.

Dovevano essere rimaste delle uova di regova. Etaliziose fritte con la pancetta, anche se quella
replicata non era certo all'altezza di quella oadg.

Inizio' a cucinare, annusando con puro piaceret®della pancetta, tagliata sottile, che sfrigalav
nell'olio, mentre la rigirava in modo che si rossla da entrambe le parti.

Quando fu bella croccante apri' il frigo e ne tfuwri un paio di uova gialle e verdi.

Stava per rompere il guscio della prima quande@fméto da un grido inorridito.

- COSA STAI FACENDO CON QUELLE UOVAI!

Atorn era comparso sulla porta della cucina edwasfissando con gli occhi sbarrati.

- Colazione, cosa pensi che faccia? - bofonchfeliiloide infastidito. Non capiva perche' quella
lucertola troppo cresciuta se la prendeva tantéssahche schifezze mangiavano quelli della susaraz
- ASSASSINO!! - grido’ I'altro e gli si lancio’ otro.

Gas era sopravissuto a parecchie zuffe di tavenmaesi lascio’ cogliere di sorpresa. Si scosgh e
fece uno sgambetto facendo finire Atorn a terrgdue disteso. Istintivamente prese la padella e gl
diede una gran botta in testa, tramortendolo.

- Ops... - disse, quando si rese conto di quekpasteva fatto. - Mi sa che questo non piacera’ ad
Aldea...

:: Diario 004 : P'otleth
Luogo: Cargo mercantile Valarin

P'otleth si mosse a disagio nella semioscurit@adsiva 17 della RES Valarin, il cargo mercantie s
Cui si era imbarcato.

Si alzo' in piedi e mosse qualche passo per sgirantshgambe. Dei passi rapidi in arrivo.

P'otleth si accuccio’ ed estrasse il coltello dialfadina della divisa, controllo’ che la bisacoim ¢
contenitori di stasi fosse ancora al suo postaradelo sguardo sulla porta.

Voci romulane si dissero qualcosa davanti allagped entrarono.

- Computer, luci! - disse uno dei due.

P'otleth si getto’ per terra mentre la stiva vatlaminata. Erano due uomini della Sicurezza delae.
Uno si avvicino' a lui con un PADD in mano, mentaéiro torno' fuori dalla stiva.

Il romulano rimasto si guardo' intorno, leggendalgasa sul PADD e si giro'.

P'otleth si alzo' di scatto e si avvento' sul compta, trafiggendolo nella spina dorsale.

L'uomo emise un gemito e si accascio' a terra,an®dtleth si chino' sul cadavere e prese il
disgregatore in dotazione alla sicurezza, lascidncidtello infilato nel corpo esanime del romutan
La porta si apri' di nuovo ed entro' il secondo utano.

- Nnehirrihnus, dove sei fin... - Noto' P'otletBhi, e tu cosa...

Non riusci' a finire la frase, prima di essere Biite da un raggio settato al massimo. L'uomo cadde
terra con un tonfo.

* Devo raggiungere I'hangar navette, non possogstare qui. *

P'otleth scatto' verso la porta e raggiunse ilidoio, guardandosi intorno.



Non c'era anima viva.

Si avvicino' ad un terminale della sicurezza.

* Ora devo cercare di creare un diversivo, o lafuim da questa nave sara’ molto breve. Devo solo
sperare che i miei dati siano ancora validi su iguesve *.

== Inserire codice di autenticazione ="=

- P'otleth 1974.

== Codice valido ="=

P'otleth si concesse un sorriso e awvio' la pro@edusicurezza interna.

- Computer connettere agli altoparlanti della nave.

== Connesso. Iniziare la comunicazione ="=

P'otleth si fermo' un attimo a pensare, sorrisesse le spalle e inizio' a parlare:

- Al personale della Sicurezza! Intrusione rilevatidponte 35, ponte 35! Codice rosso!

P'otleth sorrise e stacco' il terminale, dando arim'ultima occhiata alla mappa della nave.

* Hangar Navette, ponte 15 *

P'otleth si mise a correre lungo il corridoi, vetsoturbo ascensore che aveva adocchiato usceiido da
stiva.

* Spero solo che la mia alquanto malconcia diwiggmnni eventuali membri dell'equipaggio *
P'otleth entro' nel turbo ascensore e disse canrisoluto: - Ponte 15!

Il turbo ascensore comincio' a muoversi. Apperradachina si fermo’, P'otleth usci' guardandosi
intorno circospetto, mano sul disgregatore.

C'erano solo due civili che parlottavano a pochirinaa lui.

P'otleth degluti' e si avvio' lungo il ponte.

Quando passo' accanto ai due, quelli si girarogwwaadarlo con aria sospettosa, si scambiarono
un'occhiata e gli dissero: - Ehi, tu! Chi sei?

- Centurione P'otleth, Marina Imperiale.

| due si scambiarono un'altra occhiata: - E cagleesso alla tua bella divisa?

- Ho appena catturato l'intruso dopo un aspro cttinfiento. || Capo della sicurezza mi ha mandato a
verificare l'integrita della flotta di navette.

| due lo guardarono ancora un po' e tornarono lattere. P'otleth tird un sospiro di sollievo edrén
nellHangar.

Si avvicino' di corsa ad una navetta e vi entro'.

P'otleth prese posto alla consolle di navigazioattieo' i motori al massimo.

La navetta si alzo' e si diresse verso lo schemmuentale.

="= Le ordiniamo di riportare la navetta nell'hang#'= tuono' una voce alla radio.

P'otleth inarco' un sopracciglio e stacco' il sistedi comunicazione. Si allontano' a folle veldaitala
Valarin, diretto chissa' dove.

. Diario 005 : Dirk

Luogo: Nave stellare Minerva - Alloggio di Dirk
Data: 16 maggio 2389 Ore 04.20

="= Gas a Dirk, sei impegnato? ="=

Sandecker si trovava beatamente sdraiato suldeKbetta impegnato nel durissimo compito di
rilassarsi mentre veniva massaggiato.

"Non ri§pondere, vedrai che 8i tratta nuovamentguailche bravata in cui ti vuole coinvolgere" P8or
si era fermata a meta del busto dell'umano, gudalarcon occhi supplicanti.

"Non ne ho assolutamente intenzione - sorrise Bafiche perché dopo tocca a me massaggiarti"
=/= DIRK, TI PREGO, HO UN GROSSO PROBLEMA == riligéas dal sistema di comunicazione.
=/= E PER GROSSO INTENDO QUALCOSA CHE INIZIA CON AE FINISCE CON ...DEA ==
Sandecker si irrigidi vanificando i movimenti riéamiti di Khetta che con una nota di dispiacere
aggiunse: "A ques8to punto, mi 8a che 8ia meglicaaad

"Dannazione" sbottd 'umano

Luogo: Nave stellare Minerva - Cucina
Data: pochi minuti dopo

"Ma ti sei ammattito completamente? Cosa ti haqrese adesso lo vede Aldea, come minimo ti fa
fare un giro di chiglia trascinandoti per la coda!"

Dirk lanciava repentine occhiate al felinoide ed@lpo privo di sensi che giaceva nella cucinaolie
di bacon era ancora presente nell'ambiente.



P8or distolse un attimo I'attenzione dal rettile sbava cercando di far rinvenire per fulminare loon
sguardo il felinoide: "Dimmi che non 8tavi prepatati una tipica colazione dei campioni... non 8tavi
per cuocere le loro uova vero??

Gas, abbassando le orecchie, guardo attorno acEnde una qualsiasi scusa per sviare il discorso.
"Ma per chi mi hai preso? Che pensiero disgustbsmlolevo farmi soltanto delle succulente uova di
regovall"

Dirk scosse la testa malgrado un sorrisetto iniziasl affiorare sulle sue labbra: "E non avevitoota
che a parte la dimensione maggiore, la livrea dediea di regovia € molto simile a quella della loro
progenie?!?"

In quell'istante, I'alloggio venne scosso facene@ere I'equilibrio agli occupanti.

Il sistema di comunicazioni interne prese immediegate vita, la voce di Aldea risuono disturbata da
alcuni crepitii: "Tutti ai propri posti, siamo sotattacco, ripeto tutti ai vostri posti!"

Gas e Dirk schizzarono letteralmente fuori datigdjio del felinoide, lasciando Khetta impegnata nel
tentativo di far rinvenire il loro ospite che staygrendendo il suo normale color verdognolo malgra
gli occhi fossero ancora chiusi.

Luogo: Nave stellare Minerva - Plancia

| sensori avevano rilevato una nave che uscivédaliltamento energizzando le armi,
contemporaneamente Galan entro in plancia immahitidosi quando una voce sibilante risuono
decisa nella plancia proveniente dalla nave scaumascVoglia-mo le uova! Non avete nes-suna via di
s-campo”

Le porte della plancia si aprirono lasciando eet@as e Dirk. Quest'ultimo si affrettd a raggiueger
una parte della plancia fuori dalla visuale cheiweetrasmessa dal sistema di comunicazione.

Aldea fece segno a Dirk di passare la comunicazsohdisplay. Una testa rettiloide dai colori sairi
con degli intricati disegni sulle scaglie apparesahti a loro.

"Di che uova state parlando?"”

La faccia sauropode sul monitor rimase per un tstanmobile fissando la donna, l'unico segno di vit
era la lingua che saettava occasionalmente teblerd.

"Patros, non pens-avo di rivedere la tua schifpedie rosa! Comunque le cose non s-ono cambiate
dall'ultima volta! Quelle uova s-ono mie... le same lucide non hanno diritto di vivere"

Galan tremava visibilmente per la tensione, glibspalancati e carichi d'odio fissavano I'essalie s
schermo.

"Magrod!! Non & possibile..." Si gird verso Alde@dpitano vi prego, fate fuoco, dobbiamo
assolutamente scappare, le uova vanno salvatelovete salvare la mia stirpe”

Aldea fisso prima uno, poi l'altro rettile, quingirso il monitor aggiunse: "Magrod, sono stanca di
guesta rincorsa, preparatevi a ricevere il ca@oudo." Girandosi verso Liam fece segno con die di
di troncare la comunicazione. "Quanto a te... wog#ipere tutta la storia... e voglio saperla ora!"

Le porte della plancia si spalancarono per lagmignare Atorn quando Galan, sospirando senza
convinzione riprese a parlare:

"Come gia sapete, le uova sono l'ultima speranzageGradon... Magrod appartiene alla fazione con
cui siamo in lotta, i Garuden. Abbiamo gli stesgiemati, almeno biologicamente... anche loro
vogliono le uova per fecondarle e farle schiuderedd loro I'imprinting. Decidendo di consegnargli |
uova ci hai condannati all'estinzione."

Atorn, sentendo quest'ultima frase, si lancio comalzo contro Aldea urlando "Assassina!!”, le dita
contratte nel tentativo di artigliare la gola dellanna.

Liam scatto appena vide il pericolo incombere sdedl intercetto il rettiloide rotolando con lui ivic

al suo capitano. Gas balzo con grazia letale v@edan, un suono gutturale sembrava suggerire al
rettiloide di restare fermo dove si trovava.

Dirk, con un phaser si avvicind puntando I'armagdbalan, Aldea estratta la sua arma si avvicino a
Liam ordinandogli di lasciare andare il suo antagjan

"Non azzardarti mai pitl @ minacciare qualcuno della nave, se non vuoi che ti faccia saltare lates
L'unica estinzione a cui assisterai sara la tuapsete ne stai zitto e tranquillo! Magrod ha coraste
due grossissimi errori: ha ucciso Patros... e cob@eo sia lei... questo mi da' due ottimi mogier
vederlo morire!"

.. Diario 006 : T'eyan - Uova di Pasqua

Luogo: Nave Garuden - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 04.20



Patros era svanita. Magrod continuava tuttaviasafe lo schermo buio, come a cercare di tiraroe fu
le risposte alle domande che gli mulinavano iratest

Era stata sicuramente una sorpresa vedere Patfios...

| suoi occhi si spostarono lentamente verso saisticontro lo sguardo di Tahll, che in silenzio lo
devio verso Karas. L'alieno sembrava immerso melfdgemplazione dello schermo vuoto, cosi come
era stato lui fino a pochi minuti prima.

"C'e niente che mi devi dire, Karas?" - la voc&digrod si modulo in un tono dolce, che faceva
appena presentire il rumore sordo della minacaomrdeli sé.

Karas sollevo appena la testa, continuando a édeaschermo.

"Guardami, Karas" fece Magrod - "Guardami!"

L'altro si alzo di scatto, andando a piazzarsitessnte di fronte a Magrod. Il suo volto rosa riexdp

di peli chiari non gli permetteva di leggere coiachzza le emozioni come sulle scaglie di uno della
sua razza, ma gli occhi dell'altro avevano il celdella rabbia.

"Ecco. Ti guardo. Sei contento, Magrod?"

"No. Non sono contento" - ribatté l'altro - "Nomsocontento che Patros sia ancora viva, nhonostante
tutte le tue assicurazioni del contrario!"

"La nave era condannata" - si difese Karas - "lkista con i miei occhi, dalla navetta di salvataggi
cadere verso il terzo pianeta. Le altre navetem@state tutte disabilitate! Non c'era modo piedile
salvarsi! Per lei, come per chiunque altro su guedive!"

"Eppure... L'hai vista anche tu, no?" - accennd s¢thermo vuoto.

"Non ho una spiegazione da darti, Magrod" - digd&d - "Forse é riuscita a riparare una delleetizy
di salvataggio prima dello schianto... Forse écitasad arrivare ad uno dei pianeti vicini ed aare
un‘altra nave..."

"Forse!"

"Gia, forse." - | corti peli chiari sul mento di Kes vibrarono - "Come ho detto, non ho una
spiegazione. Darei meta delle vostre dannate ueragpire come ha fatto Patros a sopravvivere. Per
non parlare poi di trovare una nuova nave cogieitd..."

"Comincio a chiedermi quanto tu sia dedito allatreomissione. Il nostro amico Lhek, su quel
pianeta... Come si chiama... BlackHeart? ... Tidwdutato solo per far rallentare quella nave.
Dovevamo poterla raggiungere prima dell'arrivopgaheta madre" - fece Tahll - "Un impatto del
genere ha messo a repentaglio le nostre uova!"

"Ho dovuto agire in fretta!" - esplose Karas - "\min arrivavate, e Patros ormai sapeva che c'era un
sabotatore a bordo! Era solo questione di tempchgecapisse chi era. E del resto, se fosse eitrata
quella nebulosa, non sareste piu riusciti a prentiesua nave prima dell'arrivo sul pianeta madre."
"Se ci avessi avvisati della rotta di Patros atéraw..."

"Se, se, se!" - sbottd - "Possiamo stare un citkro a parlare di se, ma e forse. Perd una cesa cli
saperla..." Karas punto un dito verso gli occhrahll, quindi lo devio verso lo schermo - "Patrom e
mai stata cosi arrendevole in vita sua. Vorra vaardi. Vendicare la sua nave e chiunque del suo
equipaggio sia morto nell'impatto. Non ci permettéirallontanarci da qui vivi... Con o senza lealov
Magrod si permise un sogghigno: "Non conosco Pédieoe quanto te, Karas..." - disse, guardando di
sottecchi il corpo snello ed atletico del'uomdvid’'so anche io che Patros cerchera di vendicaisio V
che & ancora viva, e che ha una nave che potreisbesepericolosa per noi, sard pronto ad offrinie u
contropartita... Perché dimentichi di vendicarsitco di noi"

Karas si rannuvolo: "Che tipo di contropartita?"

Magrod sogghigno di nuovo: "Una contropartita checssicuro accettera... Te, amico mio!"
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"Allora?" - domando Aldea.

"Tranquilla" - rispose Lanaari, serafica - "Cedadiamo!"

Di fronte a lei c'erano una dozzina circa di coittei che la ragazza stava prendendo da un carrell
elevatore per andarli a deporre, con cura, sulliape del teletrasporto. Le luci sui loro displagner
tutte su un rassicurante colore blu profondo, nwdara migliore stasi non poteva dare I'assoluta
certezza che le uova sarebbero arrivate alla fsh@idggio come erano partite.

"Al momento, stanno benissimo" - affermo Dirk - URosto, i nostri amici a scaglie che fine hanno
fatto?"

"Stavano dando in escandescenze, cosi T'eyamieksai momentaneamente in guardina" - rispose
Aldea.

"Momentaneamente?" - chiese Dirk, con un sogghigno.

"Certo, momentaneamente" - confermo Aldea - "Peechésti in mente di fare qualcos'altro con loro?"



"Oh, a me vengono in mente tanti usi possibiliyoea pelle a scaglie come la loro" - rise Dirk - "Ma
immagino che a te non interessino"

"L'unica cosa che mi interessa al momento, & dreencapo di questo affare... E dei tipi di quella
nave" - ribatté Aldea.

"l contenitori sono pronti” - intervenne Lanaanidicando i contenitori sulla pedana.

"Bene" - fece Aldea e si volto - "lo torno in plaamcLanaari, al mio segnale abbasseremo gli scudi e
teletrasporteremo i contenitori con le uova. Mic@oando... Sai che devi fare. Dirk: ho bisogno dei
motori a punto entro cinque minuti da adesso."

"E li avrai. " - L'uomo fece un cenno di salutos@t anaari, che si stava mettendo alla postazione d
teletrasporto, e si affianco ad Aldea nel corridoio

"Sei proprio decisa a farlo?" - disse Dirk - "Qedliova ci sarebbero molto utili"

"Non é piu una questione di denaro, per me... DBotio a Patros” - rispose Aldea - "Ed in questo
momento, le devo una vendetta"

"Gia..."

"Cosa?"

"Sto pensando che con tutta probabilita, se I'tepetda parte tua. O da parte di Patros, vistesohe
convinti che tu sia lei"

Avevano raggiunto i turboascensori. Aldea premiéfialsante di chiamata prima di rispondere: "Non
ha molta importanza. In un certo senso, me lo &spet

"Cosa, che si aspettino una vendetta da te?"

"Si. Ma sono troppo interessati alle uova. Non gmtio fare a meno di prendere i contenitori ed
esaminarli. Non possono permettersi di distruggeeepreziosa fonte di materiale biologico per
loro..."

Le labbra di Aldea si erano increspate in un sorris

"Che c'€?" - domando 'uomo.

"E' solo che... E' quasi buffo" - fece Aldea - "Shé ognuno di noi, al registro della flotta comane,
deve avere un qualche incarico ufficiale”

"Beh? E allora?"

"E sai che Lanaari, al registro di flotta, risuléaistrata come cuoca di bordo?"

"Cuoca...!?" - esclamo Dirk.

"Beh, € la prima cosa che mi é saltata in mentgpalta" - L'ascensore si apri di fronte a loroAktka
vi sali.

"E' per questo che hai detto a lei...?"

"L'ho detto a Lanaari solo perché lei era la peasginsta per il compito"” - disse lei, ed ordino -
"Plancia" - Le porte del turboascensore si chiusero

Dirk ghigno, chiamando a sua volta il turboascemgmr andare nella sezione ingegneria. La vendetta
di Aldea non poteva essere piu precisa di cosiaaarera proprio la persona giusta per il lavota...
fondo, quale persona migliore di una cuoca per eympelle uova?
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Le porte del turboascensore si aprirono. Tahllspidaras verso la pedana del teletrasporto:
"Sali!" - ordino il rettiloide, puntando un disgrgre contro di lui.

"Capisco... Adesso che Patros vi da le uova sexrzstdrie, non vi servo piu a niente, vero?" - urlo
Karas furente.

"Certo che ci sei utile" - ribatté Tahll, avvicirdosi ai comandi del teletrasporto - "Servirai drdise
Patros mentre noi ce ne andremo con le uova"

Sul volto di Karas comparve un ghigno furente: '$Shi.. lo e Patros abbiamo sempre avuto una intesa
perfetta, sotto ogni punto di vista. Magari potrelaimche perdonarmi... Ed allora... Potreste pémkirv
avermi buttato di nuovo fra le sue braccia"

Tahll rise: "Sorprendente. Fai sempre bei sogngdekre, umano?"

"Non sono un umano, quante volte te lo devo dire?"

"Come ti pare... Adesso sali su quella pedana! Boerabbassare gli scudi per un istante per far
passare il teletrasporto delle uova. Ti augurorgresucceda niente in quellistante... non voineile
tue particelle finissero accidentalmente disper&epreferisci che sia io ad ucciderti, subito?"
Karas getto un'occhiata verso la pedana del tefgdréo. Tahll non riusciva a decifrare la sua
espressione umana, ma l'uomo aveva l'aspetto etinsiannato di fronte al patibolo.

Sorrise: "Il tuo capestro puo essere quello chelhf@onte o quello che hai alle tue spalle” - diss
Tahll, irrigidendo il braccio che puntava il disgegore - "Tu puoi solo scegliere quale morte
preferisci!"



Karas lo fisso dritto negli occhi. Piano, un padspo l'altro, senza abbandonare un istante lo dguar
di Tahll, indietreggio fino a salire sulla pedara gletrasporto.

Il secondo della nave premette il comunicatorerimte"Tahll a Magrod... Qui siamo pronti!"

="= Bene... Comunico all'altra nave che abbassegnscudi entro dieci secondi. Al mio via! ==
Sul pannello di controllo comparve una scritta, ooa banda che si allungava rapidamente verso
destra. Tahll inizializzo il teletrasporto.

Sulla pedana, Karas inizid ad essere circondatmddone dorato. Lo vide chiudere gli occhi, mentre
il flusso del teletrasporto si faceva piu intergaindi non gli vide piu gli occhi, solo la sagoma e
ancora quella di un umano. Umano, umanoide, cherirapa? Quello che importava erano le uova, il
loro futuro... E che non ci fosse una trappolard®a¢ra stata troppo arrendevole...

Analizzo il raggio. Materiale organico. Nessuna aymessun materiale esplodente. Decise. Con un
breve tocco sul pulsante, consenti il teletraspdcsagoma umana svani. Al suo posto, si
consolidarono una serie di casse squadrate. Taddirtifico rapidamente per contenitori di stasi.
Premette il comunicatore: "Tahll a Magrod: abbiarontenitori!"

="= Ricevuto! Rialziamo gli scudi! == rispose Madr="= Provvedi ad esaminarli! ="=

"Si, signore!"

Luogo: Nave Minerva - Sala teletrasporto
Data: 16 maggio 2389 - Ore 04.27

Lanaari sbigotti. Davanti a lei, sulla pedana didttasporto, era apparso un umanoide dai capelli
lunghi, chiari, con una barba corta. Lanaari sfifaser dalla fondina e lo punto contro I'uvomaudtno
le rivolse un sorriso stanco, ed alzo le mani: h2alcalma... Sono disarmato”

"Chi - E' - Lei?" - domando Lanaari, staccandodeofe.

"Il mio nome & Aidan" -

"Aidan. Eri su quella nave?"

"Certo che ero su quella nave" - il sorriso divepnedisteso - "E adesso portami da Aldea."

La donna esito: "Tu... Tu la conosci?"

"Lei non mi conosce... Ma io conosco molto bené-leispose Aidan.

Lanaari premette il pulsante del comunicatore: daanad Aldea... Abbiamo un ospite. Un ospite ¢he t
conosce, come Aldea e non come Patros."

="= Adesso, Lanaari, andiamo avanti con il piane ##8pose Aldea == Spediscilo in una cella. Ci
occuperemo di lui piu tardi ="=

Sul bel volto di Aidan comparve una smorfia. Rapiéate svani. Lanaari abbasso il braccio e
rinfodero I'arma nella fondina.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 04.29

"Spero che ti piaccia il regalo che ti ho mand&atros" - il sorriso maligno di Magrod riempiva lo
schermo della plancia - "Adesso che sei diveneg@nevole, e ci hai ceduto finalmente le uovaspos
dirti che non serbo alcun rancore nei tuoi rigualtdnio piccolo presente per te lo dimostrera..."
Aldea fece segno a Liam di tagliare la comunicagzidviagrod svani dallo schermo. Si rivolse al primo
ufficiale.

"T'eyan..." - chiamo - "Vai subito alle celle, integalo, fai quello che vuoi... ma devo sapereechi
guell'uomo. Patros lo saprebbe sicuramente.”

"Non posso lasciare la postazione tattica!" - Bi@td 'eyan - "Sicuramente i rettiloidi stanno
esaminando le uova in questo stesso momento..."

Aldea si morse le labbra: "Liam..."

Il grosso klingon fece per muoversi, ma T'eyanlaroo con un gesto: "Liam ti serve alle
comunicazioni, se vuoi continuare a parlare confddy- scosse la testa - "Abbiamo bisogno di altri
uomini in plancia, Aldea!"

"Va bene..." - concesse - "Khetta € impegnatargingegneria insieme a Dirk. Bartig € in infermeria
Non abbiamo molta scelta: chiama qui il timonielne abbiamo imbarcato su BlackHeart... Non si &
ancora ambientata, ma € il momento per lei di metéé lavoro... lo cerchero di improvvisare"
"Improvvisare?" - inarco un sopracciglio T'eyan, esggui il comando.

"lllogico, lo so, ma non mi sembra di avere altéing" - sbotto Aldea.

Guardo T'eyan uscire dalla plancia, poi fece cenh@mm di riprendere le comunicazioni.

Sullo schermo riapparve il volto di Magrod: "Allgraatros?" - fece il rettiloide - "Contenta di ag
Karas?"

"Naturalmente!" - rispose Aldea. Lo sarei di pitsspessi chi diavolo &€ Karas, penso lei rapidamente



"Lo abbiamo pescato su una navetta di salvataggittne cercava di svignarsela” - disse Magrod. Le
sue scaglie parvero assumere una leggera sfumasata - "Una persona cosi servizievole... Sono
sicuro che lo avresti ritrovato anche da sola, mdédctiso che potevo farti risparmiare tempo."

Una navetta di salvataggio. Se un uomo era riugcitmgire, voleva dire che l'incidente non eraosta
istantaneo. Perché il resto dell'equipaggio norsti® in grado di fuggire a sua volta? Non poteva
esserci stato un solo superstite...

Capi. Le altre navette dovevano essere state liiaghiSe quell'uomo si era salvato, voleva dire ¢
sapeva che la nave sarebbe precipitata. Il sabetditagrod le aveva servito su un piatto d'argento
l'assassino di Patros.

"Certo che lo avrei ritrovato" - proclamo AldeaNdn c'é un posto abbastanza lontano o desolato in
guesto Quadrante dove Karas avrebbe potuto nassihde

Si voltd appena per guardare la ragazza che era&in plancia dalla porta del turboascensore. Le
indico la postazione del timoniere e si chino astrarle all'orecchio qualche parola.

La sfumatura rosata nelle scaglie di Magrod si mitce "Bene. Questo chiude la questione fra di poi"
abbozzo un cenno di saluto, ma il suono prolundatm allarme lo fece sobbalzare.

Aldea sorrise.

"No, Magrod. Questo..." - Allungo un dito versoldi- "Quello che sta succedendo adesso chiude la
guestione fra di noi!"

Gli uomini di Magrod dovevano aver aperto i conteridelle uova. Bene. Adesso, Liam poteva
andare al tattico, in attesa che tornasse T'eyan...

Avrebbero dovuto cercare un altro cannoniere, siclfieart, rimpianse Aldea per un istante, poi
strinse le spalle. Dopotutto, le comunicazioni sarebbero servite piu... Almeno per un po'.
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La sala teletrasporto era stata isolata, per peémae. Con uno scatto, Tahll chiuse il tricorder di
fabbricazione federale che era il suo tesoro décheanno. Nessuno a bordo di quella nave aveva un
arnese del genere, nemmeno il medico... Quel &tarder avrebbe rilevato la presenza di armi o di
esplosivi, ma non ce ne era alcuna traccia.

"E' il momento" - penso Tahll, soddisfatto. Le slia prensili corsero sulla tastiera. Dopo un breve
segnale acustico, la luce sul contenitore virdbflalad un azzurro pallido fino ad un verde bril@ant
Codice standard. Bene, penso Tahll. Ma...?

Le luci non erano piu verdi. Sembravano stare lasab verso il giallo... Se il codice di apertura e
standard, perché adesso erano gialle?

Si chind sul contenitore piu vicino. La luce erallgi, sempre piu cupa.

Ocra.

Allungd una mano, premendo la tastiera, cercanderdiare quella luce.

Arancio.

La mano sfiord l'involucro. Il dolore lo colpi imprviso, non riusci ad urlare. Fece un balzo
allindietro, prima di capire, prima di sentire bhacsolo I'odore delle sue scaglie che bruciavano,
bruciavano insieme alla sua pelle. Si guardo iddoiil palmo, dove le scaglie si stavano
accartocciando su sé stesse. Il contenitore ardeva.

Rosso. Rosso cupo. Rosso vivo.

Il suono profondo dell'allarme si aggiunse al deldkeggendo I'arto con l'altra mano, fece qualche
passo, indietro, verso la porta, ma la porta ex@a sigillata, chiusa dall'allarme antincendio. IGhp
essere perduto. Il teletrasporto, forse...

Il caldo adesso era insopportabile. Ma le uovaphka stavano morendo? Si forzo a strappare un lembo
della propria tuta, lI'avvolse sull'altra mano, preitese verso l'apertura del contenitore. Lo spala
forse poteva...

Le uova esplosero. La temperatura era altissinzaldire lo avvolse come una coperta e prima di
perdere conoscenza, vide le uova che esplodevanntk a sé.
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T'eyan supero senza un cenno la cella in cui aneghiuso poco prima i due sauropodi. | due si
scambiarono un'occhiata, quindi si avvicinarona pbirta della cella, vedendola passare. T'eyan si
accosto alla porta dell'altra cella.

L'umanoide non aveva perso tempo ad accomodalaitsainda. Alzo un braccio, vedendo la donna e
sorrise. Il suo sorriso ricordo alla vulcanianaeespressioni che aveva visto sul volto di Gaanda



aveva voglia di compiacere qualcuno.

"Il tuo nome € Karas?" - domando, facendo il noime Aldea le aveva appena comunicato. Non era il
momento di fare preamboli. Aveva troppa frettaodinare in plancia.

"Dici a me?" - chiese l'umanoide, tirandosi su@ese.

"Mi sto rivolgendo a te, se non erro" - calco stilddezza nella voce.

"Vero" - riconobbe l'altro. Annui, poi guardo veridei, dritto negli occhi. Quell'uomo era abitoat
mentire, comprese T'eyan... Ma dopotutto, anchie lefa - "Ma il mio nome no, non é Karas. Mi
chiamo Aidan, in realta"

"Perché Magrod ti ha chiamato Karas, quando tipealiso qui?"

"Perché credeva che io fossi Karas. Solo che Karasrto... E' stata Patros ad ucciderlo, quando ha
scoperto che lui era il sabotatore sulla sua nave"

"Come lo ha scoperto?"

"Questo non lo so... Non ha fatto in tempo a dion8blo che Karas era il sabotatore e che aveva
confessato di essere stato adescato da un tizia tizia di nome Lhek poco prima di questo viaggio,
per fare in modo che la nave non arrivasse maaakpa madre dei Gradon... Pero le cose gli devono
essere sfuggite di mano perché a quel punto lastava per schiantarsi su quel fottuto pianetaonort
Morto come sono morti tutti”

Si interruppe. Il suo volto era cupo:

"C'e stato l'allarme... Patros ha ordinato il $iisghi puo... Siamo corsi tutti alle navette divedaggio,
ma quel bastardo di Karas aveva bloccato i podeliscita del'hangar navette... Uno dei suoi d&nn
sabotaggi. Ma questo é stato fatale... Fataleypi@t t

Sospiro, profondamente: "Patros allora € tornataovka plancia. Voleva... Oh, non lo so che cosa
voleva. E' stata l'ultima volta che I'ho vista..l¢o ho avuto un‘idea”

"Che genere di idea?"

"Mi sono messo una tuta extraveicolare... Sonaitiogd avviare una decompressione esplosiva
nell’hangar navette, facendo saltare il porteliseita, quindi sono saltato a bordo di una naveétta.
"Tu solo?"

L'uomo strinse le spalle: "Pud essere, ma io novisto nessun altro..." si interruppe - "Ho ininiat
viaggiare in direzione di BlackHeatrt... E' il pigamabitato piu vicino, ma dopo poco piu di metadar
ho incontrato la nave Garuden. Ho capito subitcecano. Sapevo che avevano cercato di comprare
Patros per farle consegnare a loro le preziose dev&radon, e che Patros li aveva spediti
all'inferno” - sogghigno - "Magari lo avesse fadtd serio! Ho pensato che sarei stato meno neisguai
mi avessero scambiato per il loro uomo a bordad&diventeen. Cosi mi sono presentato come
Karas..."

"Seventeen?"

"La nave di Patros. Si chiamava cosi... Seventeen."

T'eyan incrocio le braccia sul petto: "E dimmi, Ard.. Perché mi stai raccontando tutto questo™Berc
non ti sei presentato come Karas anche qui?"

Il bel volto dell'uomo si contrasse in una smorfidon sono stupido. Ero nella plancia della nave
Garuden quando Aldea ha chiamato... Per un istanpeensato anche io che LEI fosse tornata... Che
magari poteva essere riuscita a salvarsi ancheuein'altra navetta... Ma sapevo di Aldea. Non &
proprio identica a..." - sospir0 - "Ed anche laezddon sono identiche. Ho capito chi era... Ed ho
capito che era in pista per vendicare l'altra..."

La voce dell'uomo si spense in un sussurro. Pétante nessuno parlo.

"Sta men-tendo!" - trilld una voce alle loro spalléeyan si volto. A parlare era stato Atorn. Hiteide
si era aggrappato alla porta della cella come erltrappare via.

"Non gli kred-erete vero? Ku-ello & una spia. Uaanh-ta spia dei nostri nemici!"

"E voi... Voi li avete aiutati a distruggerci!" -a&an si stacco dalla porta della cella, ed andédarsi
sulla branda della cella - "Non avremmo mai dovigarci di voi..."

"Patros stava rispettando il contratto, alla letter intervenne Aidan, vivacemente - "Aveva capito
dal tentativo di corruzione - che era pericolosareda rotta abituale. Conosceva un‘altra rotta,
attraverso la nebulosa... Non € colpa nostra se..."

"Patros era nostra amica" - convenne Galan, osdiflda testa come seguendo un lontano pensiero -
"Noi... Se riusciremo mai a tornare al nostro pianeoi onoreremo il suo sacrificio... Anche sé¢ados
tutto inutile. La nostra razza... Noi tutti... Saeestinti"

"Perché?" - domando T'eyan.

"Ko-me perché?" - urld Atorn - "Voi ave-te dato \@anostre uova! La no-stra sola possibilita di
sopravvivenza!"

"Davvero?" - fece T'eyan.

"Come?" Galan si alzo di scatto - "Che vuol dig&...

"Voglio dire che Aldea ha fatto mettere nei conteiper I'altra nave delle uova di regova. Sono un



po' piu grandi delle vostre, ma a parte quelloppaaenza si somigliano molto... Gas dovra' rinuecia
alle sue frittate per un po'"

T'eyan si permise uno stiramento sulle labbra,samea di sorriso - "Le vostre uova sono al sic@o!
almeno..."

T'eyan si resse alla porta della prigione, memtngalratie della nave tremavano, gemendo per ibcolp
Un colpo diretto, sicuramente! Spero che gli sawdissero retto... Per quanto illogica fosse la
speranza. Cerco di coprirsi le orecchie per prategglall'allarme.

"O almeno, lo sono per quanto lo siamo noi!" - grider farsi sentire sopra l'allarme. Si rialzo,
correndo verso l'uscita della sezione di detenzibrseio posto ora era in plancia!

"Fammi uscire!" - grido Aidan - "Voglio combattednche io!"

T'eyan si volto: "Scordatelo!" - sibilo, prima diamire.

.. Diario 007 : Lanaari - Vie di fuga
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L'umanoide tird un pugno stizzito alla parete gaadb T'eyan mentre correva barcollando verso
l'ascensore, poi si gird verso i rettiloidi chererancora sconvolti dalla rivelazione della vulcauai:
"Le nostre uova... sono ancora qui."

Un altro colpo scosse la nave: "Ma se il capi-taoo fa-ra qualc-osa..."

"Da quello che ho sentito dire Aldea sa combattepertera in salvo la nave, vedrete." disse I'uomo
che aveva detto di chiamarsi Aidan verso i due @méhi.

"Tu hai tra-dito Pa-tros!"

L'uomo guardd Atorn con sufficenza: "Tu non santge.. quindi non giudicare."

Sarebbe stata una battuta ad effetto se un atisssne, piu forte degli altri, non avesse manda®a
gambe all'aria.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 04.50

"Scudi?" domando Aldea aggrappandosi alla consadlietre Liam rispondeva al fuoco nemico e il
nuovo timoniere cercava di sfuggire alla nave dghdal.

"45%, tengono ancora ma non per molto, Aldea debbiaasconderci.” urlo Lanaari mentre digitava
dati su dati nella sua consolle.

"E come, dietro un asteroide?"

"No ci troverebbero dopo poco... sto verificandodisdi, ho caricato un meccanismo nuovo, ma é
sperimentale e potrebbe non funzionare... sola.datieservira altra energia e dovremmo rinunciaie a
scudi." affermo Lanaari energicamente guardande&liegli occhi.

"Vuoi dire che devo rischiare il tutto per tuttorpm congegno che potrebbe non funzionare?" la
fulmino il capitano.

Lanaari si strinse nelle spalle, poi si guardorimbo controllando i danni, visibili anche dalla ptza,
che fino a quel momento aveva subito la nave:

"Vuoi che proviamo a nasconderci sotto la naveadid3? Potremmo entrare nella nebulosa e sfruttare
i detriti, ma dubito che li inganneremmo a lungo."

"Timoniere, ci porti in un posto nascosto, Liamgdiei colpirli in un punto vitale, Lanaari, spiegam
cosa dovrebbe fare questo congegno.”

"Dovrebbe provocare una distorsione nello spazilagiale noi risulteremmo invisibili... ma ci serv
energia... € se continuiamo cosi, presto non renavi sufficienza.”

"Gli scudi ci servono!" affermo Aldea.

Lanaari annui stringendo le labbra.

Nel frattempo il timoniere aveva fatto un ottimedao, trovando alcuni detriti abbastanza grandi che
potevano occultarli alla vista di Magrod, almeno pe po'.

T'eyan nel frattempo si era avvicinata a Liam aidtdo a cercare un punto vitale di quella nave che
nonostante I'esplosione interna continuava a etardietro come un segugio.

Aldea controllava sullo schermo il vagare dellasttve, mentre un silenzio irreale calava sullagié&n
Erano tutti impegnati a salvarsi la vita e non arevparole da sprecare in un momento simile.

Luogo: Nave Garuden - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 04.57



Magrod era furibondo, la rabbia per lo scherzoatir#s lo accecava. Il fidato Thal era morto in
quell'esplosione, per fortuna le paratie avevanattesotto controllo I'onda d'urto e all'incendio ¢
stavano pensando i suoi addetti alla sicurezzasaddoveva solo farla pagare a Patros e a chiunque
l'aiutasse.

Di certo quelle non erano le uova vere... come ay®iuto ingannarsi Thal? Aveva quel dannato
tricorder... altra rabbia si accumulo nel suo essgiando realizzo che il loro unico tricorder emdato
distrutto. Si riscosse solo quando uno dei rettildisse: "Eccoli!"

Magrod sogghigno feroce.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 05.10

La tregua era durata poco, un colpo li avviso che@stati scoperti, cosi furono costretti a zigzag
tra i detriti con manovre diversive che misero eadwrova sia l'abilita del timoniere, sia I'equiiddi
tutti.

"Capitano potremmo metterci in direzione del pgbpasto del pianeta.” disse il timoniere frenetica.
"Cosa sta aspettando?" urldo Aldea, mentre un cpipdorte fece saltare una paratia della nave.
"Che qualcuno riporti a piena potenza i motorispadse per lei Liam con un ruggito.

"Scudi al 33%, Capitano, dobbiamo decidere finb@abbiamo ancora abbastanza energia da
sprecare" urlo Lanaari, mentre impostava dei dati.

Aldea fisso la giovane negli occhi e vide al defeamione e una sorta di sicurezza che le dava
l'estrema fiducia che aveva nel padre adottivotatini congegni che le aveva procurato.

"E' stato provato almeno una volta?" ringhio alizera

"Solo in laboratorio... e su scala molto ridottaa & non funziona... non & che cambierebbero & cos
dovremmo comunqgue affidarci all'abilita di Liame timoniere... se funziona invece..." La ragazza
sorrise alzando le sopracciglia.

"Qual'e il limite dell'energia che deve utilizzate?

"Siamo gia al limite!" affermo Lanaari stringendolabbra.

"D'accordo, provaci, e spera che funzioni, altritheh

Lanaari sogghigno: "Nulla, Aldea... se non funzionaon ci sara altrimenti.”

Diede un paio di impulsi e lo spazio attorno a ldienne uno specchio che li rifletteva da tutte le
direzioni.

Erano in una bolla immobile e senza suono.

L'energia calo visibilmente per un attimo, poideilsi stabilizzarono e tutti tirarono un sospifo d
sollievo: almeno avrebbero avuto un po' di tregesiarjparare i danni.

Luogo: Nave Garuden - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 05.10

Magrod stava attonito davanti allo schermo: "Doiadlo sono finiti?" disse a voce pericolosamente
bassa. L'intera plancia era ammutolita di frontgi@lla repentina sparizione.

Luogo: Nave Minerva - Settore detenzione
Data: 16 maggio 2389 - Ore 05.10

"Che co-sa suc-cede?" domando Atorn guardandasnate percependo il silenzio totale.
"Non lo so" disse Galan abbassando istintivamémntso di voce.

"Beh, almeno non si balla piu, iniziavo ad averadasea" disse Aidan annoiato.

| due rettiloidi lo guardarono allibiti.

Luogo: Nave Minerva - Sala macchine
Data: 16 maggio 2389 - Ore 05.15

=A= Aldea, qui Dirk, cosa € successo? ==

=A= Tutto a posto Dirk, voi come state? ==

== Stiamo bene, dobbiamo riparare un paio di gnainiente di cosi grave. | motori saranno presto a
pieno regime, o quasi. ="=

=A= Meglio cosi, tienimi aggiornata. Aldea chiudb—

Il silenzio era quasi irreale, era strano, ma seppuuna nave pressurizzata il rumore interncedell
apparecchiature era attutito. Anche le voci eramecovattate...



"Questo silenzio... & provocato dal meccanismo®iat@o Liam turbato.

Lanaari sorrise appena continuando a digitaresdiadiati: "Si, immagino di si. Probabilmente & pérch
il congegno € posto all'interno della nave, sedatato fissato fuori, qui dentro sarebbe tuttonade.

Ma fissarlo fuori era fuori discussione, se fosseéado distrutto prima di usarlo anche solo unaayolt
mio padre mi avrebbe ammazzato con le sue maguésto modo potro dirgli che ha funzionato
benissimo, sempre se e quando lo rivedro" condtusmyazza stringendo le labbra.

Dagli schermi vedevano la nave di Magrod che coatia a cercarli senza trovarli.

"Non é che in qualche modo notino la distorsior@dhando Aldea scettica?

"Potrebbero solo se sparassero a caso e colpissgpazio immediatamente intorno a noi,
probabilmente sarebbe come sparare ad uno specchémlo. O forse su una superficie di gomma... le
prove di laboratorio non sono state cosi accurateljspiace."

"Ma potrebbero vedere qualcosa di strano?" domareian.

"Non so esattamente cosa vedono. Forse spazitbap#arse riflessi, non lo so. Credo che dovremmo
approfittarne pero. Non é un dispositivo di ocaukato, € solo un mezzo per avere un po' di tregua e
approntare una tattica per non soccombere" tagli ¢ anaari

"Hai ragione, stiamo perdendo tempo. T'eyan studé&via di fuga, timoniere si tenga pronto. Liam,
pronto a fare fuoco non appena usciremo da qui."

"Certo Aldea, ma una domanda ancora: e se ci Slsatt contro?"

Le occhiate feroci che Liam ricevette da tuttedarke nella plancia lo convinsero a non aprire piu
bocca e a pensare solo al suo lavoro.

Gas che era arrivato in plancia proprio in quel reoto penso che era meglio andare in sala macchine
per vedere se poteva dare una mano, cosi fecéenmisso dietrofront a malapena notato dagli altri.

:: Diario 008 : Aldea - Ricordi

Luogo: Nave Minerva - Cabina di Aldea
Data: 16 maggio 2389 - Ore 07.45

Aldea, nella sua cabina, chiuse gli occhi e assajlailenzio ovattato provocato dal dispositivo
sperimentale di Lanaari. Fino a che i lavori dargzione non fossero stati completati poteva
concedersi il lusso di riposarsi e riordinare ledd

Ricordo' con un certo fastidio e senso di colpgptessione sconcertata di Liam quando aveva dato
l'ordine di preparare le uova esplosive, una tréppwrtale.

Lei, che faceva sempre il possibile per evitaretnoutili, i era lasciata corrompere dal desideti
vendicare la morte di Patros, e I'odio aveva ailtgopravvento sui suoi principi. Oltretutto, pehson
una certa irritazione, era stata una mossa ine#icaa nave dei loro avversari era stata danneggiat
meno del previsto, ed era stata in grado di pasdatacco.

Sospiro’. Non riusciva ancora ad accettare il feltte la sua vecchia amica fosse veramente morta.
Pensando a lei tornarono in superficie ricordi ctegleva di aver perduto; le bevute, le feste,ayleszi
che avevano fatto insieme sfruttando la loro saamigh.

Erano molto piu' giovani, allora, poi le loro steasi erano divise e si erano perse di vista.

Chissa' se quell'Aiden o Karas o come diavolostva chiamare, era stato veramente il suo compagno
oppure avevano a bordo proprio il traditore chevaweausato la sua morte...

Appena si fosse sbarazzata di tutti quei rettitebe fatto una lunghissima chiacchierata con tjpe)|
dopo avrebbe deciso se ubriacarsi con lui in mardirPatros o scaricarlo nello spazio e guardarlo
morire.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - Ore 23.45

Quando i lavori di riparazione fuono terminatijrigti si radunarono in plancia.

- Siamo pronti, - annuncio' Lanaari. - Ora disatiidispositivo e dimostreremo a Magrod che ha
scelto l'avversario sbagliato - disse azionandoralcomandi dalla sua consolle.

Non accadde nulla...

Trascorsero cinque lunghissimi minuti, durantealgupiu’ religiosi mormorarono preghiere o
invocazioni ai loro dei e i piu' superstizioni feagevari scongiuri, poi lo spazio attorno alla nave
cambio’.

Come quando il dispositivo era stato attivato,daenvenne avvolta da una bolla e il riflesso della
Minerva apparve sullo schermo principale per umo piiminuti prima di essere sostituito nuovamente
dalle stelle.

- Visto? Ha funzionato perfettamente, - annunc#idari con un sorriso trionfante, lieta che gliialt



non potessero sentire i battiti accelerati del@uare.

Non aveva neppure finito la frase che furono asgod#él segnale di allarme di prossimita’.

Erano in rotta di collisione con una nave, ma ssdbermo non comparve la nave di Magrod come tutti
si aspettavano, ma la Seventeen.

La nave di Patros non era piu' il relitto sventratgepolto dai ghiacci arenato sul pianeta sottordi

ma era di nuovo integra, e la Minerva era sullarstta...

.. Diario 009 : P'otleth (Prima Parte)

Luogo: Nave Minerva - Armeria
Data: 16 maggio 2389 - ore 23:56

P'otleth era seduto dietro al suo "tavolo da lavdtgomulano stava finendo di modificare uno dei
fucili phaser in modo da aumentarne il settaggizaéruciare le celle energetiche interne. Con due
minuscoli aggeggi, stava collegando due altrettamtauscoli cavetti. Era il terzo tentativo che feae
Alcune goccioline di sudore gli rigarono la fronfdlimprovviso nella stanza risuono l'allarme di
collisione. P'otleth ebbe un sussulto e quel mortmérusco fece letteralmente saltare per aria il
phaser a cui lavorava. Sbatté un pugno sul tapotderendo orrende imprecazioni.

Dopo pochi secondi si rese conto di cosa avevaabwiil suo lavoro. Urld un‘altra imprecazione e
corse verso il turbo ascensore piu vicino.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 16 maggio 2389 - ore 23:57

P'otleth sbuco fuori dal turbo ascensore. Gli ¢levpoco per capire la situazione. Aldea urlavarord
al timoniere e quello cercava di allontanare laendalla rotta della Seventeen.

Le manovre del timoniere non furono abbastanzacudla Minerva fu colpita di striscio dalla
Seventeen. Tutto I'equipaggio rovino a terra al o dell'impatto e le luci in plancia si spensero.
Aldea urlo: "Attivate le luci di emergenza!"

La plancia fu nuovamente illuminata. P'otleth alzd e corse verso la postazione tattica, il cui
precedente occupante giaceva a terra semisvehumulano digito alcuni comandi sulla consolle e
apparve un'analisi dell'altra nave.

Dalla postazione ING qualcuno grido:

"Scudi al 47 %, phaser di babordo fuori uso, sistéiirsupporto vitale gravemente danneggiato."
Chi era che parlava? Come mai urlava cosi tantaiiulano si senti debole.

Il minimo sussurro era come un urlo alle sue oreecdPerché? Qualcuno si avvicino a lui. P'otleth si
guardo intorno e riconobbe Stilgar, il "dottore"odirdo. La vista gli si annebbio e crollo a terrar@

di sensi.

.. Diario 012 : T'eyan - Da un altro universo (Paifarte)

Luogo: Nave Minerva - Plancia di comando
Data: 17 maggio 2389 ore 00:05

"Manovre evasive!" - urlo Aldea. Il ragazzo allaspazione del navigatore parve non aver sentito.
Fissava lo schermo, come ipnotizzato dalla navesithgrandiva al centro. Le sue mani si
aggrappavano alla consolle come a cercarne proziddea si precipito in avanti, lo scosse per le
spalle: "Dannazione! Navigatore, manovre evasivgl@nque rotta!"

Il ragazzo si mosse appena. L'immagine della navepiva lo schermo. Aldea afferro le dita che si
increspavano sul ripiano, lo costrinse a stacclarsipinse via.

Stilgar accorse, afferrando automaticamente ibtder medico alla cintura. Si chino sul ragazzo a
terra. Occhi sbarrati, scuoteva la testa comegeatdi scacciare qualcosa dalla testa. Choc.
Dietro di lui, Stilgar percepi dei sospiri di sello e capi che Aldea era riuscita ad attuare leoaran
evasive. Sollevo lo sguardo. Il capitano fissavadoeermo con uno sguardo intenso.

"Un momento..." - la senti mormorare.

"Armi caricate, puntate al bersaglio!" - avvisoyEas.

"Fermi! Negativo!" - urlo Aldea - "Non sparare!"

"Ci hanno attaccato!" - protesto la vulcaniana.

"Ci hanno attaccato ma non con le armi!" - ribdtt&pitano - "E noi NON Ii attaccheremo!"

Stilgar non poté fare a meno di sentire un brivifi@ la paura e I'eccitazione. Avrebbe dovuto g@rt
il navigatore in infermeria, ma il dottore capi af@n era il momento di richiedere un teletraspdrto



emergenza. Alzo le spalle, e si tird su a guardppoggiandosi alla consolle di navigazione. Il rzga
non sarebbe morto per qualche istante in piu ingide..

"La Seventeen ha cambiato rotta! E' di nuovo itardt collisione con noi!"

Accanto a lui, Aldea fissava lo schermo con deteazibne. Stilgar non poté fare a meno di chiedersi
se il capitano sapeva realmente quello che faceva.

Sbhircio il monitor di navigazione. La nave nemitava aggiustando la rotta dopo le loro manovre
evasive. Il monitor registro un aumento della vifoc

"Stanno entrando in curvatura!" - disse T'eyan,wace controllata - "Se ci caricano a velocita di
curvatura potremmo non vederli arrivare!”

"Ma sarebbe la fine, per noi e per loro!" - esclaBtidgar - "Che ci guadagnano a fare i kamikazefd No
sono mica dei fottuti Jem'Hadar strafatti di kedtacVero?"

La Seventeen era di piatto, perpendicolare nelopidtilgar resistette alla tentazione di pieganesia
per guardare la nave che si lanciava contro la logamani di Aldea si incresparono sui comandi di
navigazione poi... si distesero. Stilgar si giréseedi lei, quasi temendo di vederle negli occhi lo
sguardo perso del giovane navigatore.

Sorrideva.

"Sono a meno di diecimila chilometri di distanzalalvvicinamento!"

"Che diavolo hai in mente, Aldea?" - domando SaedeKQuelli ci vengono addosso! Manovre
evasive!"

"Nessuna manovra evasiva!" - ordino la donna - tiRe® su questa rotta!"

"Mille chilometri!"

La nave riempiva lo schermo. Stilgar istintivamefetee un passo indietro, guardando la massa ferrosa
troppo vicina per essere ancora una nave. Si vaddeeagiunture, si vedevano le tracce di vecchie
riparazioni mal fatte, il nome Seventeen mezzo elfato da un qualche impatto stellare...

Non & vero, penso Stilgar. Non posso morire oggon devo!

"Cinquanta chilometri! Che cosa stai cercando dvare, Aldea?" - urld Sandeker.

"Esattamente questo!" - esclamo la donna, puntdmtiio sullo schermo. La Seventeen parve perdere
il centro, scivolare, scorrere verso il basso.

Stilgar si giro verso T'eyan, che annui leggermente

"Lo sapevi?" - domando Sandeker, rivolgendosi pltaao - "Aldea, sapevi che avrebbe cambiato
rotta, vero?"

"Non volevano speronarci” - rispose Aldea, indaaténte - "Volevano farcelo credere. Le manovre
evasive ci avrebbero fatti spostare dalla rottaweuella nebulosa. Entrando la dentro a velocita d
curvatura, non li avremmo piu presi..."

"Non sapevo che volessimo prendere quella navete hotare T'eyan.

"Non vogliamo prenderli. Non noi" - ribatté Aldedl-a nostra nave, pero, assomiglia alle navi
federali. Patros non voleva farsi prendere dairfgde'

Sandeker le lancid uno sguardo interrogativo: '#&&tCosa ti fa pensare che in questo universo sia
sempre lei il capitano di quella nave?"

"La manovra che ha fatto..." - rispose, tranquiltate - "L'ho riconosciuta... Non subito, ma I'ho
riconosciuta. E' lei, ne sono sicura”

L'immagine sullo schermo centrale vibro, sostitueludsfondo di stelle sulla quale era appuntata la
Seventeen. La donna sulla poltrona centrale sj #néamente, fissando lo schermo come se volesse
penetrarvi dentro.

Patros?

Stilgar non poté fare a meno di voltarsi verso Aldgtesso volto, stessi occhi, stessi capelli bianc
Perfino la stessa pettinatura, come se la somidi&na le due donne fosse stata anche coltivata con
cura, e non solo prodotta da una qualche curioseidenza genetica.

"Aldea... " - mormoro l'apparizione, come se nagdesse ai suoi occhi.

Il capitano annui con il capo: "Sono i0"

"Non é possibile” - La fronte dell'altra donnarsiriespo - "Forse si. | sensori mi dicono che lantaee
non ha la firma quantica di questo universo...l8da. Forse nel tuo universo sei Aldea. Ma non nel
mio. Nel mio universo, Aldea... Tu sei morta. Saia& uccisa cinque anni fa."

.. Diario 009 : P'otleth (Seconda Parte)

Luogo: Nave Minerva - Infermeria
Data: 17 maggio 2389 - ore 17:45

P'otleth apri gli occhi. Senti una fitta alla teSamise a sedere sul lettino e cerco’ di guardamno.
Sui lettini intorno a lui giacevano semisvenuteeafiersone. Qualcuno arrivo' alle sue spalle e gli



appoggio una mano sulla spalla. P'otleth si gipddamente e si trovo davanti il viso di un umano.
L'umano sorrise:

-"E' un piacere vederti sveglio!"

P'otleth lo guardo perplesso:

-"Chi... come..."

-"Ci siamo scontrati con una nave. Abbiamo subérepchi danni."

P'otleth lo guardo sempre piu perplesso. Stavalmedere qualche spiegazione quando la porta
dell'infermeria si apri ed entro Aldea, accompagi T'eyan.

P'otleth osservo la "cugina" vulcaniana con unccdiggusto, non nei confronti della persona, méadel
razza. La vulcan intercetto lo sguardo di P'otlgthrco un sopracciglio e ritenne opportuno non
avvicinarsi di piu al lettino su cui stava sedutmmulano. Aldea fece ancora qualche passo emsife
davanti al lettino di P'otleth. Il romulano la osgediffidente.

-"Ben svegliato, romulo!"

-"Cosa... mi & successo..." chiese il "romulo” aargrugnito.

-"Quando abbiamo rigato la carrozzeria alla Sevamtsiamo tutti caduti dalle nostre postazioni. Tu
hai avuto la sfortuna di battere la testa contreclalino del turbo ascensore, dico bene Stilgar?"
-"Esattamente, capitano. Per fortuna non si é fatinte! Questi romuli hanno la testa dura!"
P'otleth riconobbe quindi 'uomo che lo aveva siaég) Stilgar. Il romulano si passo una mano sulla
fronte e riconobbe al tatto la cicatrice che avauéa fronte. Aldea sorrise:

-"Comunque, mentre eri svenuto, abbiamo catturatonavicella in ricognizione!"

-"Era federale?"- domando P'otleth.

-"Ehm... bhe, dopo l'impatto e la fuga ho chiestoastri tecnici di capire come mai ci fossimo tativ
davanti alla Seventeen. Ehm... risulta che il dig#pm che abbiamo testato ieri ci ha fatto firimeun
universo parallelo, attraverso una distorsiondreletagnetica e bla bla... le solite chiacchiere da
ingegneri. La navetta che abbiamo catturato ererédel, ma non apparteneva alla Federazione Unita
dei Pianeti."

P'otleth le rivolse uno sguardo interrogativo.

-"Gli umani che abbiamo interrogato hanno dettesdiere ufficiali di una Federazione di sistemi, che
comprendono I'lmpero Romulano e la "nostra" FedenazUnita."

P'otleth all'improvviso si sveglio completamente:

-"C'erano dei romulani fra quegli ufficiali?"

-"Bhe, si... ma..."

P'otleth si alzo in piedi di scatto.

-"Dove sono tenuti?"

-"Nelle celle della nave, ma..."

P'otleth non stette ad ascoltarla, scanso la vidcanhizzo verso il turbo ascensore. Ci si infétio e
la porta si richiuse.

Luogo: Nave Minerva - Aree detentive
Data: 17 maggio 2389 - ore 18:01

La porta della sezione sicurezza si apri e unsuedrdinati di P'otleth, un umano, sbircio oltrpaldd
che stava leggendo per vedere chi fosse il nuawats. Vedendo P'otleth si affretto a tirar gid gl
stivali dal tavolo.

Il romulano lo ignoro e si diresse verso le cdliefondo ad una di esse giacevano tre umani e due
romulani.

P'otleth disattivo il campo di forza che chiudeza¢lla ed entro. L'umano dietro di lui estrasse |l
phaser e si posiziono davanti alla porta. P'osetliresse verso i due romulani, ignorando gli uman
che lo guardavano terrorizzati. Il romulano si mgichio davanti ai due compatrioti e osservo itwol
di uno dei due. Lividi a parte, sembrava una fag@avista.

Il prigioniero sembrava svenuto, ma all'improvvidibe un sussulto e si sveglio'. Alla vista del dso
quel romulano, P'otleth strabuzzo gli occhi e,tastativo di allontanarsi, incespico e cadde atdtr
prigioniero sembrava anch'egli sorpreso alla \d$t@'otleth. | due romulani erano la stessa persona

.. Diario 011 : Stilgar

Luogo: Nave Minerva - Sala Mensa
Data: 17 maggio 2389 ore 19:00

"Qual'e' la situazione in infermeria?" chiese Aldeaza voltarsi.
Stilgar vide il capitano seduto ad un tavolo spalla porta da cui era appena entrato. Le feceasan



potesse sedersi al suo tavolo e Aldea annui caemimo del capo.

Una volta sistematosi Stilgar prese il suo DiPaddresulto’ i dati. "Il salto e la collisione hanno
provocato sei feriti lievi gia guariti ed operated un ferito leggermente piu grave, una frattura
guaribile in pochi giorni."

"Ci e' andata ancora bene" commento' Aldea.

"Quante probabilita ci sono di finire in un univergarallelo in cui almeno uno dei membri di questo
equipaggio presenti un doppione, per giunta nelasietb periodo temporale?" chiese distrattamente
Stilgar.

"Poche, immagino" rispose Aldea. "Ma se ce n‘e@ipossibile che ce ne siano anche altri."

"Le scorte di medicinali scarseggiano” fece presdrdottore. "Dovremo fare molta attenzione quando
cercheremo di tornare dall'altra parte.”

"Chi ti dice che torneremo di Ia?" Aldea si alztagcio la stanza.

Stilgar, perplesso, rimase seduto a guardare nsagel capitano sparire dietro le porte della mens

Luogo: Nave Minerva - Cucine
Data: 17 maggio 2389 ore 19:15

Gordon Stilgar osservava Lanaari impegnata adtaféetielle radici a lui sconosciute.

"Non lo so" disse Lanaari senza distogliere lo sgoiaal coltello "Gli universi paralleli sono
teoricamente infiniti, se riattiviamo il sistemamabbiamo nessuna certezza di ritornare nel nostro
universo."

Si interruppe per pochi secondi, guardo ostileg&tiseduto sul bordo del tavolo il quale fingendo
noncuranza si alzd e spazzold con la mano la dojgeda lavoro.

"Inoltre Aldea &, come dire, leggermente irritadé ecne. Meglio starle alla larga" concluse Valente.
"A dire il vero non mi € sembrata molto interessdtaea di tornare indietro" ribadi Stilgar.

"Beh, in molti a bordo di questa nave non hannaarfalre dall'altra parte” osservo Lanaari.

"Ma altri si" disse Stilgar

"E tu sei uno di quelli, immagino" disse la donon#evando inquisitoria lo sguardo.

Stilgar cerco di cambiare discorso "Ma un Worm RdRotrebbe creare un canale unidirezionale verso
un universo particolare?"

"Che ne sai tu di Worm Hole?" chiese la cuoca.

"Ben poco, per questo chiedevo" rispose il segaossa

Lanaari annui' mentre distrattamente versava |'asmeossastro di radici sminuzzate in una pentola
"Prova a parlarne con T'eyan o Sandeker"

Stilgar addento una carota, salutd ed usci datimeu

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 17 maggio 2389 ore 19:30

Stilgar usci dal turbo ascensore e vide il prinfeigie e il nostromo alle loro postazioni.

Gordon si avvicind a Sandeker. "Scusami” inizieeijaossa, ma il nostromo lo zitti sollevando una
mano.

"Non ora" lo interruppe Sandeker. "Ho appuntameoio una signora a cui hon piace aspettare" disse,
e se ne ando' lasciandolo con i suoi dubbi.

. Diario 010 : Dirk - Uova avariate

Luogo: Nave Minerva - Alloggio Dirk
Data: 17 maggio 2389 ore 20:05

"Puoi giurarci che mi ci vuole un po' del tuo toenagico" disse Sandeker stiracchiandosi con una
smorfia"

"Non ti staro viziando?" obiettd P'Sor

Dirk sorrise sornione verso la donna "Viziando? iabiio dovuto fare una corsa infernale contro il
tempo per rimettere a posto i danni che quei s¢efiehanno causato alla Minerva, Bartig si era
infognato tra i condotti dell'arricchitore di plagmper rimuovere una scaglia di isolante. Risulté&tef?
disincastrare Bartig abbiamo dovuto smontare ihpla di accesso, Gas si € introdotto nel complesso
ed ha rimosso la scaglia, quindi abbiamo rimessbtstio, perdendo il quadruplo di tempo!"

"Basta parlare di lavoro, vieni qua e fatti mettengosto!" Khetta spinse I'umano sul lettino atiado
con la mano libera un barattolino di unguento.

"Viziarmi... - tento di ribattere 'umano - Cosa pansando, questa € pura terapia, vuoi che passi d



Stilgar a farmi dare una ricetta?"

"Stupidone, ma che ricetta e ricetta, magari geghessa poi ti sbatte in corpo qualche sonda e@vuol
aprirti per cercare chissa quale problema, l'uo@sa che puoi darmi... € un bel bacio." Cosi detto
strinse a se cercando le labbra dell'uomo conde su

La porta emise il suono piu sgradevole per le daregne nell'alloggio

"Chi accidenti € ora?" Dirk lancid una occhiataendiaria verso la porta.

"Lascia stare, se fosse urgente, Aldea ti avrebbearato tramite computer”

Khetta lo guardo dritto negli occhi sperando cheype volta nessuno rovinasse l'atmosfera che si
stava creando.

Nuovamente la porta emise lo stesso suono anccaaca.

"Oh Diavoli dell'inferno! - Dirk si scosto da P'S8quando il segnale si ripete per la sesta volta -
perdonami tesoro; ti assicuro che se non c'é udovalotivo, questa volta qualcuno dovra essere
scrostato dalla paratia!"

Il suono venne sostituito dal rumore di qualcune cblpiva la porta come se volesse scardinarl& Dir
disattivo la serratura permettendo alla portaettrare nella parete scivolando mentre una mano di
notevoli dimensioni calava nel varco lasciato apert

"Hey, calmati Bartig - Dirk scatto con il busto'iaklietro schivando il maglio che si abbatteva veals

lui - hai per caso deciso di farmi fuori?" L'umdisso perplesso il corpulento tecnico dei motori.
"Abbiamo un problema, qualcosa sta risucchianda ti@nergia, devi venire con me in sala macchine
immediatamente"

Luogo: Nave Garuden - Plancia
Data: 17 maggio 2389 ore 20:05

"Dove accidenti sono finiti?!!'? Dove si sono rirééimuei bastardi?"

Magrod fremeva dalla rabbia, sullo schermo era am@nte scomparsa I'eco della Minerva.

"E' sparita ancora, tempo di rilevamento 12 secdntéirmezzo 3 ore e 22. Stiamo calcolando la
possibile finestra in cui dovremmo riuscire a rigddper poter fare fuoco."

"Non dovete 'cercare’, voglio quella bastardasitanave! Soprattutto voglio le uova!!”

"Mio Signore, abbiamo un problema, l'ultima appare ha confermato quella che credevamo fosse
un'immagine neutronica, in realtd sembrerebbeehavi siano due."

Richiamate dalla memoria del sistema, apparvelettiere dei sensori, mostrando il profilo filantelld
Minerva e le armoniche di un‘altra nave...

"Ah, cosi Patros si € portata degli amichetti ¢hanino salvata, voglio sapere dove e quando
riappariranno, fate preparare delle navette cole deihe di prossimita, appena saltano fuori da
dovungue si stiano nascondendo li voglio in minliswandelli!!!

Dalla consolle scientifica uno degli uomini di Magdrsi giro allarmato: "Mio Signore... secondo i
calcoli, dovrebbero apparire tra 24 secondi.”

"Benissimo - ringhio Magrod - non abbiamo temp@miparare la trappola con le mine! Ai propri
posti, voglio che appena riemergono, si trovinmgrzo ad una tempesta di colpi! Voglio che vengano
maciullati senza pieta, lasciate intatta soloilagti carico... Se possibile!"

Tutte le armi vennero attivate e puntate nella airsgpazio in cui sarebbero apparse le due navi. Al
termine del conto alla rovescia, un mare di silphiaser ed altre forme di energia scaturirono dal
vascello convergendo in un punto, l'esplosione banaa illumino la plancia benché schermata.

| display dei sensori rimasero accecati per quatctteo secondo prima di riprendere un minimo di
funzionalita.

"Mio Signore..."

"Li avete colpiti?" latrdo Magrod furioso interrompdo il suo tirapiedi.

"Non ne e rimasto nulla" - mormoro il tecnico prada un brivido lungo la spina dorsale - "credo...
credo siano stati vaporizzati".

Magrod si avvicino rapidamente alla postazionegitanna occhiata alle letture e rifilandogli un
manrovescio, fece ruzzolare I'umanoide al di ldad&dnsolle. "Bastardi... non avete vaporizzato
niente, perché non c'é nulla! Controllate tuttccdpo, non fateveli sfuggire, se ci tenete allangost
vitall"

Luogo: Nave Minerva - Corridoio Alloggio Dirk
Data: 17 maggio 2389 ore 20:10

"Che accidenti vuol dire che i motori stanno perdiepotenza?" Dirk percorse velocemente il
corridoio cercando di stare al passo con il conmpoleneccanico.
"Che gli strumenti stanno rilevando un costanteaabamento del livello di energie disponibili, i ot



vanno al 100% eppure i condotti ricevono solo #eréel flusso.” Bartig agitava le mani cercando di
dare enfasi al concetto.

"A dire il vero no." - Uscendo dalla sala macchi@as si inseri nel discorso. - "Adesso siamo al 74%
sempre in calo costante”

"Avete gia fatto rapporto ad Aldea?" Dirk guardsubi due compagni di viaggio temendo la risposta.
Gli altri due pirati rimasero silenziosi a scambiaguardi spauriti.

"MA ACCIDENTI!!! Non potete nascondere un casind denere ad Aldea, € la prima che dev'essere
informata di questo disastro!"

"Gia... sono io il Capitano della nave, quindi ga@ che dovete subito segnalare questi problerha" -
voce di Aldea risuono alle spalle del terzetto,galandoli sul posto - "Grazie a Lanaari so che
qualcosa ci sta succhiando potenza, avete fattoliacoperta?"

Gas fu grato del cambio di rotta nel discorso: trato pare, il giochino che Lanaari ha attivato non
vuole smetterla di funzionare..."

"Non dire scemate" - Lanaari interruppe il TemmiekiHo fermato totalmente il sistema e I'ho
sganciato dal nucleo della nave."

"E da quel momento... ci siamo trovati in mezzakd problemi, meno pesanti per noi, ma
ugualmente pericolosi." - Aldea si sposto di l#sciando vedere alle sue spalle una figura clebbar
potuta passare per sua sorella gemella. - "Vi ptedeatros..."

.. Diario 012 : T'eyan - Da un altro universo (Seda Parte)

Luogo: Nave Minerva - Settore detenzione
Data: 17 maggio 2389 ore 20:15

Se non altro, il colore degli abiti era differenpenso Lanaari Valente mentre seguiva lungo ilidoio
del settore detenzione le due donne.

Questo rendeva piu facile distinguere il suo capitdall'altra donna. Non che fossero completamente
identiche... Ma lei stessa, quando aveva visto rgpRatros sulla pedana del teletrasporto deba su
nave, aveva avuto un attimo di shandamento. Paicarsa dalla pedana, portando con sé un giovane
trill dall'aria scontrosa, che aveva presentatec@®ente come Neal. Le donne si erano scrutatega,lun
prima di decidere di abbracciarsi.

Ma qualcosa le era suonato poco convincente righ#one fra le due amiche. Come se sullo sfondo
giacesse qualcosa di impossibile da formulare al@ar

Davanti a loro, T'eyan apri la porta della sezidentiva. Patros entr0, seguita da Neal e da Aldea
suo sguardo oltrepasso i romulani che si alzammedi avvicinandosi alla porta della loro cebiesi
soffermo sui Garuden della cella accanto.

"Li ha riconosciuti" - comprese Lanaari - "Sa cbine!"

"Patros!" - esclamo Galan. Atorn non disse nielngescaglie intorno ai suoi bulbi oculari sembravano
tese e piu chiare di prima.

"Perché questi due sono in cella?" - domando Patros

"Davano in escandescenze" - Aldea strinse le spaltequel momento, avevo altro per la testa che
dare retta alla loro piccola crisi paranoica. Ades®n credo che ci sarebbero problemi a lasciarli
tornare ai loro alloggi sulla nave. Purché prommettdi non mettersi piu di traverso alle mie decisio

| due rettiloidi si scambiarono uno sguardo, quihetitero un cenno di assenso. Aldea premette il
comando di apertura della cella. Atorn oltrepassgdrta, avvicinandosi a Patros: "Che cosa €
successo? lo ho visto tuo corpo. Morta! Tua naigtudta!”

"Non sono io quella che pensate" - rispose Patt&svoi non siete le stesse persone che si trovano
sulla mia nave in questo momento. Come del restaccenno ad Aldea - "Neanche lei € la donna che
€ stata mia amica per anni"

"Solo in un certo senso. Ossia, che non appartehiym stesso universo" - obiettd Aldea - "Eppure..
Sono io. E nel mio universo, anche io sono stataadi una Patros"

"Altro universo?" - le scaglie intorno agli occhi@alan diventarono quasi bianche - "Noi... Non
possiamo essere in un altro universo! Dobbiamaateral nostro pianeta! Noi abbiamo missione da
compiere..."

"lo non so quale sia il vostro pianeta” - dissed%at "Conosco la rotta per il pianeta dei Garudien
guesto universo, ed & dove sono diretta in questoento... Pattuglie romulofederali permettendo,
naturalmente”

"E questo ci porta agli occupanti dell'altra ceHd™eyan accenno ai romulani che avevano appena
oltrepassato.

Lanaari non poté fare a meno di osservare il voitio dell'alter ego di P'otleth. Il romulano li gdava
con occhi attenti, appoggiando le mani alle shdelta cella, senza farsi sfuggire una battuta.



"Si, li ho notati" - disse Patros - "Le celle diegta nave sembrano essere particolarmente affollate
Aldea"

"Dev'essere il tempo" - rispose Aldea, con un sormisterioso sulle labbra. Patros accenno unssorri
a sua volta, come rispondendo ad un ricordo, pougo di nuovo la fronte. Lanaari osservo lo
scambio senza fare commenti. Possibile che le doeedavessero ricordi in comune, pur appartenendo
ad universi cosi profondamente differenti?

"Abbiamo trovato i romulani su una navetta" - digggimo ufficiale - "Li abbiamo presi a bordo, ma
prima di essere catturati hanno fatto in tempoegisp messaggi via subspazio. Li abbiamo decrittati
Hanno fatto sapere alla nave madre di avere irttatoda Seventeen, che una seconda nave era
improvvisamente spuntata fuori dal nulla e chédizano prendendo prigionieri"

"Hanno dato la descrizione della nostra nave?'matalo Aldea, vivacemente.

T'eyan annui, cupa: "La loro nave madre sta sicengéenarrivando alla massima curvatura, in questo
momento. Non credo che avremo molto tempo pringoderla affrontare..."

"La nave madre... Ne hanno detto il nome?" - idene Neal, interessato.

"Condor. A meno che non sia un nome convenzionraispose il primo ufficiale. Il nome parve
colpire Neal, mentre Patros si limitd ad annuitame se non si fosse aspettata altro: "Che tipae n
e la Condor?"

"Incrociatore. Classe D'deridex" - rispose Neahassando gli occhi.

"Stavano aspettando voi, vero?" - intervenne Lanrddia perché? E come avranno fatto a capire che
sareste stati su questa rotta?"

"Non credo che lo sapessero” - rispose Patros dogdtimo di riflessione - "Se lo avessero saputo,
avremmo trovato qui la Condor, non una navettab&itmente hanno spedito navette e sonde su tutte
le possibili rotte dirette al pianeta. Una volttengettati, sarebbe intervenuta la Condor in maglaah
farci arrivare a destinazione"

"Ma noi li abbiamo intercettati per primi" - comf@eT'eyan, che si rivolse ad Aldea - "Resta da
stabilire che cosa fare adesso. Non possiamo gtiged aspettare che la nave madre ci venga
addosso...Anche combinando la potenza di fuocaaestiella Seventeen difficilmente potremmo
sostenere un combattimento con una nave di clasesidex"

Aldea sospiro: "Sara meglio spostarci all'interetianebulosa, intanto. Quantomeno, al riparo della
nebulosa potremo riparare la nave dai danni debadtimento. Poi penseremo a come far perdere di
nuovo le tracce alla nostra nave..." - guardo ttesohi il capitano della Seventeen - " Se saremo
costretti a restare in questo universo, dovrembewapire il perché un grande e potente impera se |
prende con le uova di una razza in via di estireziofPer non parlare delle altre cose”

"Per esempio?"

Aldea accenno a T'eyan: "Per esempio..." - il pruffiziale indico i romulani in cella - "Quando &i
trattato di tenere prigionieri i romulani della e#a, ho dovuto far trasportare in un alloggio shia
chiave e sorvegliato il precedente ospite di quesléa... Il tuo alter ego lo conosceva. Voglio e@pse
lo conosci anche tu"

"Di chi si tratta?"

Fu il capitano a risponderle: "Di quello che foésk tuo assassino” - disse - " E se lo ... Sembra
paradossale, ma voglio che tu mi dica se vuoi emelichi la tua morte"

Uno strano sorriso aleggio sulle labbra di Pattissfondo, perché no... lo I'ho fatto, quando éctio
ate.."

:: Diario 013 : Lanaari

Luogo: Nave Minerva - Zona alloggi
Data: 17 maggio 2389 - Ore 21.20

Patros era ferma davanti a Karas/Aidan e lo fisgag#enzio mentre Aldea e Lanaari la fissavano a
loro volta per spiarne la reazione, Karas appemadaa vista aveva strabuzzato gli occhi, anche se
aveva capito dalle voci che giravano tra i priggshche si trovavano in un altro universo e chexdui
poteva addirittura trovarsi davanti sé stessosti® strano rivedere Patros.

Ora si era ricomposto in qualche modo, e non laadi@pelare il nervosismo che in realta lo
attanagliava: chi era o chi era stato in quell'arse?

Lanaari, dal canto suo, aspettava con trepidadarisposta di Patros a quellincontro, aveva eoaid
e sperava e allo stesso tempo paventava, chedusfia giusta.

Aldea aveva la mano sul faser al suo fianco: sa&arAidan che dir si voglia fosse stato il tradito
che pensava, non avrebbe nemmeno pensato a ceskfavrebbe fatto e basta.

Patros alzo appena un angolo della bocca, un piemenno di sorriso: "Tranquilla Aldea... lui era
con te, non contro di te, quindi presumo che netreouniverso... lui fosse con me."



Il sospiro di sollievo che risuond unanime espreéssatimenti di tutti.

Quell'universo era una specie di realta invertitd,era morto nell'altro era vivo in questo, chi'akro
era un rinnegato, in questo era alleato, e cosi via

Aldea fece cenno a Lanaari di liberare Karas pwe f&rada a Patros verso la plancia.

Lanaari aspettd che Karas uscisse poi lo fissdofAlcome dovremmo chiamarti?"

L'uomo si strinse nelle spalle: "E' uguale, sonwaenbi i miei nomi, solo che in certe situazionbus
Karas, in altre, poche in verita, uso Aidan."

"Bene Karas, ti porterd ad un alloggio piu' corgedle cosi potrai sistemarti, poi penso che Aldea
vorra parlarti... sii disponibile. Lei... fa fatieafidarsi."

"E tu? Tu ti fidi?" domando lui inclinando la testanaari lo fisso per un lungo attimo: "Quasi rai.

Luogo: Nave Minerva - Zona cucine
Data: 17 maggio 2389 - Ore 22.10

Lanaari stava affettando e rosolando in maniertigsito concentrata e, in qualche modo, furiosa@nch
Stilgar fece capolino:

"Tutto bene? Sono andato a vedere come sta ilcestprigioniero, ora sono libero e volevo parlare
con te di questo universo e di come fare ad uséirne

"Chi ti dice che io voglia uscirne?" borbottd Lariagempre piu infuriata.

Stilgar si rese conto solo allora della rabbia sfiaga esprimendo con il coltello che teneva in m&ano
che continuava a pestare sul banco di lavoro asele verdura che stava tagliando oramai era &adott
in poltiglia.

"Ehm... hai intenzione di fare una zuppa?"

Lanaari lo fulmind con lo sguardo, poi getto iltedlb e raccolse i poveri resti e li mise in peatdICi
fard un sugo per l'arrosto di domani." disse secca.

Stilgar attese un po' poi affrontd lentamente dargnto che gli stava a cuore: "Ascolta... so chie pe
molti di voi nel nostro universo non c'e€ molto rpar alcuni di noi non & cosi. lo non voglio sapere
cosa sono in questo universo, mi basta quello che sel nostro. Tu... cosa speri di trovare qui?"
Lanaari respiro a fondo, poi si volto: "E' solo dearia, ma... sembra che chi sia morto nel nostro
universo... in questo non lo sia, e che magaist&sza di chi si trova anche in questo univerao si
magari migliore di quella che ha nell'altro... i@orrei verificare se € vero, tutto qui." termiledcupa.
Stilgar la fisso in silenzio per un po': "D'accorécse anche fosse come pensi tu... chi spehite
vivo?"

"I miei genitori, e magari mio fratello sposatoandigli... e magari..."

"Te morta cosi potresti prendere il 'tuo’ postaeEnvece trovassi anche te viva, e con una vita
migliore, cosa faresti? Elimineresti I'altra te peenderne il posto? Lo faresti? Veramente? Non
sarebbe meglio invece non sapere nulla e tornkréual vita, nel posto a cui appartieni? Pensaci
Lanaari, € magari pensa anche a come riportafal'dconcluse stizzito.

Diamine quella ragazzina era testarda, anche sévamente poteva capirla, razionalmente pensava
fosse un errore rimanere in quell'universo. Norepano di certo appropriarsi delle esistenze altrui.
Gas era fuori della porta della cucina e fece fifitarrivare in quel momento cosi da non creare
imbarazzo, ma aveva sentito tutto quindi cercdldggerire I'atmosfera entrando allegramente: "Ehi,
Lan, che ne dici di cucinare uno dei miei piateferiti, magari... una bella zuppa..." concluse Bmo
vedendo cosa stava sobbollendo in pentola.

Lan sorrise: "Non preoccuparti Gas, sono solo tdwe per condire l'arrosto. E non far finta di non
aver ascoltato."

Gas fece fremere i baffi: "Ehi, io stavo passandovoi stavate parlando ad alta voce." rispogeitdi
incrociando le braccia.

Poi fisso la ragazza che aveva un'aria comunqueismdAscolta Lan... so quello che provi, diamine
piacerebbe anche a me rivedere alcune personeooh& s0no piu, ma... non so se sia giusto, capisci
E se poi loro ti vedono? E se tu in questo univeesanorta, pensa alla sofferenza che anche loro
provebbero: sei tu, non la loro Lanaari capiscihbstra esistenza, nel nostro universo, € sicureamen
diversa dagli altri noi, in questo."

Lanaari si asciugo una lacrima che le era sfugbitarrei solo vederli, anche da lontano, capisci?"
"Si, ma a rischio di mettere in pericolo tutti gliri?"

La ragazza scosse la testa, tornando a cuocere.

:: Diario 014 : Dirk

La porta si apri nuovamente lasciando entrare Aldleapitano si fermo in mezzo alla cucina
portandosi le mani ai fianchi: "Ho deciso di restarvedere se riusciamo a racimolare un po' di



equipaggio, Aidan e Patros ci daranno una manalmomi loro contatti. Qualcuno ha una opinione
differente?"

Lanaari trattenne a stento la felicita all'idegdtier restare ancora in quel posto. Apri bocca per
supportare il piano di Aldea ma Stilgar rispose grémo: "Dobbiamo tornare di la' - indicando un
punto all'esterno dello scafo - in questo postatt® sbagliato e soprattutto i morti dovrebbereess
morti, c'é un equilibrio che é stato stravolto".

"Quale equilibrio stravolto? - Lanaari interruppédar rudemente, le mani chiuse a pugno fremevano,
che equilibrio c'e nel sapere che loro sono visiagino bene ed io non li posso vedere almeno per un
istante, se ho anche una minima speranza di patdstiacciare, voglio poterlo fare".

Da dietro le spalle di Aldea fece capolino Dirkataari, ascolta, pensaci un solo istante, se questo
universo & veramente bilanciato con il nostrduoi genitori sono vivi... ma tu e Manaar?"

Per un lungo istante nella cucina sembro riverledimdomanda di Dirk, come se nessuno osasse
confermare lo stesso pensiero.

"Appunto, se fossero anche solo in parte come i geimitori, sono sicura che si staranno struggetalo
molti, troppi anni, come credi si sentirebbero &epd di nuovo riabbracciare, saremmo di nuovo una
famiglia!"

Aldea pose fine al discorso: "Lanaari, non possiamdare a cercare la tua famiglia, dobbiamo
mantenere un profilo basso e non attirare l'attergiquello che posso prometterti &€ che cercheremo
tutte le informazioni disponibili su di loro, mamé permettero di andare da loro, € troppo peosol

per te... e per noi".

Abbattuta, la giovane abbasso la testa con rassegea "Capisco, ti ringrazio per quel poco che
potrai fare". Rimase immobile al suo posto rimagido silenziosamente * Dammi solo una
opportunita e se mi si presentera l'occasione scagjn questa nave *.

"Dirk, vieni con me, dobbiamo proseguire nelle rggzoni e nei collaudi... e voglio che tu faccia
gualcosa per me".

Il Capitano ed il Nostromo della Minerva uscirorssigme.

"Ascolta Dirk - riprese sottovoce la donna - hongathe Lanaari stia meditando qualcosa, non I'io ma
vista cosi remissiva"

"Effettivamente anche a me ha dato una strana Bajfmee, ma come possiamo darle torto, ha perso sua
madre due volte, la prima quando ancora era unbadyifa seconda, quando la sua matrigna e suo padre
si sono sacrificati per lei e suo fratello. Non gmsnemmeno cercando di sforzarmi in pieno, non
pensare che abbia ragione a voler cercare i smitoge Ma se si rivelasse una perdita di tempo? Se
fossero morti anche qua?"

"Dirk, non possiamo metterci alla ricerca di unrsmgper quanto ci possa piacere l'idea romantica di
un incontro con i suoi genitori. Ricordiamoci ctex guanto ne sappiamo, da questa parte potremmo

avere ancora piu nemici di quanti ne abbiamo laistida’.

Luogo: Nave Minerva - Zona alloggi - Alloggio di Kes
Data: 17 maggio 2389 - Ore 22.30

Aidan stava armeggiando con il terminale del slaggio, un sorriso da predatore trasfigurava il suo
volto in una smorfia divertita. "Per ora non ci egroblemi, a parte tutte queste copie carbone in
liberta per la nave. Adesso si tratta solo diffiamodo di conquistare la loro fiducia e poi si vetr

Luogo: Nave Minerva - Zona alloggi - Alloggio didda
Data: 18 maggio 2389 - Ore 00.45

"Aldea??" Una vocina femminile scaturi dal sistetheomunicazione dell'alloggio "Aldea, mi senti?
Svegliati... Aldea....."

La donna si alzo di scatto dal letto cercando dceatrarsi sulla voce che l'aveva chiamata.
"Sorellina??"

Scariche di energia statica uscirono in rispostaidgeema di comunicazione.

Luogo: Nave Minerva - Sala Macchine
Data: 18 maggio 2389 - Ore 00.45

"Oh accidenti, ci mancava solo questo - Gas comiadanciare occhiate preoccupate attorno a se', il
pelo gli si era rizzato sul collo - Computer, esegudiagnostico di livello 3 sui sistemi di mernayri
evidenzia ed isola eventuali connessioni anomale"

=/\= Definire connessioni anomale=/\= La voce ingpaale del computer formuld celermente la
domanda



"Qualsiasi connessione che sia stata creata da di@ngiorni e non abbia un terminatore
riconosciuto”

=/\= Nessuna connessione é stata indirizzata verdbnon terminalizzati. Nessuna routine presenta
manomissioni =/\=

La sensazione di pericolo non cesso di far arrefilgpelo del felinoide: "Non va bene... non vaaéf
bene" Gas attivo il sistema di comunicazione irdgef®irk, hai un istante? C'é qualcosa che non mi
convince."

=/\= Che accidenti succede adesso??=/\= La vocastata di Dirk tradiva il profondo sonno da cui era
appena emerso.

"Credo ci sia qualche connessione che non dovreserci, 0 meglio... credo ci sia qualche sezione
del computer che dovrebbe essere spenta ed ingat®a appena ricostruita ed inizializzata"

=/\= Arrivo subito, chiama Aldea, T'eyan e Lanaargglio esserci tutti, almeno per una volta non
vorrei che ci fossero sorprese =/\=

. Diario 015 : Frankie - Problemi a bordo

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - Ore 00.55

La riunione in plancia di fronte alla console dhtwollo fu rapida. Riferito ad Aldea il problemay u
inquietato Gas verifico con sguardo attento e prepato la console di controllo. Fu evidente che
gualcosa si era interfacciato ai sistemi della nasacellando ogni traccia. Ma per fare cosa? Sierd
in un universo parallelo a chi poteva interessaeela Minerva fosse bloccata ed inerme? La nave
federale in caccia di Patros? O qualche traditdverdo? Lanaari fu una delle prime ad arrivare in
plancia e dall'espressione corrucciata che avestmssdopo pochi minuti di frenetica attivita sasti
della sua console, fu chiaro che qualcosa di ststana accadendo.

T'eyan la osservo a lungo, come solo un vulcarsarfare, ma ne dedusse che non fosse lei la causa d
tutto questo. Lanaari voleva ritrovare la sua fdiaig rimanere in questo universo, questo & ver. M
lo sguardo, I'espressione, i gesti tradivano umaossmo motivato da qualcosa di esogeno e non di
emozionale interno. Non si stava hascondendo. Movepa paura, ma solo intensa preoccupazione.
Aldea sguinzaglio subito Liam e P'otleth assiemaladne Mewoyane a controllare che tutti i
prigionieri fossero al loro posto. Nessun allarmeao era stato dato. Nessuno doveva sapere. Era
stata molto chiara. Il suo presentimento di avétousiorellina era gia particolarmente difficile da
accettare che comunicarlo agli altri o renderl@mrad estranei sarebbe stato ridicolo.

Dirk ripeté meccanicamente tutta una serie di gpenasulla sua console al fine di capire se e dove
esistesse una falla. Il sistema isolineare protedetrapida successione all'elaborazione deissmza
rilevare anomalie: quella che poteva essere coraalena diagnostica a livello 3 si stava concldden
senza particolari annotazioni, tanto da indurre@spre ad un abbaglio del felinoide. Ma nessuno in
plancia lo penso: Gas aveva tanti difetti, ma nogllq di mettere in allarme tutti senza motivo. §oe
no, non era da lui.

All'improvviso un'esclamazione di stupore da pditeanaari. Sul suo viso comparve una maschera
d'angoscia, poco dopo i suoi occhi si sbarrarolaogiovane si accascio sulla poltrona. Dirk furihpo

a soccorrerla e nel farlo si accorse che I'immagieeera sullo schermo era svanita lasciando un
inquietante messaggio per una frazione di secorid@mpli tornare ad essere il normale layout Icars
della console.

=/\= Aldea a Stilgar. In plancia immediatamentenaari incosciente a terra =/\= disse il capitano al
comunicatore interno. Volle mantenere un bassdlprdél problema, senza mettere la nave in stato di
allerta. Ma qualcosa nel suo inconscio inizio anel di aprire gli occhi. Qualcosa o qualcuno stava
cercando di impadronirsi della nave o di bloccarlguell'universo.

Lanaari presentava tutti i sintomi di un forte dhamlorito pallido, temperatura corporea moltodzas
Dirk era evidentemente preoccupato, forse piuttii tu

T'eyan lo sostitui alla console e procedette aicoatdiagnostiche, ma il sistema immancabilmente
forni la stessa risposta:

=/\= Nessuna routine presenta manomissioni. =/\=

Dirk era convinto di quello che aveva visto, e Lamaon era incosciente perché debole di carattere
stressata dalla situazione anomala. Qualcosa 8avdoetta cosi, qualcosa che era sul monitor, @salc
che era dentro i sistemi della Minerva. Quel qusdcehe il sistema considerava come non intruso, ma
anzi parte della sua rete di gestione.

=/\= Patros ad Aldea, mi senti? =/\=

La voce squillante ma velata da una punta di prgzerione della donna quasi rimbombo nella
silenziosa plancia della Minerva, un secondo dopse &cese il proiettore e la figura dai lunghi dape



bianchi comparve sui monitor.

=/\= Sulla Seventeen rileviamo anomalie sui vastemi. Attivita anomale a bordo. Ci sono
problemi? =/\=

Lo sguardo di Aldea raggelo il sangue a Gas che gidimito a stringere le spalle arruffando il pel
con un'espressione sconsolata: sui sistemi di@tmttella Minerva niente di tutto cio era rilevato
Tutto era normale.

=/\= Forse, ma non lo sappiamo. Cosa rilevate? =/\=

=/\= Anomalie nella pressurizzazione, avete abltasgascudi, perdete potenza in vari settori,
disabilitati i teletrasporti e bloccati gli acceafie aree navette a quanto risulta dai miei saavia i
miei uomini stanno procedendo con le analisi. =/\=

"Dannazione... Gas!!! Mantieni aperto il contatt;mda Seventeen ad ogni costo. T'eyan! Dirk!
Trovatemi quelle falle, bloccate il sistema. Estgdiagnostica livello 1, spegnete tutto il supesfl
ORA!I"

Aldea pareva una furia. Con tutti i sacrifici chea dovuto sopportare per ottenere e mantenere
guella nave, non se la sarebbe fatta togliere dastiema impazzito.

=/\= Stilgar in plancia, mi servi ora! =/\= ripatén rabbia al comunicatore.

Dopo alcuni istanti che sembrarono decine di miauivo la risposta

=/\= Aldea mi senti?? Pronto Aldea mi ricevi? Rgppbnte di comando isolato! Plancia non
raggiungibile! Le porte stagne sono abbass... e\fruscio interruppe il segnale.

"Aldea il sistema sta interagendo con qualcosasipo® provare a forzare le porte, ma lo
considererebbe una violazione. E attiverebbe dikpositivi di difesa. Abbiamo bisogno di aiuto..."
La voce di T'eylan risuono come lontana e cupaARlta inizio a roteare la testa, la vista si anm@bb
e lei si ritrovo a cadere in ginocchio emettenddamento. Gas si precipitod su di lei e pure
I'espressione sul viso di Patros visualizzata saitor si raggelo. La sua amica persa gia una #blta
ritrovava bloccata sulla plancia della sua navea&he lei potesse fare nulla per aiutarla.

T'eyan, controllato il respiro all'amica, presemano la situazione

=/\= Patros, contatta la sezione ingegneria delfdra nave, non importa come, ma trova un canale
libero e attivo. Comunica la situazione al nostottare e impartisci i miei ordini. Disattivare i
computer. Diagnostica livello 1. E... =/\= intermpemdo la comunicazione, interrogo con lo sguardo
Dirk. Al suo cenno positivo ricontatto la Seventeefi= Comunica a Liam di prelevare Frankie e di
metterlo al lavoro senza perderlo di vista. Abbidsismgno di un motorista. Nel caso sentissi undideg
altri autorizza a mio nome la sua liberazione. &alD6B. Frankie Shoots. T'eyan chiudo =/\=

Luogo: Nave Seventeen - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - Ore 00.55

"Koleman voglio una squadra pronta a salire suliadwa, vanno aiutati. Organizza una strategia per
salire a bordo! Jorie attiva ogni canale a bass#iereealte frequenze, mettiti in contatto e comanic
l'ordine di T'eyan ai suoi uomini. Presto!"

Il viso di Patros era I'emblema di un sogno infoaiRitrovare la sua amica ancora viva e perderla di
nuovo. Giurd a se stessa che non sarebbe capitatosaanche a costo di affrontare tutta la flotta
federale. | suoi uomini non esitarono un instargeraisero all'opera sotto il suo sguardo atteréo m
spento e venato da un'incredibile amarezza e pnpaz@®ne.

Luogo: Nave Minerva - Sezione Alloggi
Data: 18 maggio 2389 - Ore 00.59

"Ordine di T'eyan. Aldea a terra. Situazione plaraitica. Diagnostica 1. Liberare Frankie Shoots.
Ripeto. Diagnostica 1. Procedere al piu prestgpdridete”

La voce femminile gracchio ancora una volta da oigeititore di comunicazioni ancora funzionante,
ma risultd come lontana mille miglia di fronte a@lliimata discussione in corso. Da un lato del coiwid
troneggiava il klingon Liam, fuori di sé dalla rable contrario alla liberazione del prigioniero,
dall'altra il romulano P'otleth, notevolmente pasbo di lui, che col phaser gli intimava di levatisi
torno se non voleva finire incenerito. Per il roemd priorita era la sicurezza della nave, peririgdn
rispettare la volonta di Aldea. Fra di loro un imdmiato Stilgar che con coraggio e testardaggine
tentava di sovrastare le urla degli altri due eontarli alla calma. La situazione rischio di pgtare
fino all'arrivo, percepito dal rimbombare dei spassi cadenzati dalla corsa, dellenorme Bartig
fiancheggiato dalla Mewoyana Henora, anch'essatarra stazza del primo e la grazia della seconda
riportarono la calma. Liam fu convinto che un poigero libero di procedere alle riparazioni delacas
era meglio di un prigioniero rinchiuso e inutilearig ed Henora avrebbero vigilato attentamentia sul
sua perizia tecnica, Liam sulla parte comportanenRiotleth e Stilgar si sarebbero occupati della



situazione in plancia e della caccia al sabotatore.

Risolta la questione, Liam digito il codice di stdo ed un incredulo Frankie usci da quella che da
alloggio era diventata la sua prigione. Henoraisenpochi istanti ad illustrargli la spiegazionsubito
corsero verso i turboascensori per la sezione ey

Luogo: Nave Minerva - Sezione Ingegneria
Data: 18 maggio 2389 - Ore 01.00

Frankie attivo la sua console di controllo. HeneBartig non avevano cambiato alcuna impostazione,
si fidavano di lui. L'aveva modificata appena attendi salire a bordo, inserendo un sistema di lyack

e controllo di bypass su circuito duotronico. Saltasole tutto apparve in completo ordine... second

il sistema con circuito isolineare, nulla era sssoea bordo. Tutti i sistemi perfettamente opeirativ
funzionanti. Disattivato il circuito primario isokeare ed attivando quello duotronico, la consolsem
un segnale di allarme prolungato ed intenso, memaeenorme quantita di dati inizio a riempire ogni
angolo del monitor.

"Stiamo perdendo potenza, abbassati gli scudata sttivata la procedura d'emergenza per la
sicurezza della plancia, € stato rimodellato esig di aerazione del ponte di comando, disattivati
numerosi sistemi secondari di controllo, timonecb&do, teletrasporti fuori uso... DANNAZIONE!"
Frankie non termino il discorso, lascio agli altégompito di leggere quella riga sul monitor..tuti
shiancarono, compreso il temibile klingon Liam, elbasso il phaser. Shoots prese I'occasionea@l vol
e Si precipitd verso una piccola console di comamiani fuori uso, ci mise le mani con una rapidita
sorprendente smontandola e troncando di nettofimiténdi cavetti. Con una piccola fiamma ne brucio
alcuni e ne uni degli altri. Senza un ordine appareMa al termine di quella frazione di secondi
necessaria all'operazione la console si illumindvamente e Frankie digitd immediatamente qualcosa
sulla tastiera delle frequenze... ottenuto il ségmarde di contatto premette con decisione il gmiis di
attivo comunicazioni.

=/\= Minerva a Seventeen!!! Alzate gli scudi!! Mama potenza!! | nostri sistemi d'arma si stanno
energizzando al pieno della loro capacita! Alzditsgudi!! Manovra evasiva!! Allarme Rosso!!!

Alzate gli scudi!!! =/\=

.. Diario 016 : T'eyan - Fantasmi

=/\= Minerva a Seventeen!!! Alzate gli scudi!! Mama potenza!! | nostri sistemi d'arma si stanno
energizzando al pieno della loro capacita' Alzditeaydi!! Manovra evasiva!! Allarme Rosso!!! Alzat
gli scudi! =N\=

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - Ore 01.00

L' allarme inondava la plancia di luci rosse lamgiagti. Sullo schermo, il volto tormentato di Patro
compariva fra le distorsioni ad urlare inutili andche si perdevano nel rumore di fondo. Gas pdggio
sul pavimento il corpo esanime di Aldea e corsa @nsolle di navigazione, evitando il dottor Stilg
chino su Lanaari.

Accanto a lui, Dirk Sandeker picchio' la consoliegkgneria con un pugno frustrato:

"Tutte le verifiche, tutti i test diagnostici dawarisultati negativi, ma siamo lo stesso fuori cofo!"
urlo' il nostromo.

"Neanche io riesco a manovrare!" avverti' GaseSerconto di respirare con affanno. Conosceva gia'
guella sensazione - simile ad un peso sul pettoongrese che il sistema di supporto vitale era
compromesso. Niente da dire, erano nei guai firawld! Si chiese se fosse il caso di piantareotatt
correre all'hangar navette...

"Anche I'hangar navette e’ bloccato, come pureittgtetrasporti!" - disse T'eyan. Gas sussutioh si
era reso conto di essere stato cosi' traspareatiankcio’ un'occhiata perplessa, chiedendosi se il
commento della vulcaniana era diretto a lui, mamasci' ad incrociarne lo sguardo.

La donna era china a manovrare febbrilmente laaitenattica.

"Che... Che stai facendo?" - arrischio’ Gas.

"Qualcosa si €' messo in mezzo fra noi ed i corlardisse lei - "Non riesco a togliere I'energia ai
sistemi d'arma, ma forse posso cambiarne il puriazh&lon voglio colpire la Seventeen!”

"So che non volete colpirci, T'eyan!" - la voceRditros riusci' a farsi sentire oltre il suono dé#irme -
"Siamo pronti, in ogni caso! Scudi al massimo! Mamecevasive!"

Le luci della plancia si spensero, lampeggiarongascesero, mentre dallo schermo centrale
scompariva il volto del capitano Patros.



"Abbiamo sparato!" - grido' T'eyan - "Sullo schetino

Una lunga scia luminosa brillava sullo sfondo ndiretelle. La nave di Patros si illumino' rendendo
visibili gli scudi sul ventre, scivolando poi verkalto, ed abbandonando lo schermo.

"Li abbiamo colpiti?" - Gas non aveva piu' la fodiaespirare, e le parole suonarono piu' come un
confuso gorgoglio.

"Si. Ma non avevamo abbastanza energia per fardermale... Gli scudi hanno retto... Per fortuna"
T'eyan blocco' I'allarme. Nel silenzio improvviddelinoide si rese conto che la temperatura stava
rapidamente scendendo. Cominciava a fare moltaléred

Gas poteva vedere il fiato condensarsi in nuvoleodite ai propri baffi.

="= Ingegneria a plancia == la voce di Frankie @hai sovrappose all'allarme attraverso il
comunicatore == Sto per espellere il nucleo ="=

"Cosa?" - protesto' Dirk - "Non abbiamo navettenMbiamo controllo della navigazione! Se
espelliamo il nucleo, ci manchera' I'energia arpdrequel poco di supporto vitale che ci resta!"

="= || supporto vitale che ci rimane in ogni casmmurera’ abbastanza per spegnere, depurare e
riavviare tutti i supporti informatici isolineairfetti!="= ribatte' Shoots == Se espelliamo ilcteo, i
sistemi isolineari andranno in crash e potro' agdiicon il sistema duotronico di supporto. E
comungue non ve lo sto chiedendo: ve lo sto diceBdpulsione manuale del nucleo entro trenta
secondi da... Oral ="=

"T'eyan a Shoots: quanto ci vorra' per ripriséniasistemi duotronici, dopo l'espulsione del naele
=~=Conto di farcela in un minuto e mezzo, all'inaeir Countdown a meno venticinque. Ventiquattro.
Ventitre'... ="\=

Gas lancio' un'occhiata all'umano seduto alla Bustis, quindi si chino' a sussurrargli all'oreicch
"Ehi, nostromo... Quanto ci vorra' per farci feadine del pesce surgelato?"

"Non lo so "- rispose Dirk, distrattamente - "Speato di non scoprirlo stavolta. Facciamo una
scommessina?"

=~=Countdown meno otto. Meno sette... ="=

"Su quanto ci vuole a diventare pesce congelata®iando’' Gas - "Non riuscirei mai ad incassérla!
"Non e' detto" - mormoro' Dirk, e tossi' pesantetaen

="A=Countdown meno tre. Due. Uno... Espulsione!="=

Gas non pote' fare a meno di tremare, poi si restoahe la stessa nave aveva tremato al momento
dell'espulsione del nucleo. Lo schermo centraleaba tacque, spegnendosi insieme alle luci didrord
L'aria stava diventando sempre piu' fredda. Gagaizio' mentalmente il DNA dei suoi antenati, chie g
avevano procurato il vello fluente. Il suo sguasdvolo' verso il corpo di Aldea, disteso a terra
accanto a quello di Lanaari, per poi risalire vaksmstromo. La sua pelle glabra di umano aveva
assunto un colorito bluastro. Neanche T'eyan seraliravarsela meglio. | suoi occhi felini si
adattarono alla luce fioca d'emergenza, mentrenitmoe le spie di funzionamento dei computer si
affievolivano fino a spegnersi in una oscurita' ehe totale perfino per lui. Solo il respiro affaso dei
suoi compagni di plancia gli diceva che erano eata, ancora tutti vivi...

"Dobbiamo stringerci gli uni agli altri!"- dissd dottor Stilgar.

"Come?"- domando' Gas. Si era quasi dimenticatadl cfex fosse la'.

Senti' 'uomo muoversi dove aveva visto i corpAttiea e Lanaari:

"Se ci stringiamo gli uni agli altri, il calore ri@coco ci aiutera’ a resistere allabbassamenta del
temperatura durante lo spegnimento del supporatevit

"Il doc ha ragione" - approvo' T'eyan. Gas ne patde forma spostare l'aria a tentoni, verso dvlo
Dirk tossi' ancora, quindi lo senti' scivolare ade

"Gas, anche tu!"

Il felinoide quasi si mise a ridere. Si inginocchmuovendosi piano per raggiungere il gruppo: st
verita' : volete solo approfittare della mia daanggllaccia, vero?"

"Se anche fosse?" - domando' Stilgar, nel buio.

Gas sentiva vicinissimo l'odore del suo dopobagldecise che preferiva abbracciare uno dei corpi
femminili: "Oh, basta saperlo..." - doveva essasgedo sopra il corpo di Aldea - "Scusa, Al..."
mormoro'. Meno male che non c'era Liam in giro,q0én

="= Perche' siete spenti? ==

Gas si rizzo' sulle zampe, scostando violentenmghitenque fosse accanto a lui. Senti' nel buio il
gemito di qualcuno che aveva colpito, ma avreblmsgt® un'altra volta a scusarsi con la vittima,
chiunque fosse.

"Sorellina? Sorellina?" - urlo' - "Dove sei?"

=~= Chi e' Sorellina? ="=

Una voce maschile si sovrappose all'altra. Una yoo#onda, quasi gutturale...

"Ma questo e' Cyd!" - esclamo' Dirk Sandeker -l1&Esua voce, la riconosco!"

"Chi sarebbe Cyd? E chi e’ Sorellina?" - Stilgaymava soffocato.



== Perche' siete spenti? == era tornata la piceote femminile.

"Sorellina... Puoi riaccenderci?" - T'eyan intenven

Nessuna risposta.

"Sorellina? Cyd?" - chiamo' di nuovo T'eyan.

== Plancia, chi sarebbe Sorellina? == la voceasdica di Frankie Shoots si fece sentire dal
comunicatore == Preparatevi... Sto per rimettareorrente! ="=

Luogo: Nave Minerva - Infermeria
Data: 18 maggio 2389 - Ore 02.30

"Era Sorellina, Gas? Ne sei assolutamente sicurd@mando’ Aldea.

"Stia ferma, capitano!" - la blocco' il dottor §tlr - "Abbiamo troppo poca energia qui perche' ne
debba sprecare per legarla a questo lettino, marssta ferma mentre mi occupo di lei, giuro che le
accendo il campo di contenimento!"

Aldea gli scocco' un‘occhiata gelida, ma si sdidiiouovo, per permettere al dottor Stilgar di
esaminarla.

"Qui c'e' un vasto ematoma... " - mormoro' il segag girandosi per andare ad afferrare uno straument
dal carrello - "Dobbiamo aspirarlo”

"Gas approfitto’ della pausa per rispondere altaapi "Se non mi credi, chiedi a T'eyan. Come tutti
vulcaniani, non ha abbastanza fantasia per inveniaa cosa del genere"

"Potrebbe essere una allucinazione collettiva“in@pl dottore, tornando ad avvicinarsi al lettidella
paziente - "lo non ho sentito nulla, a parte quadcdi noi che chiamava una certa Sorellina, e poi u
certo Cyd. Non dimenticate che eravamo al buio eorto di ossigeno. Sono le condizioni ideali per
innescare una allucinazione di quel tipo"

"Eppure... Nei giorni scorsi, qualcosa e' accadeiccorridoi della Minerva" - ribatte' Aldea - "6€dno
troppi testimoni!"

Stilgar inizio' a passare il piccolo strumentolsitio, partendo dalla periferia per procedere iloe
concentrici. Il colore dell'escoriazione viro' daeupo blu ad un verde muschiato, per passare ad un
giallo via via piu' shiadito.

"Oh, si, certo... Ho sentito delle voci di corrid@ proposito di un fantasma, o quello che e'Stilgar
scrollo' il capo, spegnendo il suo arnese pentiollare lo stato del'ematoma. Insoddisfatto, |
riaccese- "Ci vuole ancora un po' di pazienza,taapi.. Comunque, io non so di chi o cosa si naidi
proprio le voci di quella apparizione potrebbererannescato I'allucinazione collettiva di poco fa"
"E'" il suo parere medico che si tratti di una dttazione, doc?" - Gas sembrava scettico - "lo slgu
che ho sentito! E non me lo stavo immaginandoteilp posso assicurare!"

Stilgar alzo' le spalle: "Per me..."

"Non e' stata un'allucinazione" - Stilgar si volacorrendo verso l'altro lettino.

"Lanaari! Finalmente!" - respiro’ di sollievo Ga%Gi hai fatto preoccupare, donna!"

La ragazza sollevo' leggermente il capo: "Davvero?"

"Oh, si... Chi mi farebbe quei begli arrostini éisge azzurro, se tu finissi del tutto fuori
combattimento, Lan? Non puoi lasciarci la buccianprd'insegnarmi la ricetta!"

Lanaari rise piano: "Avro' molta cura di non insagala mai, quella ricetta, Gas... Cosi' tu sarai
obbligato a guardarmi le spalle, ora e sempre!"

"Se sono spalle carine come le tue, Lanaari, potnedidarmi anche io per guardartele!" - s'intisemi
il dottore, puntandole una piccola torcia nellepitie - "Ma ora, devi guardare tu verso l'altd,..S
cosi'... Verso la tua destra, adesso..."

Aldea si tiro' su a sedere sul lettino: "Lanaarchiamo' - "Che intendevi quando hai detto che sion
trattava di una allucinazione?"

La ragazza chiuse gli occhi un istante, e Stilgdahcio' un'occhiata preoccupata alla reazione di
evidente dolore: "Qualcuno... Qualcuno €' entratatrd i nostri sistemi informatici”

"Fin qui, c'eravamo arrivati tutti, credo” - comn@rstilgar.

"Non so di chi si tratti... Anche se ho un fortssetto" - continuo' Lanaari - "Chiunque sia stato,
trovato le tracce di Sorellina e di Cyd, che eratati fusi insieme”

"Ma sono anche stati cancellati!" - obietto' Aldea.

"E'vero" - riconobbe Lanaari - "Quello che haddtintruso e' stato di inserire un nuovo sisteors
sorta di clone di Cyd, all'interno del nostro, pegnderne il controllo... Solo che ha trovataéete...
Se vuoi, 'ombra o il ricordo che hanno lasciatoeSima e Cyd dentro la Minerva. In qualche modo, i
clone si e' fuso con quelle tracce, venendone finath... E causando le apparizioni. Lei ha pardito
un fantasma, dottore, vero?" - Lanaari sorrisecstariln un certo senso, si... Si tratta proprioiali
fantasma. Evocato da un apprendista stregone"

Gas sogghigno”: "Bene... Francamente preferiscetgueome ipotesi, all'idea che la mancanza di



ossigeno mi abbia fatto dare di volta la zucca'ssel-"Detto questo... Chi puo' avere un cloneydi?C
Perche’, da quel poco che capisco, per fondesisitéma informatico dell'intruso dovrebbe essere
come minimo compatibile con la nostra vecchia arficeellina ed il suo compagno Cyd, vero?"

"Ma noi ci troviamo in un altro universo"- prote's&iilgar. L'uomo alzo' una mano, a difesa - "Lpleo
s0... Abbiamo perfino a bordo un romulano identitaostro P'otleth, quindi, tutto sommato..."

"Le probabilita’ di una circostanza casuale simituesta penso siano infinitesimali, dottore"ssdi
Aldea - "Ma a quanto pare questo universo e' molperfino troppo simile al nostro sotto tanti &ipe

E questo ci porta ad un‘altra questione™ - il @aptsi rivolse di nuovo a Lanaari - "Hai detto tla¢

un sospetto. Di chi si tratta?"

Lanaari non rispose subito.

"Come ha fatto giustamente notare Gas, il clone dsgere sufficientemente compatibile con Cyd per
fondersi con le sue tracce" - disse infine - "Cytho programmato io. So quanto e' complesso etguan
poca compatibilita’ abbia. Nemmeno Sorellina eragatibile, tanto e' vero che i due sistemi
informatici hanno smesso di funzionare definitivateepoco dopo la loro fusione”

"E allora?" - Stilgar incrocio' le braccia sul metinteressato.

"Allora... E' Cyd. E non puo' essere altri che Qydo di questo universo”

"Ma se c'e' Cyd..." - Aldea si blocco'.

"Se si tratta di Cyd, allora ci sono soltanto dasgibili sospetti per il ruolo di intruso. Una sdno

L'altro e' mio fratello Manaar. Solo uno di noi dugo' essere il colpevole”

Luogo: Nave Minerva - Sezione Ingegneria
Data: 18 maggio 2389 - Ore 04.05

="= Plancia a ingegneria ="= - disse T'eyan ="=sbfiti, Frankie? Qual e' la vostra situazione? ==
L'uomo abbandono' per terra il cacciavite sonio® @beva in mano e si tiro' su in piedi, aiutato da
Henora, per andare a premere il pulsante del caratore:

"Qui Shoots" - rispose - "Come mi hai ordinato, gtocedendo a ripulire da ogni intrusione il sistem
isolineare. Pero' devo ripeterti che il sistematdhraco di supporto e' molto piu’ affidabile risfpea
quello isolineare"

="=Pensi che potremmo addirittura sostituire cotaphente i componenti con il tuo sistema
duotronico? Tutti i nostri sistemi si basano supdholineari! ="=

"Ed e’ quello su cui ha contato l'intruso!" - sbitteo’ Frankie - "Una intelligenza artificiale corgael
Cyd che mi avete descritto non funzionerebbe manisistema duotronico.”

== Con il sistema duotronico, quando potremmoressperativi? ="=

"Bisogna reinserire il nucleo che abbiamo recuperdattare i controlli ai nuovi sistemi... Norug'
lavoro complicato, ma ci vorranno come minimo uiopfore"

="= Temo, Frankie, di non potergliene dare piwimh ="= disse T'eyan con voce pacata == La
Seventeen ci ha segnalato di aver avvistato ibfdk guerra modello D'eridex del quale abbiamogres
la navetta qualche giorno fa. Siamo sulla suarofE se non ci sbrighiamo a toglierci da quiesar
per loro facili ed indifesi come vermi del ghiaccamdoriani...="=

"Un'ora?" - siirrigidi' Frankie. Non aveva nesswaglia di fare la conoscenza dei campi di prigioni
romulofederali di quell'universo.

=A= Se entro un'ora hon saremo via di qui, temondreavremo scampo == confermo' T'eyan ==
Faccia I'impossibile, Frankie... Qui plancia. Claue!=

Shoots si giro' verso la sala. Henora, in ginocchimonte alla consolle di controllo, circondatai d
chip isolineari. Liam, in piedi davanti al nucld®othleth, con il faser sempre in mano. Avevano
sentito la conversazione, quindi era inutile pari@ncora.

"Avro' bisogno di tutti voi" - disse piano - "Alvaro!"

> Diario 017 : Lanaari - False identita'

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - ore 4.20

"Allora? Che si fa?" Domando Stilgar impaziente.

"Aspettiamo che Shoots faccia ripartire la naveotmmoro Aldea.

"Si... ma con lei?" il dottore indico con un cerramaari che stava pigiando febbrilmente i tastiadel
sua consolle con uno sguardo tra l'allucinato spkranzoso.

Il capitano fece una smorfia e si strinse nelldlsguardando prima il dottore e poi Sandeker.
Dirk strinse le labbra e annui con il capo, dirigesi lentamente verso la ragazza.

"Lan, cosa stai facendo ora?"



"Sto cercando di rintracciare Cyd!" sospiro lei.

"Per renderlo innoquo?"

"No, per capire chi lo ha programmato in questwerso."

"Puoi farlo?"

Lei si strinse nelle spalle: "Qualunque programmeatnformatico tende a mettere una specie di firma
nelle sue creazioni, specialmente se si tratta giragramma cosi evoluto." mormoro corrugando la
fronte.

"E non pensi che potrebbe esserci un modo piu sea®l

"Quale?"

"Chiedere a Patros se conosce chi pud aver progagon@yd... non ti ha riconosciuto, quindi presumo
che la persona che cerchiamo sia un‘altra..."

"Sl, ma... e se uno di noi due fosse stato sullzelia e lei non lo avesse mai visto? In fondo non
sappiamo in che rapporti sono state Aldea e Patros.

"Calmati, stai sragionando... non poteva esseta Bliherva, altrimenti non avrebbe infettato i most
sistemi... & sulla Seventeen..."

Lanaari chiuse gli occhi: "E' di questo che ho pdumormoro affranta fermandosi e coprendosi ibvis
con le mani.

Dirk fece un respiro profondo poi le prese le mandstandogliele dal viso: "Sono sicuro che non era
sulla Seventeen nel nostro universo... le cosel@stp universo sono uguali ma anche diverse,
ricordalo, abbiamo due romulani identici a bordpotrebbero esserci anche due Manaar vivi in due
universi diversi, come due Lanaari, eccetera. Nai pssere certa delle scelte fatte da ciascunoidi
in due universi diversi."

Lanaari lo fisso, poi annui mordendosi le labbBlatcordo... Aldea, per favore... domanda a Pa&os
conosce qualcuno che si chiama Manaar... - daghdtlo che aveva in gola e, a fatica, continuo -
Valente o... Onikawara... 0 Shaul3... o qualcunourandi questi cognomi... comunque."

Aldea fisso Dirk che annui e chiese di aprire ufegamento a T'eyan.

Luogo: Nave Minerva - Alloggio di Karas
Data: 18 maggio 2389 - ore 4.30

Aidan stava disteso sul letto controllando con cch@ la consolle che aveva manomesso. Aspettava:
se fossero arrivati i Romulani avrebbero trovata bella sorpresa, non gli interessavano le
conseguenze del suo gesto, almeno non gli interassanei confronti degli altri, lui doveva avere il
suo riscatto... Se al posto dei Romulani foss&atiqualcun altro sarebbe stato uguale...

Se fosse riuscito a bloccare i sistemi della Minealsbastanza a lungo, avrebbe raggiunto il suo
scopo... la vendetta era un piatto che andavatgustéaldo, dicevano, e lui, che fosse in un univers
nell'altro non gli importava, se poi fosse riusa@twendicarsi in entrambi, avrebbe onorato il seloitt
in modo totale.

Se lo avessero chiamato in plancia per risolvepeoiblema al momento giusto, e non dubitava che
gualcuno lo avrebbe fatto, avrebbe agito per illlnggalvando la nave e I'equipaggio, ma prima
avrebbe abbattuto quei cani che avevano delibeesinaistrutto i suoi sogni.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - ore 4.40

Patros era perplessa: aveva cercato negli eleptif@qlipaggio ma nessuno con quel nome era
risultato salito a bordo, né lei ricordava di avenosciuto qualcuno che rispondesse alla descezion
Manaar.

Aldea stessa rimase interdetta nel sapere cheneaswordo della Seventeen aveva conosciuto Manaar
o Lanaari in quell'universo... Ma allora chi avemanipolato i sistemi ‘invitando' a bordo il clorie d
Cyd?

Lannari continuo febbrillmente a maneggiare cocdasolle, fino a che un gemito le sfuggi: "Oh no!"
"Cosa?" domandarono all'unisono Aldea e Patrosudgpthnce diverse.

"E'... mio, o meglio, &€ nostro, mio e di Manaar,.maon lo & allo stesso tempo... qualcuno lo ha
modificato!"

"Come?" domando Dirk avvicinandosi per controllareonsolle.

"La firma... € modificata, come se... qualcuno agesluto lasciare anche il proprio segno..."

"Puoi identificarlo?" domando Stilgar

Lanaari si volto verso il dottore: "Beh... dovravbrarci molto a lungo per riuscirci... € non crego
abbiamo il tempo, inoltre... - corrugo la fron&rplessa - ci sta lavorando su ora!" Concluse
guardandosi intorno allarmata.



Aldea socchiuse gli occhi: "Puoi tracciarlo? Puapice chi ci sta lavorando? Adesso?"

"Posso tentare, ma se € cosi bravo come pensdechess sta anche proteggendo e potrebbe farmi
rimbalzare da una parte all'altra della nave speraettermi di rintracciarlo."

"Provaci, € un ordine e non smettere fino a che tiro io!" comandod Aldea

Poi fisso I'amica sullo schermo: "Vi conviene amdarse i romulani arrivano e ci trovano ancora qui
potreste avere dei problemi anche voi."

Patros fisso Aldea: "Vorremmo aiutarvi, se..."

Il capitano della Minerva la interruppe: "Riuscireim cavarcela, e ci ritroveremo al rendez-vous
concordato."

Patros annui rassegnata e preoccupata: "D'acc®@do servono delle attrezzature che potremmo darvi
per aiutarvi... 0 qualcuno del mio equipaggio..."

"No, ce la caveremo Patros, ora vai, si sta faceémdb." sorrise leggermente Aldea come se avesse
fatto una battuta.

Patros rispose al sorriso e salutando chiuse lemmazioni seguendo il consiglio dell'amica.

== Plancia a sala macchine, Shoots, come sietsiPres=

="= Dovremmo essere a buon punto. Quanto tempaoaptiravvistare il nemico? ==

="= Meno di quindici minuti, pensi di farcela? ==

="= Non abbiamo scelta capitano... ce la fareme. ="

="= Bene, avvisaci quando dovremo dare energiaciachiudo. ==

Aldea si volto verso Lanaari che continuava a pegtasti sempre con piu forza: "Trovato qualcosa?"
"Forse, datemi ancora qualche minuto, forse ri@sciocoscrivere la zona di partenza... con unascar
pitl 0 meno minimo."

"Ehm... quanto pit 0 meno minimo?" domando Gas

"Qualche metro, spero..."

Stilgar si avvicino con il tricorder medico e I'esa0 spassionatamente: "Lanaari, rischi di entrare
ancora in stato di shock."

La ragazza alzo le spalle: "Non ne ho il tempoatettnon si preoccupi, non accadra piu."

Dopo un minuto buono di silenzio in cui tutti laagdarono lavorare senza distrarla, esclamo: "L'ho
trovato! Viene dal ponte alloggi, ma non so andaauale esattamente."

Quasi contemporaneamente la sala macchine apririargcazione:

="= Sala macchine a plancia, date energia, e cigribre di tutti gli universi ce la mandi buon&==
disse Shoots stancamente.

"T'eyan!" disse Aldea indicandole di procedere,ggivolse a Dirk: "Tu e il dottore, nella zona
alloggi, cercate di trovarlo, Lanaari cerca di esggu precisal Signori... vediamo di andarcenguili’

:: Diario 018 : Aldea

Luogo: Nave Minerva - Alloggi
Data: 18 maggio 2389 - ore 5.00

Quando Aidan senti' dei passi avvicinarsi di cdassua bocca si contrasse in un sorriso amaro.sNon
aspettava di essere scoperto cosi' presto. Profesiiit era stata Lanaari a localizzarlo, se era abil
anche solo la meta' della Lanaari di quell'universo

L'intelligenza artificiale Cyd era opera di una gmrammatrice di alto livello, una quasi alla suazta.
La porta del suo alloggio si apri' con un sibiltuemo si alzo' per fronteggiare i pirati.

Non riusci' neppure ad iniziare il discorso chersi preparato per prendere tempo; Liam, che si era
unito a Dirk ed al dottore, lo colpi' e tutto scéebuio.

Luogo: Nave Minerva - Alloggi
Data: 18 maggio 2389 - ore 5.30

Patros era arrabbiata con lui. La stanza era spdata nella semioscurita’ e non poteva vedersd vi
della donna in piedi vicino al suo letto, ma ilgiraggio del corpo non lasciava spazio a dubbignpu
serrati, le spalle rigide... Doveva essersi cacdimun bel pasticcio questa volta.

Aidan fece per allungare una mano verso di lei srane fermato da una fitta di dolore. Si sentiva a
pezzi. Non ricordava nulla della notte precedemiz spero’ di essere uscito vincitore dalla rissai &
suo corpo doveva aver partecipato.

Le sorrise. Patros non riusciva a restare arradlian |ui a lungo. Da un momento all'altro si sheeb
sdraiata al suo fianco e avrebbero fatto pace.

- Alzati! - ordino' una voce di donna fredda cofmnghiaccio. Non era quella di Patros. Aldea...
realizzo' 'uomo, con un brivido di paura. Tuttotgkno' in mente. Non era piu’ sulla Seventeen e



Patros, la sua Patros, era solo un cadavere comgelan altro universo.

Con fatica si mise seduto. - Dovevo vendicarlare@ali spiegare. Non era sicuro che Aldea avrebbe
capito; anche se da quello che gli aveva dettmBatmava la vendetta, lui aveva messo in perieolo |
nave e l'equipaggio di quella donna.

- Alzati! - ripete' la piratessa. Liam si materzald' al suo fianco, minaccioso, pronto a costrilegad
obbidire. Aidan provo' una fitta di gelosia verbkoupo klingon. Lui era ancora insieme alla donhe c
amava. Aidan ricaccio' indietro le lacrime e inlgha modo riusci' ad rimettersi in piedi. Nulla di
guello che Aldea poteva avere in serbo per luiyatssere peggio del vuoto che aveva dentro.

Luogo: Nave Minerva - Sala riunioni
Data: 18 maggio 2389 - ore 6.00

Nella sala delle riunioni erano stati convocatbggbiu’ stretti collaboratori di Aldea.

Molti sguardi erano puntati su T'eyan, nella spesache I'impassibile vulcaniana si lasciasse sfaggi
gualcosa sul perche' della convocazione.

Lanaari guardava con curiosita' i due rettiloidio¥h e Galan, chiusi in un offeso silenzio, chiedtzsi

il perche’ della loro presenza.

Gas era l'unico a non sembrare preoccupato. Léedean Aldea era assoluta, ed era sicuro che in un
modo o nell'altro li avrebbe tirati fuori da quelgpiccio.

La porta si apri' ed Aldea fece il suo ingressgugia dal dottor Stilgar e da Liam che spingevaaaitiv
a se' un malconcio Aidan.

La donna non li fece attendere oltre: - Come sagiatao riusciti a seminare i romulani - disse. -
Frankie Shoots si e' dimostrato all'altezza edistito a rimettere a posto i sistemi della naveempo.
Inoltre il falco da guerra ha dovuto perdere terpporecuperare la navetta con i loro compagni. Un
utile diversivo, considerato che non avevamo pgagdno di loro.

P'otleth fece una smorfia di disappunto. Avrebbletedfare ancora molte domande al suo sosia, ma
Aldea era stata irremovibile; non avevano bisogrmsthggi, i romulani dovevano andarsene.

La donna se ne accorse, ma prosegui': - Purtroppaiamo ancora al sicuro. Il dottore ha scopento u
fatto di vitale importanza e voglio che ne siate@rente, ma quello che dira' non deve uscireugsig
stanza - disse, lasciando la parola a Stilgar.

L'uomo aveva un‘aria tremendamente seria e ressdenzio qualche minuto prima di cominciare a
parlare, incerto su come affrontare I'argomentd uR@cchiataccia di Aldea lo convinse ad iniziare.

- Come sapete ci troviamo in un universo che ndmestro - disse. - La nostra permanenza quieion
stata certo tranquilla e di conseguenza molti dhamno dovuto ricorrere alle mie cure. Dai primi
esami ho notato delle piccole anomalie nei valeliadpressione e del sangue, che pero’ con il passa
del tempo si sono aggravate, e sono comparssaitomi che non potevano essere causati soltanto
dallo stress o dalla temporanea mancanza dei $igi@t Appena i sistemi sono stati ripristinat
impostato una simulazione con tutti i dati che avawdisposizione... Il risultato non e' affatto
incoraggiante...

Aldea lo interruppe. - Non la prenda cosi' allg#ardottore - disse, e rivolta a tutti spiego"ueld che
Stilgar sta cercando di dire e' che noi non possigivere in questo universo. Se non ce ne andiamo
moriremo. Oltre ai nostri corpi tutta la materig@nica che si trova a bordo si sta degradando.

- Il mio pesce! - realizzo' immediatamente Gas.

- Le nostre uoval! - fecero eco i rettiloidi.

- Spiacente per entrambi, ma ormai quella roba &ultare - disse Aldea, di pessimo umore. - Sexond
Stilgar abbiamo meno di 48 ore prima che il progafigenti irreversibile. Lanaari, conto su di te pe
riportarci a casa.

- Su di me? E come? - protesto’ la donna. Quekdelchiedeva Aldea era assurdo. Era stato il suo
congegno a portarli Ii', ma era un dispositivo 8pentale che non conosceva a fondo, e se il dottore
aveva ragione non c'era abbastanza tempo.

- Avrai un valido aiutante - rispose Aldea indicar&idan. - Ha dimostrato di saperci fare.

- Come possiamo fidarci di lui? - obietto' la donAalan sembrava piu' sorpreso di lei.

Aldea sospiro”: - Un mio vecchio amico ha perduta persona a cui era molto legato. Ha tentato
gualsiasi mezzo per riaverlo; clonazione, altemraidel tempo, persino magia... Alla fine si e' reso
conto che era tutto inutile; anche se qualcundei tentativi ha avuto successo in hessuna copia e
riuscito a ritrovare cio' che rendeva il suo amio@co; la sua essenza, o la sua anima se prefgdte.
guando lo ha capito e' riuscito ad accettare ibdgled a andare avanti.

Guardo' Lanaari. - So che alcuni di voi hanno dpedaritrovare qui amici o famigliari perduti, ma
dovete rendervi conto che quelle in questo univasosono le stesse persone che conoscevate e...
amavate. Ma non vi ho raccontato questa storia@i@onvincervi a tornare indietro senza rimpianti
continuo'. - Aidan, la nostra Patros e' morta, ma..



- Ma...? - chiese l'uomo sempre piu' confuso.

Sul palmo della mano di Aldea apparve un cristaipurro. Al suo interno brillavano delle luci siil
piccole stelle.

- Questo venne costruito da quell'amico di cuigarl.. Era uno in gamba, e ci sapeva fare con le
distorsioni temporali.

- Cos'e'? - chiese T'eyan.

- Non lo so di preciso, ma mi disse che rompendadstallo si forma una singolarita' che fa tornare
indietro il tempo.

Porse il cristallo ad Aidan. - Se ci aiuti conigpbsitivo di Lanaari, usando questo avremo la
possibilita’ di salvare la nostra Patros.

- E perche' il tuo amico non I'ha usato? - chiesmmo scettico.

- Perche' la sua portata e’ limitata, e quandiogtito a realizzarlo la persona a cui teneva eydarda
troppo tempo - spiego’ Aldea. - Ma per Patros n@o&'. Possiamo farcela... - Gli diede il crista
gli chiuse la mano sopra di esso. - Puoi farcela.

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 18 maggio 2389 - ore 16.00

- Tutti pronti? - chiese Lanaari. Aveva le maniageldalla paura, ma cerco' di usare un tono
rassicurante. Aidan le era stato di grande aiapére cosa non aveva funzionato la prima volta nel
dispositivo. Aveva controllato e ricontrollato ttima non era sicura al cento per cento. E se
gualcos'altro fosse andato storto? E se la poteizaotori non fosse stata sufficiente? E se fasser
finiti in un altro universo ancora?

Frankie le sorrise rassicurante. - Energia al massile disse. - Quando vuoi.

Lanaari annui'. Era il momento della verita'. Dieghepaio di impulsi e la Minerva fu inghiottita thal
stessa bolla riflettente che si era manifestafa@cedenza. L'energia calo' rapidamente lasciaatioli
buio. Poi tutto esplose!

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: Ignota

Il primo suono a rompere il silenzio fu quello dektallo che Aldea aveva dato ad Aidan che andava
frantumi, il secondo la voce dello stesso Aidan gtig¢ava: - Ha funzionato!

Aldea guardo' incredula lo schermo principale. @@uei fronte a loro era innegabilmente la Seventeen
Possibile che quel gingillo comprato su una badlgareNo - scosse la testa, - erano stati solo
incredibilmente fortunati. Meglio cosi'. Non sarelsiato piacevole confessare ad Aidan di averlo
ingannato per convincerlo ad aiutarli.

Ma la questione era ancora aperta. La nave di Pagimbrava che avesse difficolta’ a manovrare e si
stava avvicinando pericolosamente al terzo pianeta.

Aidan si volto' verso Aldea, che aveva cancellafdamente ogni espressione sul suo viso. -
Teletrasportatemi la', prima che sia troppo taslipplico’ .

Luogo: Nave Seventeen
Data: 14 maggio 2389 - Ore 16,00

Berker penso' che doveva smettere con il whiskyriario quando vide Aidan materializzarsi sulla
pedana del teletrasporto. Eppure era sicuro di@vesto una mezz'ora prima in sala mensa...

- Ma quando te ne sei andato? - gli chiese.

Aidan non gli rispose e usci' di corsa. Se i sat¢ali erano giusti aveva solo pochi minuti. L'aftee
stava suonando e Karas doveva gia' essere modisputa Patros. Aidan dovette farsi largo tra quell
che stavano correndo verso le navette di salvaiabygin perse tempo ad avvertirli che era inutites ¢
Karas aveva bloccato i portelli di uscita dell'handatros ormai doveva essere tornata in plancia.
Doveva raggiungerla, rivederla per l'ultima volta..

Luogo: Nave Minerva - Plancia
Data: 14 maggio 2389 - ore 16.10

L'esplosione fu chiaramente visibile dalla Minerlpirati non poterono fare altro che vedere la
Seventeen che precipitava verso il pianeta ghitclararono tutti un sospiro di sollievo quando la
videro riuscire a riprendere quota prima di sclaesit

Una provata ma decisamente viva Patros appane sthermo della Minerva.



- Aldea? Che ci fai qui? - domando' sorpresa. Mea&ta succedendo?

- Aidan? - chiese lei.

- Cosa? - Patros scosse la testa senza capinehePmi chiedi di Aidan? Lo conosci? - chiese aaco
sconvolta. - Non lo so. E' venuto qui in plancia,pneso qualcosa da sotto una consolle, ed e’ e@so
Poi c'e’ stata quell'esplosione all'esterno delizen.

- C'era una bomba nascosta in plancia - le spiddea. - Se fosse esplosa la Seventeen sarebbe
precipitata e sareste morti tutti. Aidan e' rius@itportarla all'esterno della nave in modo datéiraii
danni. Ha salvato la vita a tutti voi sacrificandsua.

- Chi €' che si e' sacrificato? - Un Aidan decisatimeneno malconcio di quello che aveva lasciato la
Minerva era apparso sulla soglia.

- ... € a quanto pare ha salvato anche la suaadi gggiunse Aldea, che vedendolo capi' cosa era
successo. Aidan era andato nel futuro ed era mettpassato, pero' in quella linea temporale non si
era mai mosso dalla Seventeen. - E' una lungastadesso non c'e' tempo - disse a Patros. -
Prepariamoci; un certo Magrod e la sua nave sarguniwa poco, e non hanno buone intenzioni!

. Diario 019 : Dirk

Luogo: Nave Minerva - Plancia

Data: 16 maggio 2389 - ore 16.00

Dirk scosse la testa, I'addome aveva ricomincideargli male. Da quando avevano lasciato I"altro
universo”, si era accorto che qualcosa non semlessere completamente a posto, e quel qualcosa gli
stava provocando lancinanti spasmi.

* Dovro chiedere a Stilgar di darmi un'occhiatahmm forse sarebbe meglio passare da Khetta *
Sandeker sorrise tra se pensando quanto fortirffosseoi pregiudizi nei confronti del medico e

guanto facilmente si fidasse invece della tellarita

Qualcosa catturo la sua attenzione, il terresteengcino alla consolle e con pochi gesti allarigo i

raggio dei sensori.

"Abbiamo visite! Credo proprio che Daimon Grenelagrod stiano per bussare alla nostra porta”
Con un sopracciglio sollevato, Dirk si esibi in maorfia teatrale "E se non sbaglio... si aspettino
trovare solo qualche rottame della Seventeen..."

"Esatto, ma stavolta avranno due bocconi amamgaiare”

Aldea parve voler forare il piccolo display corslguardo, come se avesse potuto vaporizzare l'icona
triangolare che rappresentava la nave ostile.

"Aldea, ho un'idea..."

Patros richiamo I'attenzione dei presenti su aparesentazione grafica dell'asteroide vicino a.lor
"Da quello che mi hai detto, la mia have sarebbeutiosaltare per aria, al loro arrivo ci sarebbero
dovuti essere solo dei rottami con le uova allime. ma c'eravate voi"

Aldea annui con un secco cenno del capo.

"Non sanno di te e dei tuoi uomini, almeno nondpe/ano finché non vi hanno beccati con le mani nei
nostri resti"

Gas si avvicino a Dirk sussurrando: "La signoriaaipassato la lezione"

"Gia a quanto pare ha proprio fatto i compitiniesa&"

Entrambi sorrisero un istante, tornando immediatdenseri appena Liam ed Aiden li fulminarono con
lo sguardo.

"Non credi che ne bastasse uno di devoto ammiraiOra sono addirittura due e con la medesima
pedante carenza di ironia" mormoro Dirk quasi aemaettere un suono. Il felinoide sorrise captando
le parole grazie alle sue sensibili orecchie.

"....simuleremo I'esplosione e faremo atterrarfgdaenteen sulla superficie disperdendo un po' di
materiale per fingere che il loro tranello sia a@onda porto. Voi nel frattempo vi nasconderete 'alito
lato del planetoide quindi li prenderemo in trappegendo da due lati, si ritroveranno tra l'innadi
ovvero noi, ed il martello: la Minerva. A quel parton rimarra molto da fare, a parte assicurarei ch

Magrod e compagnia bella non possano nuocere amesssicuramente che non mettano le loro
zampe sulle uova che trasporto".

"Come siete messi con le riparazioni? Avete abbaatpotenza di fuoco per mettere un po' di saaa fif
ai nostri amici?" Aldea osservava l'amica di urta ¢bn una certa dose di preoccupazione.

"Puoi giurarci, sorellina" annui Patros

Gas fisso prima Patros, poi Aldea, infine si giebso Dirk e Lanaari che allargo le braccia con
espressione interrogativa.

"Allora non ci rimane che andare e..."

Dirk si schiari la gola: "C'e solo una piccola coka non quadra..."



Patros l'interruppe:" Non c'é nulla da discutéumita cosa che si puo e si deve fare, € atteakersi
piano"

"E suggerisco di iniziare subito, credo che Magsiadal limite della distanza utile prima che rilévi
presenza della Minerva" si intromise Aidan.

"Ha ragione, tra circa tre minuti e ventidue seé¢@agdemo entrambi a portata dei loro sensori, serapr
meno che non abbiano una nave differente da geieldnanno usato la volta scorsa.”

T'eyan confermo la rilevazione della nave.

Dirk apri bocca per aggiungere qualcosa, improvnesge si porto le mani al petto incapace di parlare
per l'improwviso riacutizzarsi del dolore.

Boccheggiando crollo per terra, dalla bocca coldiwwlo di sangue scuro che prese ad allargarsi sul
pavimento.

Lanciando un grido, Khetta si precipito verso I'mma

"Liam, Lanaari, portatelo immediatamente in inferimePatros, tu ed Aiden tornate immediatamente
alla Seventeen e procedete con il piano”

| due pirati della Minerva si lanciarono verso Selet aiutati da Gas ed uscirono immediatamente.
Aldea si avvicino all'amica ed al suo compagnoet&sulla mia nave, anche se sei come una sorella
per me, che sia la prima e l'ultima volta che mepete uno dei miei uomini!" Detto ci0, usci
seguendo il suo team verso l'infermeria.

Luogo: Nave stellare Minerva - Infermeria
Data: 16 maggio 2388 Ore 04.20

Dirk giaceva su uno dei lettini medici, la sua pedembrava traslucida, le venature disegnavano
un'intricata rete sulla sua pelle.

Gas era tornato di corsa in plancia assieme a Liam.

"La degenerazione cellulare che avevo rilevatdaigth universo sembra sia pit accentuata su di lui
Stilgar con un tricorder medico effettud un‘altcarssione sia del paziente, che di Lanaari ed Aldea.
Non capisco come mai. Su di voi la degeneraziotielaee recede senza problemi grazie alle cure a
cui vi ho sottoposti dal nostro ritorno. Per quamgoiarda ‘il paziente', sembra che il danno sia pi
esteso e non pare esserci nessun rientro allezionidnormali. Non so come sia possibile aiutarlo,
avevo pensato all'ipotesi di un teletrasporto digereza, utilizzando la memoria di buffer del
teletrasporto per ripristinare la struttura celleleegistrata durante l'ultima scansione quantica.
Purtroppo anche in quelle registrazioni, le celkdao danneggiate. Ipotizzo che durante l'ultima
lettura quantica, fosse gia in corso il deperimento

Dirk apri gli occhi, malgrado il dolore che lo affijeva, si alzo a sedere stringendo i denti. "Quell
nave non e Ferengi... siamo no..." Dirk si

accascio privo di sensi.

=M= Aldea, parla Gas, abbiamo un problema... i@@8®no impazziti, la nave che sta arrivando. & ...
Minerva! ="=

. Diario 020 : Aldea

Luogo: Nave Minerva - Infermeria
Data: 16 maggio 2389 - ore 16.10

Dirk riprese lentamente i sensi. Sentiva doloregni fibra del suo corpo, ma le fitte all'addomarer
cessate. La prima cosa che riusci' a distingueilesfsetto porcino di Khetta chino su di lui. E@an
lacrime quelle che brillavano nei suoi occhi? etgese incuriosito. Non aveva mai visto un teltarit
piangere, non credeva neppure che ne fossero capaci

- Finalmente! - Stilgar scosto' con fermezza |t e si avvicino' al suo paziente. - | valans
normali, adesso. Non ci speravo piu'.

- E' fuori pericolo? - chiese Khetta, con un trenmiella voce. - E' veramente salvo adesso?

Stilgar sospiro'. - Non posso esserne certo abgesit cento. Quello che abbiamo passato non @ cert
gualcosa di normale, ma sono ottimista. Gli altdmno ripresi senza nessun intervento da parte mia
Dirk e' stato l'unico ad avere dei seri problemi.

- Ehi, sono sveglio - sussurro' Dirk. - Non parletene se io non ci fossi. Quanto tempo sono rimasto
svenuto? Come e' andato l'incontro con l'altra Miage con il Daimon Grenek e Magrod?

Stilgar e Khetta si scambiarono un'occhiata prepatzu

- Qual'e' I'ultima cosa che ricordi? - gli chiekddattore.

- La Minerva, un‘altra Minerva, che stava avviciasi... |l dispositivo di Lanaari ci ha fatto fiaiin

un universo parallelo, ma poi siamo tornati netr@maniverso. E' il nostro universo questo, giusto?



chiese Dirk confuso.

- Si, siamo tornati a casa - confermo' il dotterg.in tempo per salvare Patros e la Seventeemoma
abbiamo mai incontrato nessuna nave ferengi, nBaimon Grenek, ne' un doppione della Minerva...
Stilgar si fermo' a riflettere, poi gli chiese: h&€giorno e' oggi, o almeno che giorno pensi ca@ si
Dirk fece uno sforzo per ricordare. - Siamo torilatd maggio del 2389, e siamo rimasti in orbita u
paio di giorni per tendere un agguato a Magrodcpeoggi dovrebbe essere il 16 maggio. Ero in
plancia quando mi sono sentito male, e poi mi hgortato qui.

- La data e’ giusta - confermo’ il dottore, - midvi in infermeria privo di conoscenza da duergip
ovvero da quando siamo tornati. Non siamo piurbita, ma stiamo scortando la Seventeen verso il
pianeta dei rettiloidi. Patros e' impaziente diuistere la sua ricompensa, e Atorn e Galan nonngedo
l'ora di portare finalmente le loro uova al sicUP@r ora non c'e' nessuna traccia di Magrod e della
Garuden. In questa linea temporale non I'abbiamsorarincontrato e forse non lo incontreremo mai -
spiego'.

Luogo: Nave Minerva - Infermeria
Data: 16 maggio 2389 - ore 18.00

Lanaari entro' in infermeria con un sorriso suk@pthe pero' non riusciva a nascondere le profonde
occhiaie.

- Finalmente ho capito - esclamo'. - La teoriafllesisi paralleli, come ho fatto a non pensarci prim

- La teoria di cosa? - chiese Dirk.

Khetta rivolse uno sguardo speranzoso verso laalerignifica che stara’' bene? - le chiese.

- Si, ne sono ragionevolmente sicura - le rispcmeahri. - Le teorie sugli spazi tempi sono variasiju
guanto il loro numero ipotetico, ma in questo cagevo parecchi soggetti da esaminare, e il dottore
ha fornito un gran numero di dati. Ho trasmessio t@tT oshiro, insieme alle registrazione ottenute
dalla strumentazione della Minerva durante i sgiziotemporali. Non e’ stato certo il modo miglior
per fare un test di collaudo di uno degli apparedelia Maddaki - ammise, - ma non voglio annoiarvi
con i particolari. Interrogando gli altri e’ risalio evidente che quelli che presentavano piu’ disioi
erano anche quelli i cui ricordi differivano di pda quelli degli altri. La teoria dei flussi pdedil
ipotizza che il passaggio tra un universo ed wo @bn sia diretto, ma avvenga attraverso un insiem
infinito di universi che differiscono tra di lora gochissimi particolari.

- Infinito? Come e' possibile? - chiese Khetta.

- Come per Achille e la tartaruga, il piu' famosp Baradossi di Zenone, giusto Lanaari? - intergenn
Dirk che aveva seguito con interesse il discordiadgca. - Achille non raggiunge mai la tartaruga
perche’, nel tempo in cui lui percorre una cerstatiiza, la tartaruga ne avanza di una frazione,
mantenendo il vantaggio. Secondo Zenone "una diaténita non e' percorribile perche’ divisibile in
frazioni infinite”, ma nella realta’ Achille supdiatartaruga. Uno degli esempi piu' noti di cowne |
teoria e la realta’ siano differenti.

- Giusto - confermo' Lanaari. - La mia ipotesile ¢utti abbiamo attraversato questi universi, foar
lo hanno fatto piu' lentamente di altri, ed e'astgiesta la causa dei ricordi non coincidenti ahe h
rilevato interrogando i vari uomini dell'equipaggidcuni hanno avuto il tempo di ricordare quellzec
hanno vissuto negli altri spazitempi, che erangéemente diversi da quello di arrivo, altri no. La
maggior permanenza negli universi intermedi spieghtee anche i maggiori problemi fisici che hanno
avuto, in quanto 'organismo e’ stato piu’ influetozdalla chimica e dalla fisica dei mondi attrapati;
aumentando esponenzialmente lo stress a cui sathgattoposti. E' tutto chiaro?

- Non proprio - ammise Khetta, che stava ancoreaceto di capire la storia della tartaruga. - Ma se
guesto significa che ora Dirk stara' bene, mi bastganza.

Luogo: Pianeta Golberas - Palazzo del governo dsiléh
Data: 18 maggio 2389 - ore 10.00

- Come sarebbe a dire che non verremo pagatitévasgridando Patros furibonda. Aveva rischiato di
perdere la nave e la vita per delle stupide uomeeajuella lucertola troppo cresciuta le stavardioe
che non ne avrebbe ricavato nulla!

La cresta bianca di Garent, il capo supremo ded@rasi rizzo', in risposta all'irritazione deltilet

- La sua affermazione non e' esatta - rispose @wneizza. - Se ricorda, le condizioni d'ingaggio
prevedono il pagamento solo nel caso che la....efmerce" sia stata consegnata nei tempi prewisti
in condizioni ottimali.

- E allora dov'e' il problema? La Seventeen eVvataiin anticipo sui tempi previsti ed i vostri uam
hanno verificato che i sigilli sono intatti - prete’ Patros maledicendo in cuor suo il giorno cleva
accettato quel lavoro.



- Le sue affermazioni sono esatte, ma i sigilli ganantiscono che la "merce" sia ancora adatta ai
nostri scopi - ribatte' I'altro, piccato. - | nastompatrioti, oltre ad essere stati profondameiffiesi dal
trattamento subito a bordo della Minerva ad opetdua "amica”, ci hanno riferito cose che ci
inducono a dubitare del buon stato di conservazitie uova.

Patros lo fulmino' con lo sguardo. - Non so cosableiano raccontato quei due, ma posso giurarle che
le vostre uova sono state sempre in mia custodé siduro nella stiva della mia nave. Le uova sihe
trovano attualmente a bordo della Minerva sononamtealia spaziotemporale, e non c'entrano nulla con
il nostro accordo.

- Questo non cambia nulla. Dovrete aspettare cheva si schiudano. Solo dopo che avremmo
verificato che i piccoli siano sani onoreremo itniosbblighi verso di voi.

- E quanto ci vorra? Devo pagare i miei uomininanutenzione della nave e un sacco di altre spese
protesto’ vivacemente la donna.

- In questo momento i nostri scienziati stanno figlamdo le uova. Calcolando il tempo occorrente per
l'incubazione e la schiusa secondo la vostra datazidirei poco di piu' di uno dei vostri anni.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 18 maggio 2389 - ore 12.00

- Altro che vita avventurosa, guadagni facili e feime adoranti. A smaltire rifiuti. Ecco come sono
finito - si stava lamentando Gas.

Era alla guida di un trasporto dei Gradon, dirgdoso uno dei loro inceneritori. | Gradon avevano
chiesto ad Aldea di occuparsi della distruzionéedebva che si trovavano a bordo della Minerva.
Nessuno dei rettiloidi si sentiva in grado di swskyquel compito per loro particolarmente dolor@so,
visto che i pirati dovevano anche sbarazzarsitdiaimenti andati a male e soprattutto del petice
Gas, era toccato a quest'ultimo occuparsi della.cos

- E adesso che succede? - shuffo'.

Un rettiloide era piazzato in mezzo alla stradéngi@d un trasporto identico al suo, e gli stawefao
segno di fermarsi.

Gas valuto' rapidamente la situazione. Il lucertelgrigio-amaranto apparentemente era da solo ma,
per quel che ne sapeva, sul trasporto potevanecessenascosti altri. Pero’ chi poteva tendere
un'imboscata ad un camion di rifiuti? Decise dirfarsi, anche perche' l'altro non accennava
minimamente a spostarsi, e investire un indigemoawebbe certo aiutato i gia' tesi rapporti fpaati

e ilocali.

- Che vuoi? - gli chiese sgarbatamente affaccidratddinestrino del mezzo. - Non do' passaggi agli
sconosciuti.

- Non voglio un passaggio - rispose l'altro. - Reosche potessi essere interessato ad una trangazio
di affari.

Gas rizzo' le orecchie interessato. Dopo che awesaoperto che le loro fatiche non sarebbero state
ricompensate, il morale di tutti era abbastanzrat soprattutto il suo, che aveva visto sfumare |
possibilita' di comprare del pesce fresco in saatine di quello che ora teneva compagnia alle irova
attesa di finire nell'inceneritore.

- Che tipo di affari? - chiese, incuriosito.

- Il tuo carico in cambio di una barra di latinumspose l'altro arrivando subito al punto. |l nheta
luccico' nelle sue mani per sottolineare che dicwtaerio.

Il felinoide abbasso' le orecchie deluso. - Evidergnte stavi aspettando qualcun'altro. lo trasporto
solo uova e pesce marcio. Non senti che puzza?

- Nessun errore.

Gas lo fisso' perplesso. Non riusciva ad interpeettaspressione dell'altro, ma gli sembrava cheagie
sul serio - E che te ne faresti di questa roba?

- Niente domande - lo interuppe il rettile. - Neépzro e' compreso anche il tuo silenzio. Alloraacos
decidi? Se accetti ci scambieremo i trasporti. dugrai il mio all'inceneritore, lasciandomi il tuo
cosi' nessuno si accorgera' di nulla.

Gas mise su un piatto della sua bilancia interiideginum e il pesce che avrebbe potuto comprare,
sull'altro quello che gli avrebbe fatto Aldea sesse scoperto che non aveva eseguito i suoi otaini.
bilancia si inclino' decisamente a favore del prii@on il latinum il pesce era assicurato, e poi
sarebbero partiti subito; Aldea non avrebbe mapsdo quello che aveva combinato.

Scese dal trasporto. - Affare fatto. Meglio un uoggi che una gallina domani - disse citando un
antico proverbio terrestre, guadagnadosi un'oczipiatplessa del rettiloide.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 18 maggio 2389 - ore 12.30



Kessur sali' alla guida del trasporto. Le mantmgimavano dalla tensione ma riusci' a metterlo @om
Ce l'aveva fatta. Aveva le uova.

Erano compromesse, lo sapeva, ma sapeva ancherdeed esse i Garuden erano condannati
all'estinzione. Se c'era anche una minima speramzgualcuna di esse fosse utilizzabile doveva
sfruttarla. Per fortuna di entrambi il pirata avexaettato subito lo scambio; non aveva altro Usira
offrirgli, se avesse alzato il prezzo sarebbe stasdretto ad ucciderlo, e questo avrebbe potuto fa
fallire i suoi piani.

Luogo: Nave Minerva
Data: 02 giugno 2390 - ore 22.00

Era passato poco piu' di un anno, e Aldea avevsi giraenticato tutta la faccenda dei Gradon e delle
loro uova, per cui rimase molto sorpresa quandmPB# contatto'.

== Aldea, ci sono dei problemi con i Gradon e cdbaruden. Ci serve il tuo aiuto. Ti aspetto subl
pianeta... ==

:» Diario 021 : P'otleth

Luogo: Nave Minerva - Armeria
Data: 03 giugno 2390 - ore 15.26

P'otleth fini di collegare il cavetto e osservéile opera con evidente soddisfazione.

"Che roba &, Rhian?" chiese un addetto dell'armeria

P'otleth lo fulmino con lo sguardo.

"E' un fucile phaser no?"

"Si, capo, ma perché c'é quella specie di scatola?"

* Ma che razza di armieri mi hanno dato? * P'otlgbliffo rassegnato all'ignoranza del collaboratore
umano.

" La scatola, brutto ignorante umano, € un potengigo per la cella energetica. Un normale fucile
phaser ha un settaggio massimo di livello 15; cdncon il potenziamento, si possa arrivare a 20."
L'umano guardo la scatola perplesso.

"Significa che il nemico, invece di renderlo siméld un animale arrostito, lo ridurrai ad un mucttbie
di polvere.”

L'umano annui poco convinto. P'otleth stava pelicam quando una voce risuono nell'armeria.

== P'otleth in sala riunioni. Subito. ="=

"Non ti azzardare a toccare questo fucile phasaig stato chiaro?"

" le... rekkhai..." - rispose sarcastico I'umano.

P'otleth lo fulmind con lo sguardo e si avvio velssala riunioni.

Luogo: Nave Minerva - Sala Riunioni
Data: 03 giugno 2390 - ore 15.35

Aldea passo in rassegna i suoi ufficiali con loassgo.

"Bene, signori. Ho convocato questo briefing peacrte la situazione attuale. Su Golberas c'e umlpo
casino e noi ci siamo dentro fino al collo. Quéiiliestanno mettendo su una guerra civile per clual
uovo artificiale dal quale potrebbe dipendere dtadw della specie. Essendo uova fecondate
artificialmente non si sa niente di cosa potrebdmroe e..."

Alde fu interrotta da una voce all'altoparlante.

=A= Stilgar in infermerial ="=

Il medico lancio ai commilitoni un'occhiata nervasaremette il comunicatore.

=A= Spero che sia urgente! Cosa c'eé? ==

=A= Ehm... vede Stilgar, un addetto all'armerialéaso per aria provando ad utilizzare un fucileggr
modificato. Ustioni di 3 grado su tutta la zonantade ="=

Lo sguardo dei presenti si sposto su P'otleth.

="= Arrivo subito, Stilgar chiudo ="=

"Se avessi dei collaboratori un po' pit qualifieatesponsabili questo non sarebbe successo!"idisse
romulano in risposta agli sguardi dei presenti.

"Ne parleremo piu tardi con l'infortunato! Lei vadtilgar” - disse Aldea - "Dunque, dicevo che la
situazione su Golberas é critica: due fazioni Gnegl6&aruden si danno battaglia. Sono i Gradon che
hanno le uova, ricevute da Patros che, non pagataisogno del nostro aiuto. Domande?"



Alcuni dei presenti scossero il capo.

Luogo: Pianeta Golberas - Area amministrativa GanudUfficio di Kessur
Data: 03 giugno 2390 - ore 16.00

Kessur era solo nel suo ufficio. Davanti a lui poggiata una delle uova ottenute da Gas. Comeléutte
altre era di un colorito verdastro, invece chegiallo sporco normale. Kessur osservo preoccupato
l'uovo.

All'improvviso una crepa ruppe il guscio e una zargsfruttd per aprire un varco nella corazza
protettiva. Kessur si avvicinod al buco appena Blbedella zampa del cucciolo e vi accosto l'occhio.
la paura riempi il suo sguardo.

.. Diario 022 : Stilgar

Luogo: Pianeta Golberas - Area amministrativa GanudUfficio di Kessur
Data: 03 giugno 2390 - ore 17.30

"Che cosa hai detto che sono?"

Una voce palesemente irritata gracchio' da un pawmnitor sulla scrivania di Kessur.

"Lo so, e' incredibile, ma non mi sbaglio" replipotoccupato il rettile. "L'uovo si e' schiuso irfte a
me. So di cosa parlo."

"E ora dove sono?" chiese la sconosciuta figura.

"Le uova non schiuse sono state trasferite in taraza fredda per impedirne la schiusa" disse Kessur
"Il cucciolo di Draken e' stato preso in custod#a forze di sicurezza e portato in luogo sicuro”.

Dal monitor usci' un ordine secco: "Continua a ogtiere informazioni e alza il livello di allarme.
Saro' Ii' in due ore.”

Kessur spense il comunicatore e si volto' versdldiee sedeva dall'altro lato della scrivania.

"Quindi ci siamo?" chiese retoricamente Lhek.

Kessur annui' con un movimento del capo. "Ormataino delineando le intenzioni dei Gradon."
Kessur si alzo' e volse le spalle all'ospite perdare la citta' che brulicava di vita al di laleleetrate
del suo ufficio. Senza voltarsi continuo': "Cred® i stiano preparando ad un‘offensiva.”

Fece una pausa come se stesse cercando le paradaite per una situazione che non aveva risvolti
positivi. "Hanno uova anche loro; credo che stipreparando un attacco terroristico liberando i
Draken in citta™.

Con un gesto della mano indico' le case fuori daiksstra poi si giro' ed incomincio' a camminare
nervosamente. "Creerebbero il panico e trovereblaestrada spianata per prendere il potere e
cancellarci dal pianeta.”

Sifermo’ e guardo' fisso Lhek.

Lhek continuo' a guardare Kessur senza mostragineggno di hervosismo; Kessur continuo' "Non
possiamo agire allo scoperto, rischieremmo di geeguiu’ panico di quanto potrebbero fare i Gradon
e faremmo solo il loro gioco." Fece una piccolagzatAbbiamo bisogno di un appoggio esterno”
Lhek sapeva che era stato convocato per questo monse alzo', si diresse verso la porta. "Condsco
persone giuste", disse prima che la porta si chgelealle sue spalle.

Kessur rimase immobile a fissare le sue speramnzestivano dall'ufficio.

Luogo: Nave Minerva - Cabina del Capitano
Data: 03 giugno 2390 - ore 18.27

=A= Comunicazione in arrivo ==
Aldea pigramente attivo' il comunicatore, un baglidi stupore illumino' i suoi occhi.
L'immagine di un rettiloide apparve sullo scherrbmbbiamo parlare"

.. Diario 023 : Dar'yana

Luogo: Nave Minerva - Alloggi del personale medico
Data: 03 giugno 2390 - ore 18:00

La dottoressa Mosienko se ne stava impassibile@la trastullarsi con una piccola penna laseancer
giorni ormai che la sua mente pareva scollegataaahale ritmo di bordo... tuttavia quei pochi che
per mansione o per casualita' si erano imbattuéijravevano notato che c'era qualcosa di diveeso
suo abituale distaccato comportamento, come sgespeisando a qualcosa che non le tornava, ad un



dettaglio dimenticato, ad un particolare rimossiiadaente che ora le bussava insistente ma che
doveva ancora essere codificato.

Era passato ormai un anno da quando era salitarste e Dar'yana aveva scambiato non piu’ di tre
parole con qualche membro dell'equipaggio e sepg@renotivi di ordinario servizio... passava il suo
tempo a compilare scartoffie e a riorganizzarenghigio dati fino ad allora inesistente... le sue
ricerche scientifiche, o meglio gli appunti del da@oro, giacevano piene di polvere da mesi... si
riduceva a fare sedute psicanalitiche di normalgime per il personale di bordo; ai piu' parevas&s
totalmente disinteressata dal resto della vitantgdno della nave. D'altronde tutti sapevano ahe dei
motivi piu’ forti che la avevano spinta sulla Miverera il desiderio di trovare contatti utili per |
ricerca del padre.

Ma quel giorno qualcosa impegnava la sua mente...

Aveva ricevuto notizia del briefing appena svoliossala riunioni ...e i nomi Garuden e Gradon
associati al pianeta Golberas... le erano troppilitai per essere un caso...

All'improvviso smise di giocare con la penna.algo' di scatto e cerco' un fascicolo in mezzoral u
montagna di scartoffie impolverate... ci mise swogthi: vi era scritto in calce e ben evidentectpia
musa" (questo era il soprannome che il padre la davwambina, mentre si metteva al violoncello a
suonare... ma qui era stato scritto per identiédartrascrizioni dal d-padd che era stato ritro\dpo
la sparizione del padre).

Scorse con rapidita' i fogli... fino a che trovo'piccolo foglietto recante la trascrizione di una
conversazione sotto forma di piccoli messaggistiapadre ed un collega ingegnere genetico... si
parlava di un progetto "theta" riguardo alla matdgmne genetica di forme rettiloidi ...ma il
messaggio non era integro ...c'erano frasi pamrzilidottoressa si chiese se fosse solo una dieoes
ipotetica od osservazioni su un progetto gia' irs@o..pareva davvero tutto molto misterioso...
Contrariamente alla sua indole, Dar'yana decisasdiare la sua cabina per parlare con Aldea macom
awvicinarla? Lei , psichiatra scorbutica, abbastdralata da tutti, cosa dire? ...non si rese harome
conto e gia' era fuori dalla cabina... due passirgrovo’ davanti Stilgar, di ritorno dall'infeeria dove
aveva appena visitato lI'addetto all'armeria feirgogvemente col phaser modificato.

Resto' senza parole per un secondo e poi digee Stilgar!"... inconsciamente storpiando il saletil
titolo del dottore e poi proseguendo freddissinsud cammino...

.. Diario 024 : T'eyan - Un posto di nome Santiago

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:00

La colpi' il colore del cielo. Era di un azzurrafondo, quasi turchese, luminoso e senza nuvole. Il
cielo della sua colonia, prima dell'arrivo dei assiani, era stato cosi', 0 almeno cosi' lo ricaada
"Ma e' passato tanto tempo" - penso' T'eyan, oardovil verde ingiallito delle foglie estive sugli
alberi. Anche i ricordi appassiscono.

Allontano' quel corso di pensieri, sentendo stedilpeso di uno sguardo. Si giro', in tempo per
incrociare gli occhi dalle pupille verticali di wattiloide. L'essere abbasso' lo sguardo in frett,
affretto’ a traversare la piazza, allungando ispgser raggiungere il gruppo dei suoi, prima drispa
dietro un angolo. L'episodio non le piacque, arsghelogicamente - non c'era niente di stranolche i
suo aspetto alieno, li', attirasse l'attenzionepdssanti. La piazza sembrava piuttosto piccolace p
trafficata. Una fontana dall'aspetto antico e logawvrastava la balaustra di una scalinata chelsgan
serpeggiando verso la citta' bassa, fatta di chsma o due piani, di un biancore quasi abbacinasite
sole del mezzogiorno.

T'eyan si guardo' intorno, avvertendo la vibraeidel teletrasporto a pochi passi da lei. Aldea e
P'otleth si materializzarono accanto alla fontania, vulcaniana li raggiunse.

"Dov'e' I'appuntamento con il Garuden?" - domando'.

Anche Aldea si stava guardando intorno, scherménaidto con il palmo della mano per ripararsi dal
sole forte:

"Non lontano da qui. Lhek ci sta aspettando in delée botteghe del mercato” - disse, accennando
verso una serie di tendoni multicolore che spumtawda sopra i tetti bianchi delle case.

"Sara' meglio allora togliersi da qui" - brontdRotleth, incamminandosi verso la scalinata. Nenuer
mistero il fatto che il tattico non gradiva affattopasseggiata. Il romulano aveva scelto di inai@san
mantello di foggia vulcaniana sopra una tuta darav

"Quante armi hai nascosto sotto quel mantellof'damando’ T'eyan, a bassa voce.
"Abbastanza!” - ribatte' secco P'otleth - "Spere nhssuno pensi che io mi possa buttare in una
trappola senza neanche prendere precauzioni”

"Non mi aspetto sorprese da questo incontro"nsgi' Aldea, fermandosi un istante su un gradino.



"Come fai a dirlo?" - chiese P'otleth - "Se nonsimaglio, I'unica cosa che sappiamo di questo t&io,
che ha corrotto il secondo di Patros per fermagsiganave”

"Gia'. E penso che voglia corrompere anche noi!"

T'eyan le scocco' un'occhiata interrogativa. Alldegolse:

“No... Certo che non ho alcuna intenzione di teaéiatros! - disse - "A dire la verita’, le ho lamgia’
parlato di questo incontro, e lei e' stata d'acca@ah me. Dopotutto, i Gradon non ci hanno mai
pagato. Non hanno pagato la Seventeen per il rmsmtelle uova, e non hanno pagato noi per il
trasporto dei loro due inviati a caccia della Sé@en che si era persa. Hanno promesso di pagdrei en
un anno, ma ne' io ne' Patros abbiamo visto angosmlo pezzo d'oro. A questo punto, dobbiamo
ritenere che l'accordo con loro sia saltato... @limestia per saltare, visto che un anno dal teentihe
ci hanno dato scade fra pochi giorni. Ed alloraspeche possiamo andare a sentire cosa hannoeda dir
i Garuden”

Avevano raggiunto la base della scalinata, giungendina stradina centrale che mostrava segni di
antichita'. Le pietre del selciato erano qui st@nnesse, dando spazio alle sterpaglie che spunata
stento dai solchi, piegate dagli stivali dei pasis@tiri occhi gialli si incrociavano per guardail loro
gruppetto che si inseriva nel flusso diretto aleats. Rettili dalle scaglie biancastre sembravano
guardarli piu' intensamente degli altri, a voltariandosi addirittura, intralciando il passo e mtado

il traffico dei mercanti. C'erano Garuden e Gradbe si muovevano in gruppo, fissandosi l'un l'altro
con sguardi torvi. Nessuno dei gruppi sembravaoustle due etnie.

Oltre le tende di seta rossastra che pendevartettiadelle case, la temperatura sembrava piu', mige
gli odori di spezie pesanti che si rimescolavat®\aci ed ai corpi di centinaia di rettili rendexa
'ambiente afoso ed opprimente. Il banco illumirafgiorno di un negozio esponeva rotoli di stoffa
ricamati e pelli di animale riprodotte in manistapenda, lucide e lavorate con disegni preziosi,
attirando Il'attenzione di rettili che si fermavarer studiarne i prezzi e contrattare gli acquiaiil' in

la', 'odore di spezie si appesantiva, dove vervanstrate polveri dai colori sgargianti in colorthe
vetro aperte in alto. Accanto alle colonne, un raete controllava la qualita’ di una spezia con un
tricorder di foggia federale. Il mercante dava ltrgpalle, ma i capelli lunghi e biondi dell'uomo
spiccavano sul colletto.

"...La consegna sulla mia nave" - stava dicendoriu al rettiloide dietro il bancone.

"Aidan!" - esclamo' Aldea. L'umanoide si volto'jicon sorriso allegro dipinto in volto:

"Ah, siete qui, finalmente!" - I'uomo li salutagitando la mano che portava il tricorder. - "Spehve
per voi non sia un problema... Stavo approfittadelta sosta per fare un po' di rifornimenti per la
Seventeen. E le spezie di questo pianeta si vera@dnon prezzo in molti porti. Voi, tutto bene?"
"Si. Patros?" - chiese il capitano.

"Sta bene ed e’ ansiosa di riabbracciarti. Sedlime@dntro con Lhek attraverso questo” - acceaho'
comunicatore appuntato al petto.

"Anche i nostri, dalla Minerva saranno a portataatnunicatore" - assenti' Aldea - "Saranno pronti a
portarci fuori, nel caso ci fosse qualunque prolalem

Aidan sogghigno":

"Mi sembra giusto... Nessuno vuole problemi, no?"

T'eyan si accorse che P'otleth stava diventandmser Seguendo il suo sguardo, noto' che il
rivenditore del negozio di spezie si era sportsoet loro, e stava seguendo la loro conversazione
uno sguardo attento. Attorno a loro, gli sguardnditi rettiloidi si posavano con una curiosita'
pericolosa sul gruppo di alieni. La vulcaniana dedi intervenire:

"Se posso interferire" - si inseri' - "L'appuntarteee’ fra qualche minuto”

"Sara' meglio andare, allora" - disse Aldea. Aittano' a sporgersi verso il bancone del negozio,
pronunciando alcune frasi in una parlata localeilctiaduttore universale non riporto'. Il rivenafie
scomparve per un istante all'interno della bott@gano' per porgere un arnese all'umanoide e
premette il pollice su un arnese che il rivenditgligoorse, quindi si incammino' accanto al capitan
"Cosa sai dirmi di Lhek?"

Sul bel volto di Aidan comparve una smorfia:

"Posso dirti ben poco... Tranne quello che santib $u questo pianeta. Lhek e' noto, su questo
pianeta, perche' molto vicino a Kessur, attualddeindiscusso dei Garuden. Kessur e' 'uomo che da
guando e' salito al potere non fa altro che propadaee odio nazionalistico contro i Gradon. Tuttii, q
si aspettano da un momento all'altro che ricomnguerra fra le razze di questo pianeta... Unargue
che sta durando con alterne vicende da tre se@calche nell'ultimo decennio era entrata in unadise
stanca” - incrocio' lo sguardo di Aldea - "Si, $® Gtai pensando. Ma non credere che i Gradon siano
migliori... E' solo il fatto che negli ultimi treesoli hanno avuto piu’ sconfitte che vittorie cheehde
normalmente piu’ malleabili degli altri... Quellche sono meno militarmente preparati ad affrentar
un'altra guerra interna di quanto lo siano i Ganlide

"La Federazione non dice nulla?" - domando' T'epdalan si strinse le spalle:



"Si tratta di faccende interne ad un pianeta ntineglto” - ricordo’ - "La Federazione dei Pianetity
non puo' immischiarsi nelle faccende locali, patugb. Questo non vuol dire che non si facciano
vedere, a volte, degli inviati della Federazionehe non ci sia stato, un po' di tempo fa, un tevatali
conciliazione, promosso dalla diplomazia federaMa i colloqui di pace finirono rapidamente in un
nulla di fatto"

"Se la Federazione si tiene a distanza da quip @irjuadagnato per noi" - borbotto' P'otleth,
guardandosi intorno ed incrociando gli sguardirgggjozianti che allungavano il collo per fissarli da
banchi del mercato - "Siamo troppo visibili su qogsianeta per poter sfuggire ad una sorvegliaseza,
ci fossero in giro per caso dei federali."

"Siamo quasi arrivati al luogo dell'appuntamentdisse, mostrando una porta che si apriva fra due
banchi di stoffe - "Veramente, non siamo noi adlat 'attenzione. Anche se non siamo esattamente
un centro galattico, gli alieni non sono cosi' mriquesto pianeta..."

T'eyan lo fisso', corrugando la fronte:

"Non capisco che intendi. Ho contato almeno unassgma di rettiloidi, da quando siamo sbharcatg ch
si e' voltata a fissarci”

"Ma se fossimo solo io ed il romulano, qui, nomearderebbero due volte. Siete voi - tu e Alded - a
attirare I'attenzione dei locali" - ribatte' AidatNon te ne sei ancora accorta? Su questo piaosta
esistono femmine. Non piu'..."

T'eyan si volto' verso Aldea. Il capitano non magér alcuna sorpresa:

"Tu lo sapevi...?"

Aldea assenti'. Si guardo' intorno, poi a voce dasizio' a raccontare...

Flashback!

Luogo: Nave Minerva - Alloggi del personale medico
Data: 03 giugno 2390 - ore 18:15

"...Non ci credo!" - Aldea non poteva essere piatiidita. Di fronte a lei, Dar'yana Mosienko alie'
spalle.

"Ci hai pensato che gli umani - quegli stessi cliespno di essere tanto intelligenti e che hanrta tan
fiducia nelle loro capacita’, hanno provato a arette mani nel loro DNA, per... Come si dicevdael
Guerre Eugenetiche? Per migliorare la razza!" dolana pronuncio' le ultime parole con evidente
disprezzo - "Pensi che gli altri popoli di questandata galassia siano migliori? O siano in grado di
imparare dagli errori degli altri?"

"...Ma stai parlando di un un laboratorio in temrio federale!" - protesto’ Aldea - "Per quanto non
appartenga veramente alla Federazione... Per gpassano essere annacquati i loro principi... Si
tratta di Eugenetica! Perfino io so di che si &b so che nessun terrestre si metterebbe indesta
tentare di migliorare una razza, umana o non urohaaia!"

Dar'yana annui':

"Oh, si... Tu stai parlando di un vero trauma deci@gni bambino umano - di qualunque colonia
sparsa per la Galassia - viene istruito di quéil® succede quando si mettono le mani in una cosa
delicata come il DNA. E questo senza contare cleglgi della Federazione puniscono severamente
ogni ricerca eugenetica su ogni dannato pianetage-- "Ma come sai... Non basta una legge per
fermare la gente!"

Aldea chino' il capo:

"Gia'..."

La dottoressa smise di ridere. Sul suo volto sn® una smorfia dolorosa, quindi si chino' in a&yan
guardando verso terra:

"C'era una volta un luogo che si chiamava Santiggaun laboratorio, non una citta' o un villaggio.
Non so dove fosse situato, ne' chi fossero le persbe ci lavoravano... Tranne che una di loro dave
essere mio padre. Lui... Lui aveva le sue idea"volce della donna trascoloro' in un mormorio.
Lancio' un'occhiata al capitano - "So che la gelinguesto pianeta - questo, sul quale adesso stiamo
andando - ha avuto a che fare con quel posto daféasnava Santiago. Come lo abbiano frequentato,
guando, in cambio di cosa... Non lo so. Non soaniti realta’, a parte che e’ un posto maledetteEmen
pericoloso da conoscere. Ma so che vi si faceviaeoche che ad ogni dannato Commodoro della
Flotta Stellare farebbero drizzare i capelli irnaés

Aldea riflette”:

"Non hai idea di dove si trovi, vero? Non c'e' tiacdelle coordinate negli appunti di tuo padre?"
Dar'yana scosse la testa:

"Ti ho detto tutto quello che so" - la fisso' - "&€Hiavolo stai pensando?"

"Non so ancora..." - disse Aldea - "Ma ci hai péosde un laboratorio del genere, potrebbe



interessare molto la Federazione?"

"Vuoi dire... fino al punto di pagare per l'informane?" - Dar'yana scosse la testa - "Ma noi non
sappiamo dove si trova Santiago."

"Ma se i Gradon hanno avuto a che fare con quek#dbrio..." - suggeri' Aldea.

"...Loro, o almeno qualcuno dei loro, devono avera idea di dove si trova" - annui' Dar'yana - "E'
una idea!”

Di nuovo sul pianeta

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:30

"Una idea interessante, Aldea!" - disse Aidan a'fdrsi pagare dalla Federazione potrebbe essere
anche piu' dura che farsi pagare dai Gradon."ettibi

Aldea alzo' le spalle:

"Abbiamo i nostri canali” - fece - "Anche se possiausarli solo di rado. Ma dovremo essere sicuri
della merce che andremo a vendere"

"Se la troveremo"

"Se la troveremo, certo" - assenti' Aldea - "Magjae dillo a Patros: io non ho voluto parlargliesiz
subspazio - sara’ solo se i Gradon non dovessgrettare i contratti che hanno sia con voi che con
noi... Chiaro?" agito' una mano di fronte al val&l'uomo.

"Chiarissimo!" - assenti' il secondo. Si guardtdino - "Penso che pero' sia ora di andare. Lhek ci
stara' aspettando”

Aldea si fece strada fra i banconi carichi di stp#ivvicinandosi al portone, che si apri' con wHite.
"Ci sta aspettando davvero" - mormoro' P'otletlfgylo istintivamente la mano al fianco, poi
ripensandoci e facendola ricadere. Il romulanospihbattente del portone, che si apri' verso un
cortile di aspetto trascurato. Il cortile terminawaina scala in pietra, dai gradini alti e priva d
balaustra, che portava ad un piano superiore diatorda un peristilio ombreggiato. Sul muro del
cortile comparivano, senza ordine apparente, un@ detarghe semicancellate dal tempo e di simboli
d'aspetto antico.

Aldea accenno' a P'otleth di rimanere di guardiaosile, prima di incamminarsi verso la scala. Il
romulano assenti', poi si guardo' intorno. T'eyagus il suo sguardo. C'erano almeno sei o setté pu
in quel cortile dai quali potevano arrivare colgradimento, e non dubito’' che anche l'uomo li sges
contati, prima di andare ad appostarsi sotto lixesre della porta. Aidan aveva seguito Aldea sulla
scala, e T'eyan dopo un attimo di esitazione sissi verso il secondo piano.

La porta di fronte alla scala era aperta, mostramdimggiato aperto verso il mercato, dal quale
arrivavano le voci ed i rumori della folla.

"La prego... T'eyan, vero? Da questa parte!" -ulganiana si diresse verso la voce. Aidan ed Atidea
erano accomodati a gambe incrociate su cuscinnatiadi fronte ad un vassoio metallico con tazte e
una caraffa fumante di un liquido incolore. Urtikeide ingrigito la invito' a raggiungerli con ampio
gesto della mano. Cosi' facendo, scopri' i dengjuallo che voleva essere un sorriso amichevole, ma
che a T'eyan ricordo' l'aspetto di un sorveglimatglassiano del campo di prigionia... Amichevole,
sorridente, fino a quando poteva spillare denagaaicosa di utile dai prigionieri. Aveva sempre lo
stesso sorriso, quando poi li uccideva.

Ancora un ricordo di quando era bambina, pensa\ dlpensava da anni, ma qualcosa in quel pianeta
innescava i suoi ricordi.

Si sedette sui cuscini, accettando la tazza dadla del rettiloide. La porto' alle labbra, fingendio
assaggiarla, quindi la poso' di nuovo sul vassofmdte.

"Credo che sia ora di passare agli affari" - disigkan - "Esattamente, che cosa volete da noi?"
"Sempre diretti al punto?" - ritorse il rettiloide.

"In tutti gli affari, il tempo e' denaro” - intermae Aldea. Accenno' ad Aidan - "Noi abbiamo non,una
ma ben due navi in orbita attorno a questo pian&anza avere ben chiaro che cosa puo’ valere il
prezzo del viaggio fino a qui. Per non parlare daigli conti che abbiamo tuttora in sospeso con
guesto pianeta. Percio'... Ci proponga qualcosaalga la pena ascoltare, o sara' bene piantatla qu
Gli occhi verticali del rettiloide scomparvero par breve istante:

"Un approccio da uomini d'affari. Il mio e' leggesnte differente... Sono un politico, ed il mio poim
pensiero quando incontro qualcuno, e' chi sia qualcuno, e da che parte stia..."

"E' stato lei a chiamarci, Lhek" - taglio' cortodéh - "Lei sa chi siamo"

"Si, lo so. Quello che so e' che voi avete entrdmhiirato per i Gradon. Non e' stato soddisfacente,
vero?" - Aldea non rispose. Lhek ebbe quasi unlsiggg:

"La verita' e' che, qualunque cosa vi abbiano pssmenon hanno denaro. Nell'ultimo conflitto, tuéte



navi Gradon sono andate distrutte, e senza navt'®boommercio. Senza commercio, niente denaro...
O almeno niente che possa essere di un qualche\alaltri pianeti”

"Nemmeno voi Garuden siete usciti molto bene daiftio conflitto, se non sbaglio” - ribatte’ Aidan.
"Oh, ma c'e' una differenza..." - disse Lhek, estd® una cassetta da sotto il cuscino - "Noi possia
pagarvi!"

Aidan scambio’ un'occhiata con Aldea, quindi afifela cassetta. L'apri'. Aidan sorrise, contacoio

le dita i pezzi d'oro allineati.

"Potete prenderli, sono vostri" - disse Lhek.

"Non ci ha ancora detto che cosa vuole da noitteboeo’ Aldea

"Quello?" - il rettiloide scopri' i denti - "Periihomento, e' solo per assicurarmi il vostro silerszilla

mia proposta”

Lo sguardo verticale dell'essere passo' dall'ufadted, come se cercasse di penetrare i loro pensi
"Voi... Entrambi i vostri equipaggi hanno partedgalla missione Gradon per mettere le mani su uova
compatibili con il nostro DNA" - comincio'. Si acs® che Aldea stava per intervenire, ed alzo' una
mano - "La prego, non ne sto parlando per rivangig@ssato” - si chino' in avanti - "Voi avete
procurato ai Gradon uova. Scommetto che vi hantto dbae servivano per la sopravvivenza della loro
etnia”

"E non e' cosi'?" - domando' T'eyan.

"Quello che voi avete procurato ai Gradon e' uraftdn'arma micidiale per noi Garuden" - disse Lhek
- "Quello che voglio - che pretendo da voi, perdiete stati voi a portare quelle uova fino quiche

ci aiutiate. Dobbiamo disinnescare quest'arma, gulre ci distrugga.”

Luogo: Nave Minerva - Ingegneria
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:38

"...Ci distrugga"

Frankie Shoots avverti' uno scoppio di voci dietrge’, e depose l'auricolare con la quale stava
seguendo la conversazione. Avrebbe avuto comurapea di studiarne la registrazione piu' tardi.
"Allora? Ci sei riuscita, Lanaari?" - domando' eamente Dirk Sandeker, avvicinandosi alla sua
postazione.

Frankie allungo' il collo per osservare il monisol quale adesso scorreva l'immagine stilizzata del
pianeta. L'immagine era percorsa da un fitto réideminoso:

"Quella - indico' la donna - e’ la rete informatoleal pianeta. Ci sono due grossi gangli..." - Sullo
schermo apparve un nugolo iridescente, simile aglggmegato solare - "Tutte le banche dati del
pianeta convergono su quei gangli. Sono sepa@tiappartengono alla stessa rete. Immagino che uno
di questi appartenga ai Garuden e l'altro ai Grddon

"E non sono protetti?" - esclamo’ Dirk.

"Certo che lo sono" - rispose Lanaari - "A piukliz Quello piu’ protetto, come e’ logico, e' dael
degli apparati militari ed industriali. Pero' samascita ad infettare uno dei gangli periferici aom
versione semplificata di Cyd"

"Dove sei riuscita ad entrare?" - si inseri' FrankiChe tipo di rete periferica?"

Lanaari premette un pulsante, evidenziando un fiqmanto luminoso fra gli altri. Il punto si ingrdiy
lasciando fuori dallo schermo le altre reti, quimdziarono a scorrere testi e note a grande vigoci
"Sembrano informazioni mediche" - mormoro' Lana@giusa - "Devo essere entrata nella banca dati di
un ospedale”

Dirk fece una smorfia:

"Beh, magari il dottore puo' ricavarne qualcosatide" - suggeri'.

"Tutto puo' essere" - fece Shoots - "Soprattuttbreestri amici la' sotto” - accenno' all'auricaarhe
teneva ancora in mano - "decidono di dare la caaigiéccoli usciti dalle ex uova dei Gradon. Ci
devono essere dei file medici, da qualche parte..."

"Pensi che accetteranno?" - domando' Lanaari - '&driamo mai sequestrato piccoli di una razza!"
Shoots si strinse le spalle:

"Non dipende solo da Aldea. C'e' anche Patros deme" - ricordo' - "Ed una serie di contratti che
Gradon non hanno mai rispettato”

Sussulto'. L'auricolare in mano aveva vibrato, cattraversata da una forma di energia. Shoots la
riavvicino' all'orecchio. Subito avverti' un bruglovoci concitate, di urla.

Premette il comunicatore:

"Shoots ad Aldea. Shoots ad Aldea. Che succedg@®ditiste!"

"Qui P'otleth. Shoots, perche' diavolo non haiofp subito? Siamo sotto attacco! | Gradon ci hanno
attaccato! Tiraci fuori di qui!"



:: Diario 025 : Lanaari/Aldea

Luogo: Pianeta Golberas - Casa di Lhek
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:35

| colpi alla porta continuavano a susseguirsi, Ifegno massiccio resisteva.

Avevano poco tempo. Dalle finestre entravano raggrgetici senza interruzione, e tutti erano aterr
riparati dietro i mobili.

Aldea parlo al trasmettitore: "Portateci su, totii e qualunque altra forma di vita nella stanza.
Subito!".

"Capitano, consideralo fatto!" si intromise la valid anaari sovrastando quella di Frankie che stava
assicurando la massima cooperazione.

Luogo: Pianeta Golberas - Fuori della casa di Lhek
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:40

"Allora? Cosa ci vuole a sfondare quella porta?t&basplosivo.” disse il comandante dell'operazjon
imprecando tra sé per l'inettitudine dei soldati.

"Signore, stiamo attivando la carica." rispose attoposto, mentre un sibilo iniziava a sentirsi gen
piu forte.

| soldati si allontanarono repentinamente, mentite ¢i tenevano le mani sui loro apparati uditivi.
P'otleth guardd Aldea: "Che succede?" quasi untccpetrastare il sibilo.

"Esplosivo, tutti al riparo!" ordino Aidan con leezchie coperte.

Si raccolsero tutti insieme dietro la scrivanizattendo il peggio.

| soldati che entrarono per primi dopo che il ppetwenne divelto e che la polvere nella stanzaawiz
a diradarsi, si resero conto che il loro comandamtebbe sfogato la rabbia sul primo di loro clssé
andato a riferire di non aver trovato nemmeno upaadali quelli che cercavano, tantomeno di Lhek,
cosi attesero che egli entrasse e se ne rendegsedi@ersona... nel frattempo si ritiravano vdeso
pareti, certi che il primo che si fosse trovatdengicinanze I'avrebbe pagata cara.

Luogo: Nave Minerva - Plancia di comando
Data: 05 giugno 2390 - ore 12:50

"Bel tempismo." Aidan apostrofo Lanaari con un cedel capo e un sorriso di sollievo sul viso.
"Grazie, faccio quello che posso." disse la ragaszarvandoli tutti, compreso il Garuden che aveva
contribuito a salvare.

Aldea prese la parola: "Allora? Cosa e' saltatmémte ai Gradon di attaccarci?"

Si volto verso i suoi compagni di avventura pefesofiare lo sguardo prima su Aidan e poi su Lhek.
"Perché erano i Gradon vero?"

"Temo di si, mia cara. Non so come mai hanno inéspun'azione cosi' ostile. Dovro mettermi in
contatto con il nostro Capo Supremo. Ma non tenfiatzordo € ancora in essere."

"Non abbiamo ancora accettato." disse T'eyan.

"Ma accetterete. | Gradon attiveranno I'arma apgana’ loro possibile.”

"Di che arma parla?" domando Dirk a braccia coesevblgendosi al rettiloide.

"Ehi, cose' quello?" chiese Lanaari indicando umenitore dall'aspetto sinistro, che era statoghora
bordo dal teletrasporto assieme ai pirati ed a Lhek

Il Garuden lo guardo' con un misto di sollievo @dira, e si affretto’ a prenderlo.

"C'é un posto dove possiamo continuare la conviensazhe i Gradon hanno cosi' bruscamente
interrotto?" chiese. "Cosi' potro' spiegarvi colreala situazione."

"E magari bere qualcosa?" mormoro Lanaari stizzita.

"Se non le fosse di troppo disturbo mia cara, tsiv&servendo dell'ottimo infuso di radici ai suoi
colleghi ma l'attacco ci ha distolto dall'assaplotadisse affettatamente il Garuden inclinandaaibe.
Lanaari roteo gli occhi scuotendo la testa e @sidfiAldea attendendo un suo ordine.

La donna fissava il Garuden con gli occhi socchipsi annui secca:

"Nella sala riunioni. Lan, per favore, tu e Gastpter da bere, forse abbiamo qualcosa che il qui
presente Lhek potrebbe apprezzare.”

"Si capitano. Provvediamo subito." rispose la ragaferrando Gas per la collottola per farlo grar
nella direzione da cui era appena venuto.

"Che succede? Come sta Aldea? Ma dove mi porti'Lan?

"In cucina, prepariamo da bere, e magari qualchatsm: la riunione sara lunga.” rispose lei sta&zi
"Perché sei cosi arrabbiata?" domando Gas guarliaatientamente.



"Perché non mi va di portare da bere a quel.ilee@i raccontera un sacco di storie."

Luogo: Nave Minerva - Sala riunioni
Data: 05 giugno 2390 - ore 13:15

Lhek attese in silenzio che Lanaari e Gas entrags®r i vassoi e servissero da bere e da mangiare.
Dopo aver sorseggiato l'infuso preparato da Larexheverla ringraziata con un cenno del capo e
guello che avrebbe potuto essere interpretato eons®rriso, si decise a posare il contenitore sul
tavolo, in modo che tutti potessero vederlo.

"Dentro ad esso ci sono quattro delle uova in ngstissesso” spiego’. "l nostri scienziati le hanno
fecondate seguendo con la massima cura il protndblbrimo nato doveva avere l'onore di essere |l
figlio del nostro Capo Supremo Kessur, cosi' quagidarivato il momento della schiusa l'uovo ecsta
portato al suo cospetto in modo da riceverne linting. Solo allora abbiamo scoperto che si trattav
di un piccolo di Draken..."

Attese inutilmente una reazione o un commento wiai ascoltatori.

"Immagino che questa razza vi sia sconosciuta“imootallora. "Si tratta di una specie di rettitnde
alla nostra, ma particolarmente aggressiva e lefalesto significa una sola cosa, i Gradon non sono
alla ricerca di discendenti come hanno fatto cre@etutti, ma di creature selvaggie e sanguinaaie p
sterminarci. Le uova in nostro possesso adessocmservate al freddo per impedirne la schiusa e il
giovane Draken €' stato rinchiuso in un luogo sicénche le loro uova staranno per schiudersiose n
lo hanno gia' fatto. Immaginiamo che i Gradon abbittovato un modo per controllare i Draken, e ci
aspettiamo un attacco da un momento all'altro.”

Aldea aveva ascoltato con attenzione. "Come faivade delle uova?" chiese. "Patros le ha
consegnate ai Gradon, e quelle che avevamo nab eieteriorate e..."

La donna guardo’ Gas, che si era fatto piccologbiced aveva abbassato le orecchie in segno di
sottomissione, e venne colta da un terribile sbspet

"Le uova che ti avevo affidato sono state portie@eneritore e sono state distrutte. E' coss®a
"Beh... si' e no..." balbetto' il felino, arretranfino alla parete.

Un cicalino comincio' a suonare insistentementeklduardo' il contenitore terrorizzato. Una lucetta
verde stava lampeggiando. "Oh, no!!! Il sistemeedligerazione e' stato colpito durante l'attacto..
disse. "Le uova stanno per schiudersi..."

"Cosa dobbiamo fare?" gli chiese Aldea. "Se abbassila temperatura..."

"No, e' troppo tardi." Lhek non riusciva a distegé lo sguardo dal contenitore, che si stava aptend
rivelando quattro uova che mostravano gia' le piimgnature.

Un musetto allungato come quello di un piccologaliore spunto’ ben presto da una delle uova.
Dirk estrasse lentamente il phaser, ma Aldea gé feegno di non muoversi.

Il cucciolo, lungo una ventina di centimetri, ugmffamente dall'uovo e si guardo' attorno con
curiosita'. Sembrava un incrocio tra un‘iguanaetgre ed un coccodrillo, con una cresta che ric@da
guella dei Gradon.

Tutti rimasero silenziosi ed immobili, eccetto Gh3.emmincki si lascio’ sfuggire un sospiro di
sollievo. "E' questa la terribile arma?" domandwi@nandosi al piccolo rettile per osservarlo nieg|

Il cucciolo lo guardo' incerto, poi con uno scatbocissimo gli balzo' addosso e gli azzanno' §ma
Gas grido' di dolore e cadde a terra, nel dispeeattativo di liberarsi. Gli altri tre rettili, cheel
frattempo erano usciti dalle uova, si lanciaronohanloro sul felino, mordendogli uno l'orecchiolie g
altri due la coda.

Lanaari, coraggiosamente, si avvicino' al tavotesp una manciata di tartine e pasticcini che aweva
portato per il loro ospite, e le butto' a terrairvica Gas. | piccoli cambiarono subito obiettivsi e
gettarono sul cibo, lasciando libero il Temmindkiun lampo spazzolarono via tutto e la loro
attenzione torno' su Gas.

"Ehi, niente scherzi..." si lamento' il felino, tando inutilmente di rialzarsi. | morsi gli avevano
strappato un bel po' di pelo, e il naso stava comitdo a gonfiarsi, ma non sembrava seriamente
ferito.

I cuccioli gli balzarono di nuovo addosso, ma skaveenza morderlo, anzi. | gorgoglii teneri che
uscivano dalle loro gole sembravano quasi fusa.

"Che succede adesso?" chiese il felino preoccigatis

"Imprinting" commento' Lhek, che assieme agli ajtrardava la scena con curiosita'.

"Imp che?!?" chiese Gas, tentando inutiimente ttrai alllesame di quattro linguette biforcute.
"L'imprinting €' un particolare processo di appriemehto, rapido e irreversibile, per cui i piccoli d
molte specie animali seguono il primo essere,asukinte la madre, o il primo oggetto mobile che
incontrano in un determinato periodo subito dopiedscita, sviluppando nei confronti di esso un
particolare attaccamento” spiego’ Lhek.



"Significa che adesso sei la loro mamma" sintetiatdea, divertita dall'espressione sgomenta che
apparve sul muso del gattone.

.. Diario 026 : Aldea - Piccoli draghi crescono

Luogo: Nave Pirata Minerva - Cucine
Data: 06 giugno 2390 - ore 3:00

- Ma possibile che abbiate sempre fame? - sho#éie! G

| quattro draghetti, che stavano spolpando concita‘ain cosciotto, lo guardarono perplessi per un
istante e poi ripresero a mangiare.

- Sono tutto la "mamma” - scherzo' Lanaari, attigsi un‘occhiattaccia da parte del gattone.

- lo non mangio cosi' tanto - protesto’ lui.

- Forse, ma questi piccolini non fanno altro chexgiare e dormire, proprio come te.

La donna li guardo' pensosa. - Chissa' quanto erasco... Essendo una specie ibrida non e' stato
possibile stabilirlo. E non sappiamo neppure s® sorarma di offesa come dice Lhek, o la futura
generazione del pianeta Golberas. Finora sembreroaii.

- Parla per te! - sbuffo' Gas. - Non fanno altre afordermi. Se non avessi sempre a portata di mano
gualcosa da cacciargli in bocca mi avrebbero giardto.

- Esagerato. Sai benissimo che lo fanno solo eogie poi tutti i cuccioli mordono. E' un modo per
conoscere il mondo che li circonda, almeno credalisse lei. Tiro' fuori dal frigo un nuovo costtme
lo getto' ai draghetti. - Eccovi la pappa, picedlisse loro, e poi rivolta a Gas: - Tu sei la loro
"mamma”. Devi insegnargli quello che e’ giusto agliato.

- E come? Se provo a picchiarli pensano che stigagido e non si lasciano colpire, ed anche se ci
riuscissi non sentirebbero nulla con quella pafiéacea che si ritrovano. Se li sgrido non mi danno
retta, anzi la cosa sembra divertirli. Se li last#osoli cominciano a strillare come se li scu@eas®
guando torno fanno a gara per mordermi. Non sorfwr@psa fare.

Lannari scosse la testa e sorrise. - Segui ildtiotd di "mamma" e vedrai che andra’ tutto bene.
Piuttosto come li chiami?

- Disastro, Rompiscatole, Terremoto e NonMorderr@ibda... - sbotto' il felino.

La cuoca fece una smorfia. - Non vorrai davverololar quei nomi assurdi - lo rimprovero'.

Furono interrotti da un sonoro "PA!".

- Ehi, ma che €' stato? - chiese Gas. Lui e Lasaadltarono verso i draghetti. Avevano gia' finit
loro cosciotto ed erano ritti in piedi, in atteBamezzo al cumulo di ossa spolpate.

- PA! - ripete' il primo.

- PA PA! - fece eco il secondo.

| due pirati li fissarono increduli.

- Ehi, ma parlano! - disse Gas. Si asciugo' quasascosto una lacrimuccia di commozione. - La loro
prima parola... mi hanno chiamato papa'...

Lanaari ridacchio’, notando che lo sguardo deiltizttgnon era puntato su Gas, ma sul frigo. - Teino
doverti dare una delusione. Non stanno dicendo' pagaapappa. Guarda.

Appena si avvicino' alla porta del frigo i cuccioiminciarono a saltellare ed a ripetere in co@pp,
pa pa, pa pa" e tacquero solo quando Lanaari ¢mttoun altro cosciotto.

- Piccoli ingrati - brontolo' Gas deluso. - lo ractio in quattro per loro e qual'e' la loro prinzaqgia?
Pappa.

- Scommetto che e' stata anche la tua - lo pregedri_anaari.

Gas la guardo' offeso, ma poi disse: - Non meclordo ma €' possibile. Non e' rimasto quancosaeanch
per me in quel frigo? Vederli mangiare cosi' ditgusi ha messo addosso un certo appetito...

- Ma certo! - rispose la cuoca, e tutti e due s@mepo a ridere.

:: Diario 027 : P'otleth - Non c'e’ due senza tre

Luogo: Pianeta Golberas - Zona Amministrativa Grado
Data: 06 giugno 2390 - Ora sconosciuta

P'otleth si guardo intorno nervoso. Quei due solddissavano da troppo tempo. Si rassetto |'unif®
della Marina Imperiale Romulana e tentd di assurf@fi@ piu innocente che un Romulano € in grado
di sfoggiare. Raddrizzd le medaglie appuntate stibpe sistemo una piega sul colletto. Pareva fropr
un centurione romulano. Si avvicino ai due soldati.

"Sapreste dirmi come raggiungere I'Alto Comanddf&se sfoggiando lo sguardo piu arrogante e
tipicamente romulano che era in grado di tirarifuor



"E chi lo vuole sssssapere?" lo attacco uno.

P'otleth assunse un‘aria decisamente indignata.

"Come sarebbe a dire? Tu non sai chi sono io!"

Il rettiloide parve indugiare.

"Se ci saranno dei ritardi ti faro ritenere diratente responsabile, soldato! E credo che il tuocap
quel Garent, non sara granche contento di non geateivare un rappresentante dell'lmpero
Romulano!"

Il rettiloide, degluti, o almeno fece un moviment ci assomigliava.

"Ehr... ssssi... la ssscortiamo noi, signore...s83si preoccupi!”

| due rettiloidi iniziarono a muoversi e P'otledté per seguirli. Ad un certo punto la voce della
Mosienko fuoriusci dal comunicatore personale ail€th.

=~= P'otleth! E' meglio che torni a bordo, c'e gbal problema. ==

P'otleth sospird rumorosamente, si guardo intoifeDd lo sguardo per fissare i due rettilodi che lo
guardavano sospettosi. Indi, sfiord il comunicatore

="= Teletrasporto, energia! ==

Luogo: Nave Pirata Minerva - Plancia
Data: 06 giugno 2390 - ore 8:00

P'otleth usci dal turbo ascensore.

"Allora, che diavolo..." si blocco fissando lo sofme principale.

L'intera plancia era muta e Aldea fissava pens&efeaorme Falco da Guerra Romulano di classe
Norexann in orbita intorno a Golberas.

"Ci hanno gia contattato?" chiese P'otleth.

"No, non ancora." gli rispose T'eyan.

P'otleth abbasso il capo, scuotendolo leggermente.

*Anche I'lmpero adesso.*

"Aldea, forse non sai qual € la punizione che l&napriserva ai traditori e..."

"Non manderemo a monte quanto abbiamo iniziat6 e...

"Chiamata dai romulani!" urlo I'operatore delle agritazioni.

P'otleth impallidi mentre Aldea ordinava di passatillo schermo principale.

Sullo schermo apparve un ufficiale romulano chemsiva i gradi da Comandante.

Luogo: IRW Valdore - Plancia
Data: 06 giugno 2390 - ore 8:07

"Sono il Comandante Sheravas, della IRW Valdoréeitificatevi, per cortesia, e non ci saranno
conseguenze violente."
"Nave da trasporto Minerva, sono il capitano Aldgdar"

.. Diario 028 : T'eyan - L'anno del dragone

Luogo: Minerva - Plancia
Data: 06 giugno 2390 - ore 8:07

"Sono il Comandante Sheravas, della IRW Valdorentificatevi, per cortesia, e non ci saranno
conseguenze violente."

"Nave da trasporto Minerva, sono il capitano Aldgdar"

Non era giovane, penso Aldea, studiando il voliocdenandante Sheravas, anche se la chierica di
capelli che circondavano un'area rosea e lucidamrara scura. Strano che I'uomo, un comandante
romulano, non si fosse curato di stimolare la gcita dei bulbi piliferi sul cranio... | romulami i

genere cercavano di avere un'apparenza molto ciédda mise da parte il pensiero, concentrandosi
sullo schermo. Avrebbe riflettuto un‘altra voltdl@ypersonalita del comandante Sheravas. Quello che
importava, adesso, era capire come mai quella famge comparsa proprio li, in orbita attorno ad un
pianeta lontano dalle rotte abituali, lontanissitadla zona neutrale, da quella che avrebbe dovuto
essere la sfera d'influenza romulana. Non saretabe altrettanto sorprendente vedere da quellé part
una nave della Flotta Stellare della Federaziomecome mai i romulani?

Non le piacque il sorriso sornione che vide compagil volto di lui:

"Il capitano... Ajdar?" -

"Esattamente" - rispose secca - "Abbiamo tuttirimmessi per commerciare con il pianeta Golberas"
"Oh, davvero..." - ribatté il romulano - "Sono sicche sara interessante esaminarli.”



Aldea si senti la gola secca. L'atteggiamentoa®blitano non era rassicurante. Finse di cincischiare
con i pulsanti del bracciolo, per prendere tem@oMinerva non aveva alcuna possibilita di
sopravvivenza se si fosse arrivati allo scontroledvialdore, quindi non aveva senso cercare dralza
gli scudi o assumere un atteggiamento aggressivo.

Premette il pulsante d'invio. Sullo schermo, viderho che si era presentato come Sheravas voltarsi
distrattamente verso destra:

"Uhm... Sembra che i vostri codici commerciali siatiati confermati dal database dei Gradon" - disse
ritornando a fissarla attraverso lo schermo cemtral

"Bene!" - disse Aldea, affettando un sorriso - &4, se per voi e tutto..." - fece per chiudere la
connessione.

"Solo un momento, capitano Aldea!" - la voce diiglras la fece sussultare - "Se siete degli onesti
commercianti, non avrete problemi a farci esamiilarestro carico, no?"

"Certo che ne abbiamo!" - protestd Aldea - "Seifoesn spazio aperto, potreste farlo, secondo i
trattati delle vie di commercio. Ma ci troviamodpazio territoriale del pianeta Golberas! Non avete
alcun diritto di chiederci un'ispezione!"

"Diritto?" - sorrise Sheravas - "E' vero, forse m@nabbiamo il diritto..."

Aldea colse un movimento con la coda nell'occhime una vibrazione nell'aria che risuonava attorno
a punti luminosi. Senti una esclamazione, balzaiedi, sfilando I'arma dalla fondina, puntandolasee
'uomo appena apparso. Qualcuno sparo, l'ariasirf@vente di lampi rossastri che rimbalzavancedall
paratie. Aldea si getto a terra, rotolo, cercanfigio dietro la poltrona rovesciata del timoniepento
I'arma, ma un brivido la arresto. La calda cannandiucile si appoggo sulla sua guancia, ed il tezyoi
dovette mordersi le labbra per non lasciarsi sfeggn gemito di dolore.

Non c'erano piu rumori. Qualcuno si lamentava, rfe& non poteva girare la testa per capire diichi s
trattasse. Apri le dita lasciando cadere il faseriea. Una mano sulla spalla la costrinse ad silz&ra
finita, penso Aldea, incrociando il volto di P'alleL'uomo era in ginocchio, stretto fra due saldat
della guardia. Lui non avrebbe avuto scampo...

L'uomo che la stava tenendo sotto tiro:

"Signore! Situazione sotto controllo in planciairto, in direzione dello schermo - "Nessuna petdita
Nessun ferito!"

"Molto bene, Costas" - la voce di Sheravas suondiséatta - "Prendete il traditore. Portate quiddi

il capitano della Minerva."

"Lasciamo un contingente in plancia, signore?"

"Non & necessario" - rispose il comandante - "Hsodmo di tutti i miei uomini qui a bordo. Bastehiec
gli disabilitiate le armi ed i sistemi di guida imma di tornare sulla Valdore!"

"Sara fatto, signore!"

Costas chiuse la comunicazione, quindi fece urogaddirezione di un romulano in uniforme da
ufficiale, che fino a quel momento aveva tenutodaansotto tiro. L'uomo si avvicind alla consolle
d'ingegneria:

"Ho espulso il nucleo di questa nave!" - dissetaralosi verso Costas - "Questa nave adesso puo'
muoversi solo a velocita impulso. Comandi del timbioccati. Armamenti disabilitati"

Un sibilo dal turboascensore le fece alzare glhgdstintivamente. Le porte dovevano essere state
bloccate, ma in verticale, un‘'ombra rossastraldreatava emergendo accanto allo stipite.

"Stanno arrivando!" - un soldato spiano il fucitedirezione del turboascensore.

"Troppo tardi..." - sogghigno Costas - "Qui abbiaimdo! Andiamo via!"

Premette un pulsante sul petto, quindi torno aeratfe Aldea per una spalla. La donna vide sparire
P'otleth con i due soldati che lo tenevano soity tjuindi anche per lei la plancia svani.

Luogo: Minerva - Plancia
Data: 06 giugno 2390 - ore 8:11

Le porte cedettero di schianto. Sandeker entr@pemo, con il fucile spianato per gli invasori.
"Fermi! Tutti fermi!" - la voce di Lanaari lo blooc "Sono andati via!"

T'eyan mormoro un'interiezione, entrando a suavalplancia. L'aria sapeva ancora di ozono e del
calore del combattimento. Una consolle era espkeaza apparenti conseguenze.

"Hanno portato via P'otleth ed Aldea" - aggiunse#dn, tamponandosi un braccio. Fra le dita,
cominciava gia a traspirare un rivolo di sanguedeéer la raggiunse, premendo il pulsante del
comunicatore:

"Dottoressa in plancia, ci sono dei feriti!" - sidy- "T'eyan?"

La vulcaniana si era fermata a fissare lo schemntrale. Era nero, vuoto. Non si volto, sentendosi
chiamare:

"Tutto questo & assurdo”



"Gia... Proprio di una popolazione illogica comemulani, vero?" - gridd Sandeker - "Prima di
interrogarci sui misteri dell'esistenza, non crdu sarebbe il caso di fare qualcosa?" - non atese
risposta e si chind ad esaminare la ferita di Khetbrridendole con fare incoraggiante:

"Non é grave... " - le sussurro.

"Lo e invece!" - si lamentd Khetta - "E §e mi rineglia cicatrice sul braccio?"

"Hanno espulso il nucleo e bloccato i comandi okebhe, Dirk" - disse Lanaari, dalla consolle
ingegneristica. Le sue dita correvano sulla tasti@rmano a mano che i dati dei rapporti sulla
situazione della nave apparivano sul monitor -rfiasposti a tutti i colpi, in queste condizioni!"
"Ma non ci hanno sparato con le armi della Vald&@oi non dobbiamo andare da nessuna patrte...
Non senza i nostri compagni, in ogni caso" - ril@@yan - "Curioso che quei romulani si siano plesi
briga di impedirci di riprendere il viaggio. Nonsino impossessati della nostra nave, come pure
avrebbero potuto considerando le forze in campmoiE. Perché hanno preso Aldea?"

"Veramente, hanno pre§o anche P'otleth” - feceradtaetta.

"Quello & comprensibile” - rispose T'eyan - "Pibitlsarebbe comunque sulla loro lista nera... Ma
Aldea? Perché hanno preso Aldea?" -

La poltrona centrale era stata colpita duranterihlgattimento, ed una larga chiazza si era allargata
seguendo i margini della bruciatura, dalla qualeoes emergeva un filo di fumo. T'eyan poggio una
mano sulla bruciatura, soffocando il fumo fra legie dita.

"Un riscatto?" - ipotizzo Lanaari. - "Potrebberdere qualcosa da noi?"

Dirk sollevo lo sguardo dalla ferita di Khetta:

"Veramente credevo che quello fosse il nostro restnon quello di un mucchio di militari
romulani..."

"E poi, che co8a potremmo avere noi, che potrebtezassare a quel capitano Sherava8?" - domando
Khetta. Lo sguardo della giovane tellarite si fsad, vedendo spuntare in plancia Dar'yana Mosienko
con il kit medico in mano.

"lo non sorriderei cosi tanto, ragazza, a vedeoniquesto affare in mano" - disse la dottoressa,
aprendo il tricorder medico - "Sono una strizzae#vio. Non ho mai fatto chirurgia plastica... Dai
accontentarti di come mi viene la ricucitura di lquaccio!”

Khetta si irrigidi:

"8ara meglio per te 8e farai un buon lavoro!" {léib "Ti fard pagare per ogni cicatrice che mi aine
sulla pelle! Chiaro?"

"Calma!" - intervenne T'eyan - "Spiacente perd hraccio, Khetta, ma in questo momento, abbiamo
problemi piu importanti..."

Premette il pulsante di comunicazione:

"T'eyan a Shoots... Stato dei motori?"

="= Qui Shoots. Senza il nucleo, abbiamo solo tgiaeausiliaria. Non ci serve per gli scudi? ="=
"Non ci hanno attaccato con le armi della naveid3or, vero? In realta, credo che questa nave non
interessi affatto al capitano della Valdore..."

=A= Comunque, credo di essere in grado di bypasdisalecco del timone dalla sala ingegneria ="=
disse Shoots. == Non avremo velocita di curvatoraalmeno abbastanza spazio di manovra in un
ambiente ristretto come questo sistema ==

"Anche con il timone operativo, siamo comunque cami¢gre al bagno, con quei romulani” - disse
Dirk, sfiduciato - "Senza contare che hanno duendstri a bordo”

"Gia." - fece T'eyan, con aria assente - "E crdumsplo capire il perché di questa aggressione
riportera i nostri due compagni a bordo. "
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Erano stati separati. Aldea era stata accolta daniaera squadra di uomini della sicurezza romulana
appena scesa dalla pedana del teletrasporto. ttR;amessuna traccia. Di sicuro, era stato tndafm
direttamente nelle celle di detenzione.

*In attesa dell'esecuzione... * - penso Aldea, gomrivido. Era gia orribile uccidere nel caloreudia
battaglia. Uccidere un uomo legato ed impossilditadifendere la propria esistenza, a freddo, era
gualcosa che sfuggiva alla sua comprensione.

Accompagnata dalla squadra di sicurezza, era @adaain corridoio ad un ascensore, quindi ad un
altro corridoio. L'ufficiale che il comandante rolaoo aveva chiamato Costas si fermo davanti ad una
porta e premette un pulsante. La porta scivol@ardini, rivelando una stanza piuttosto angusta. Il
comandante Sheravas era seduto ad una scrivanifyg sguardo fisso al laptop. Nessuna sedia o
poltrona di fronte alla scrivania.

Costas saluto il comandante, quindi si pose acalggorta. Aldea rimase in piedi. Approfitto dell



pausa per osservare I'uomo. Adesso che lo vedevigida, poteva notare che il comandante romulano
aveva una pelle cascante, quasi giallastra, dailaistenza sgranata, sottile. Lo schermo centaale n
lo aveva lasciato vedere. Se fosse riuscita atersilla Minerva... Anzi, quando fosse riuscita a
tornare sulla Minerva, avrebbe dovuto far regolareefinizione dello schermo.

"Sa che questa recita la invecchia, comandante@t resistette Aldea.

Sheravas finalmente alzo lo sguardo dal laptosgeadrarla:

"Recita, capitano Aldea?"

"Si sta dedicando al suo laptop, facendomi aspettapiedi i suoi comodi. Una recita, appunto..eCh
dev'essere stata recitata piu 0 meno allo stesgo gentinaia di volte, quando i miei nonni erano in
culla. La fa sembrare almeno tricentenario... Bl tanto vicino alla pensione?"

Sheravas sorrise, facendo incrinare il proprioosditrughe. Aveva il tipo di volto di un uomo che
fosse dimagrito troppo e troppo in fretta:

"Puo darsi" - disse - "Ma potrei avere il desidegoma di andare in pensione, di vedere la finerdi
nave di pirati e del suo equipaggio di traditori"

Di scatto, giro il laptop. Sullo schermo, Aldeaomobbe la propria immagine tridimensionale. La
scheda accanto era in caratteri romulani, ma nbitalia che si trattasse di un elenco dei suoi trasc
"Ha fatto i compiti a casa" - commento lei, sectila in tutta quella scheda non trovera nienteiohe
abbia fatto contro Romulus o qualche suo interdssao Impero non ha motivo per arrestarmi*

"A parte dare ricetto ad un noto traditore" - rdeSheravas, distendendosi sulla poltrona. Sembrava
quasi che quel bastardo si stesse divertendosse dildea. Sapeva che cosa dicevano i luoghi comuni
sui romulani: che nessun suddito dell'lmpero facgeaaniente senza un piano preciso per farlo. Ma
guel romulano in particolare sembrava voler rispée in pieno il luogo comune... Capelli a parte.
"Che cosa sara di P'otleth?" - era evidente chiml\@leva che gli fosse rivolta quella domanda.
"Sara giustiziato" - rispose semplicemente Sheravas

Aldea sorrise:

"A meno di che...?"

Sheravas aggrotto’ le ciglia. Questa non se I'spattata, evidentemente.

Aldea fece un passo avanti, ignorando la reazilaerata di Costas, ed appoggio le palme sulla
scrivania. Si chino' verso Sheravas:

"Lei non mi ha portato qui solo per farmi vederenia foto segnaletica. Non si € preso il disturbo d
mandare una intera squadra di assaltatori su weaatee si trova nello spazio territoriale di unnaa
che non vi appartiene, e che, sia detto per irgasa piuttosto irritato con lei per l'operazion@ no
autorizzata all'interno dei propri confini, solorf@re alla Federazione il favore di arrestare cuad
che neanche ricerca sul serio. Lei vuole qualcasael.. " - si interruppe, e lascio andare la sciev -
"Mi dica una buona volta di che si tratta, senza fanti giochetti"

"Potrei volere, semplicemente, ripulire lo spazioutha nave di pirati come la sua" - ritorse Shexvava
Aldea scosse la testa:

"No... Avrebbe preso anche gli altri, e comunqusasebbe impossessato della nave. Invece ha solo
rapito me... E P'otleth, per usarlo come monetzadmnbio."

Sheravas non nego:

"Sia... Non ho nessuna voglia di sporcarmi le nfacendo giustiziare il traditore" - confermo - "Ma
cid non toglie che possa farlo in ogni momentogegsnno potrebbe accusarmi di niente se lo facessi.
Sarebbe le legge: pura e semplice legge"

"Bene. E che cosa l'aiuterebbe... Mi correggo. €&fsa aiuterebbe P'otleth ad uscire dalla sua diella
detenzione?"

"Veramente, non si trova in una cella di detenzi@idrova in una capsula di stasi in infermeria”
"Congelato in stasi?" - siirrigidi Aldea.

"Perché no? Dopotutto, gli vengono risparmiatensieae le ore di incertezza sulla propria sorte che
vivrebbe in una cella di detenzione. E' in stasinia paure, non ha sogni, non ha incubi... "

"Né progetti di fuga"

"E nemmeno progetti di fuga" - concesse Sherat8econdo la sua scheda, si & gia dimostrato fin
troppo bravo ad uscire da una cella di detenzibtzenon si fugge da una capsula di stasi..."
"Questo ci riporta alla domanda originale. Che cag#e da me?"

Sheravas si alzo. Giro intorno alla scrivania, aadea mettersi esattamente di fronte ad Aldea,
costringendola a piegare la nuca verso l'alto igeaflo negli occhi. Doveva aver avuto un fisico
imponente, penso Aldea. Non si era ancora abituaton averlo piu, si vedeva dai movimenti. Adesso
era troppo magro, e con quella assurda chiericagklli bruniti e la pelle giallastra, che si sjéwa in
piegoline sul collo della divisa, non faceva mattgressione. Almeno, non a lei.

"Voglio trovare Santiago" - rispose.

Luogo: Minerva - Plancia
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Agli occhi profani della dottoressa Mosienko, lamtia sembrava ancora piu disastrata in quel
momento di quanto non le fosse apparsa subito Battecco dei romulani. T'eyan si vedeva appena,
immersa com'era fra gli uomini e le donne dell'pggpio impegnati a sventrare le consolle per
risistemare i condotti, sostituire cavi, riavvigeontrollare sistemi... O quel che era. Aveva tiovu
interrompere piu volte la medicazione dei ferigy gpostarsi da una parte all'altra. Per fortuna, |
maggior parte delle ferite erano state poco pitedw®riazioni. Bartig aveva riportato qualche
bruciatura... La ferita piu grave era stata il bradi Khetta. Era I'unica a non muoversi in quel
marasma. Era rimasta seduta, intenta a fissdrsidicio con l'aria imbronciata.

"Cos'e...?" - non resistette all'impulso - "Peli@ possa riaprirsi la cicatrice?"

Khetta la fulmino con lo sguardo, parve voler djtmlcosa, ma si gird di nuovo verso la sua consolle
"Toh, funziona!" - esclamo - "Non credevo che §aeb riusciti a ripararla co8i pre§to. Comunque,
T'eyan, 8to ricevendo una chiamata dal pianeta&afly - segnald Khetta.

La vulcaniana si risollevo in piedi, lasciando a&dsulla poltrona centrale il cacciavite sonico che
stava usando sui comandi del timone:

"l romulani?" - domando, vivacemente.

"Negativo. E' il no8tro vecchio amico Galan"

Si fece sentire la voce di Dirk:

"Chi, quello sarebbe amico nostro?" - rise - "Perts® sarebbe piu facile farsi amici qualcuno dei
draghetti di Gas..."

"Al momento, i Gradon non sono nostri nemici, quisara meglio parlargli” - disse T'eyan, voltandosi
verso lo schermo centrale.

Il rettiloide non era cambiato, dall'ultima volforse, le scaglie attorno alla cresta erano pgiagri
meno brillanti di quando era stato a bordo dellaéviva, ma poteva essere solo una sua impressione.
"Si puod sapere che gioco state giocando?"

"Non ricordo l'ultima volta in cui mi sono dedicathgioco” - ribatté T'eyan - "E di sicuro, non sto
giocando adesso. Sono stati i vostri agenti a farare addosso, al mercato. Non c'e stata alcuna
provocazione da parte nostra”

"Vi hanno visto insieme all'anima nera dei Garutemrotesto il Gradon - "Proprio voi, che ci avete
aiutato, che avete combattuto dalla nostra pamatiglia per la nostra sopravvivenza..."

"Noi non abbiamo combattuto la vostra guerra. Name in guerra con i Garuden. Avete noleggiato la
nostra nave per ritrovare la Seventeen ed il catgoavevate perduto, e questo noi abbiamo fatto...
Peraltro, senza essere stati pagati per questppjese T'eyan - "Lhek ci ha chiesto un colloqum,an
siamo andati ed abbiamo ascoltato quello che agadirci. Punto"”

"Quali bugie vi ha detto?"

"Il contenuto del nostro colloquio non & rilevantellzo le spalle T'eyan - "Siamo venuti su Golbera
per ricevere il pagamento per il lavoro effettupén conto dei Gradon... E ce ne andremo, quando lo
avremo ricevuto"

Galan parve imbarazzato:

"Abbiamo... Abbiamo avuto dei problemi con le udva.

"Anche questo per noi non € rilevante" - ribati&y&h - "Il nostro lavoro e quello di Patros erasol
quello di trasportare voi, e di trasportare le udvaschiusa delle uova, i vostri piccoli... Quastm ha
rilevanza"

"Ma ne ha per noi!" - proclamo Galan - "Se i pi¢emn saranno in grado di riprodurre la specie, noi
saremo di nuovo nelle stesse condizioni, e dovnéteotare la sorte. Se dovremo ritentare, produsend
nuove uova, tutta..."

"Sta dicendo... Che se i piccoli non rispondoneosiri requisiti, dovrete comprare nuove uova?" -
domando T'eyan.

Galan strinse le labbra. T'eyan riprese:

"Immagino che... come dire? Lo sforzo economicaersario per produrre o per far produrre nuove
uova sia rilevante. Rilevante al punto da non poésnmeno pagare i nostri servigi?"

"Noi manterremo gli impegni" - si irrigidi Galan.

"Non ho dubbi sul fatto che li manterrete" - di3&eyan - "Se avrete bisogno di navi per trasportare
nuove uova, voi avete bisogno di noi... O dellaendivPatros, che a proposito, ci sta comunicanido...
si interruppe, guardando il quadro di un monittiEeco, la Seventeen ci ha appena comunicato di aver
ripreso il nucleo espulso dalla nostra nave, ead riportando. Saremo di nuovo interamente
operativi fra pochi minuti" - torno a fissare Gaklrdi la dello schermo - "Non ci sottovaluti, Gala
"Non lo faro... Potete esserne certi. Ma preteridzssere informato, in futuro, se vorrete averg@oaip
con i Garuden, & chiaro?"

Fece per chiudere il collegamento, ma T'eyan lmdér



"Galan... Una domanda. | romulani, sono qui sureosivito? Sapevate che sarebbero arrivati?"
"No ad entrambe le domande” - rispose - "E primaarok lo chiediate, non si era mai vista una nave
militare romulana su questo pianeta. Qui Galarnydiii

Sullo schermo ricomparve la familiare sagoma deheia Golberas. Sulla linea dell'orizzonte,
parzialmente confusa con il bordo azzurrino defitfera, spuntava la Valdore, apparentemente
immobile, ma non per questo meno minacciosa. Unarsip di T'eyan all'intorno spinse tutti i tecnici
che erano rimasti a guardare durante la conversazigimettersi al lavoro.

Dar'yana riprese da terra il tricorder medico cheva usato sui feriti, riflettendo. Non c'era bisogli
aver fatto i suoi studi per capire che la sola pettd/a che i romulani fossero arrivati a Golbgvas
schierarsi con i Garuden faceva rabbrividire Gaauqualunque fosse la reazione fisica alla paura
tipica della sua razza.

.. Diario 029 : Lanaari - Arrendevolezze diplomhagc
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Aldea rimase immobile per un lungo momento, poiazo lentamente senza mostrare emozioni:
"Santiago? E chi €?" domando noncurante, fissdrmdonulano.

"Oh avanti capitano, mi crede tanto sprovvedutarddere che lei non sa cos'eé Santiago?"

"Oh, quindi si tratta di un oggetto?" domando aachidea divertendosi un mondo nel fare la finta
tonta, dentro di sé il cuore pompava a mille eéaélina aveva cominciato a scorrere velocemente,
mentre intuiva a cosa serviva a quei romulani i8gat

"Lo sa benissimo, non faccia giochetti con me elica dove si trova!" disse secco Sheravas con
espressione gelida.

"Non so di cosa parla, capitano, se volesse illanmm probabilmente accellereremmo i tempi." sorrise
melliflua Aldea.

Il romulano strinse le labbra stizzito, poi si sé@ sulla poltrona e si accinse a spiegare:

"Sembra che da qualche parte, in questo universmys un laboratorio genetico segreto, che comdie
tutti i risultati delle ricerche e degli esperimella genetica di miriadi di razze conosciute e
addirittura sconosciute, o almeno questo € citscdee in giro... noi vogliamo trovarlo!"
"Interessante, ma sono solo dicerie, almeno figoesto momento..." inizid Aldea.

"No, non lo sono, noi sappiamo che siete entrgtioissesso di alcune uova... modificate proprio da
quel laboratorio."

"Ah... e come lo sapete?" domando Aldea senzadaparire la sua sorpresa.

Il romulano fece un gesto noncurante con la maNon"ha importanza... quello che & importante e
scoprire dove si trova il laboratorio e questopstvi amici Gradon, lo sanno per certo." dissesecc
Aldea alzo le sopracciglia: "Chiedetelo a loro dumwj

Sheravas la fisso perplesso per un attimo: "Senféde la gnorri o la pensa veramente cosi?"

Aldea apri la bocca per parlare, poi la richiuse @o mezzo sorriso.

Il romulano sorrise appena a sua volta e si riagiogllo schienale: "I Gradon che voi conoscete non
sono in grado di dirci dove sia ubicato esattamigtédoratorio, ma siamo sicuri che nei loro
computer, si trovino le indicazioni per arrivarci."

"Perché i Gradon non sanno dove si trova il lalmsiat se nei loro computer..." inizio Aldea suo
malgrado incuriosita, Sheravas la interruppe:.

"Perché chiunque visiti quel laboratorio, vienggmbsto ad un trattamento particolare prima di
lasciarlo che porta a cancellare dalla memorieoitlonper arrivarci, e anche il modo per estrariie tal
informazioni dai computer. | Gradon anche se l@gséro, e so per certo che non vogliono, non
potrebbero aiutarci, ma voi avete avuto gia rappor loro... sono sicuro che qualcuno di voi ritésc
a farsi accogliere e trovare cosi le informazidr ci interessano, in questo modo non si arriveretzb
una guerriglia estenuante e che noi non possiammogteerci di sostenere... a lungo termine almeno...
Concluse sommesso Sheravas, confermando cosigesimini di Aldea sulla salute del Romulano.
"Ma se nemmeno i Gradon sanno come trovare quetiennazioni come faremmo noi?" domando
perplessa Aldea.

"Perché voi non siete stati sottoposti al trattaimenper voi trovare quelle informazioni sara kagci
Gradon probabilmente non avranno remore a farvieudaro computer, a titolo di pagamento dei
servizi che avete loro reso, visto che ultimameate hanno altro modo di compensarvi.”

"I Gradon non hanno modo di pagarci? E nemmenmuate da soli quelle informazioni che vi
servono?"

Il romulano annui.

Aldea rifletté un momento: "Quindi noi possiamoveice quelle informazioni ma loro no... perché?



Cosa fa quel trattamento? Fa dimenticare, o maddfizalcosa nel modo di ragionare per cui poi non si
€ piu in grado di trovare quello che serve?"

Aldea stava rimuginando a voce bassa, quasi scdodadella situazione in cui si trovava per un
momento, passeggiava avanti e indietro lungo laamia, poi si fermo di colpo e si giro' verso
Sheravas: "Se vi aiutiamo, cosa ne verra a noi?"

Il romulano non sapeva se esultare o preoccugargg la luce negli occhi della donna era febbrile:
"Beh... Voi e P'otleth potrete ritornare sulla vastave, noi andremmo per la nostra strada eo. tut
tornera come prima." disse calmo.

"Ci serve del materiale!" Esordi Aldea.

"Prego?" domando il romulano, mentre Costas, ibilesfino a quel momento, iniziava a spazientirsi e
si avvicinava alla donna.

Aldea si giro a fronteggiarlo con sguardo fermae ‘t®bbiamo aiutarvi, voi dovete aiutare noi, Ci
servono materiali e attrezzature per riparare \ee neoglio sapere come stanno i miei uomini
immediatamente, quindi mi metterete in contatto leokinerva e mi lascerete parlare con loro
liberamente, magari da sola..."

"Te lo puoi scordare donna!" intervenne Costas.

Aldea socchiuse gli occhi e lo fisso intensametatieto che il romulano che si trovava oramai
vicinissimo ad Aldea, istintivamente fece un passletro.

"Calma Costas... - intervenne Sheravas - le sthidel capitano Ajdar sono legittime, anche s&&ap
se non potrd concederle di parlare con i suoi ubddrsola... ma potra parlare liberamente, sottnita
supervisione. Puo andare cosi?" Aldea finse dittéte poi annui seccamente.
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="= Avvisate la sala macchine che sta arrivanagoidleo, Seventeen Chiudo == Disse Patros dallo
schermo, T'eyan ringrazio, e passo la comunicazadiaesala macchine che confermo l'arrivo del
nucleo.

"Bene, almeno adesso siamo operativi." mormoraleaniana.

"Tutti i sistemi informatici funzionano T'eyan."fafmo Lanaari, dopo un'occhiata a Dirk che annuiva
convinto mentre premeva parecchi pulsanti in sezpien

"Bene, adesso cercheremo di contattare i romulaadeamo di scoprire cosa vogliono da noi." disse |
Vulcaniana.

"Aspetti, mia cara." mormoro Lhek che si era fédtgo in plancia senza che nessuno si rendesse cont
di lui per via della frenesia del momento.

T'eyan si volto a fissarlo: "Non dica nulla delleva, di me, e nemmeno dei Gradon, si limiti ad
ascoltare e verifichi come stanno i suoi compagimi@ di qualunque altra cosa." disse il Garuden
inclinando il capo in maniera quasi gentile.

T'eyan socchiuse gli occhi e lo fiss0, poi seccamaod: "Grazie per i consigli, anche se non erano
richiesti."

"Lo so, mi scuso per la mia interferenza, ma socuramente, politicamente almeno, piu preparato di
lei a trattare in questi frangenti. Ora mi ritirei miei alloggi e non interferird piu." disse Lhek
avviandosi verso l'uscita.

Lanaari era rimasta perplessa, ma abbozzo uneeriis salutdo con un cenno del capo, poi guardo
T'eyan che strinse per un attimo le labbra e di$$en se ne vada, rimanga solo fuori vista, potezbb
essere utili le sue abilita diplomatiche signdrhek."

Il garuden fece quello che a suo dire doveva essesorriso e chind il capo in risposta, andaneosi
mettere dove gli veniva indicato da Dirk.

Lanaari nascose il brivido che le era venuto spmdanel vedere quella specie di ghigno: "Diamine,
sono piu simpatici i draghetti di Gas... e loro sonridono:" si disse, accorgendosi subito dopandi
cosa: "T'eyan, comunicazione in arrivo dalla Vaédor

"Sullo schermo." disse la vulcaniana socchiuderidooghi quando vide l'immagine del suo capitano a
tutto schermo.

=A= Ragazzi, state tutti bene? == esordi il loapitano con fare sbrigativo.

"Si, Aldea, qualche escoriazione, nulla di pil, e@ine state?" domando T'eyan a sua volta lanciando
un'occhiataccia a Khetta che borbottava a propdsitia vistosa cicatrice che le sarebbe rimasta.

== Si, stiamo... bene. P'otleth & tenuto in staaista bene. lo come vedete sto bene. ==

Tutti annuirono in attesa di istruzioni, che sap®vaarebbero arrivate, con magari qualche indic&zio
in piu.

=A= | nostri... OSpiti, cercano una cosa... peo lewitale, ascoltatemi bene, tutti, anche il peas®
medico, per favore, &€ importante... ==



Si interruppe un attimo fissando intenzionalmerigydn, sembrava che tra loro ci fosse una
connessione mentale.

== Sembra ci sia da qualche parte nella galassiahoratorio speciale, che ha raccolto in tutésju
anni tutte le informazioni genetiche di ogni razz&= si interruppe ancora per far assimilare ilaaito
ai suoi.

Dar'yana trattenne il fiato, cercando, istintivateeuli rendersi invisibile allo schermo, Aldea &pe:
="= Pare che il nome di questo laboratorio, o eealre dir si voglia, sia Santiago. == rimase zitta
gualche istante, senza distogliere lo sguardo elgai, che aveva sempre la stessa impassibile
espressione.

== | nostri... ospiti, vorrebbero il nostro aiyter scoprire dove si trova questo laboratorio. Rase
chi se ne serva, poi venga indotto a 'dimenticamele trovare il luogo stesso, quindi non sappiamo i
realta se qualcuno potra darci delle indicazioroppbilmente dovremmo... procurarcele da soli. |
signori qui presenti ci aiuteranno a rimetteredsts i sistemi della Minerva, e ci procureranncevie
cio che potra servire per la ricerca. In cambioidie della nostra... liberazione, voi cercherete
informazioni su questo laboratorio. La cosa serstagiuttosto urgente, quindi direi di dedicaregetut
le nostre forze a questa ricerca. Sarete contattagvidenziare cio di cui la Minerva ha bisogeo p
essere completamente operativa. Aldea Chiudo. ="=

Lo schermo tornd a mostrare l'universo, con la ¥iedn lontananza.

Sulla plancia regnava il silenzio, fino a che Tregavolto verso I'equipaggio squadrandoli ad utho a
uno, si fermo su Lhek e poi passo lo sguardo ayBxaa: "Perché ha detto che era importante che
ilpersonale medico ascoltasse?"

La donna prese fiato e lo esald lentamente: "Pesché stata io la prima a parlare con Aldea di gues
laboratorio... mio... mio padre probabilmente gblava." tutti la fissavano interessati, T'eyan
continuo: "E sai dove si trova?"

Dar'yana sorrise: "Sarebbe troppo facile, non ®nsi

La vulcaniana non colse l'ironia, ma annui assmditel'informazione.

"Allora? Che facciamo?" domando Dirk esprimendddananda di tutti.

"Riflettiamo su quello che ha detto Aldea e appeomb un piano di azione."

"Posso intervenire?" domando Lhek con fare affettat

T'eyan fece un cenno del capo per invitarlo a contie: "Credo che, ovviamente, bisognera contattare
i Gradon, per prima cosa, visto che si sono sicardgenserviti di quel laboratorio."

"Si, ma Aldea ha detto che loro non sanno, o rmrdano dove si trova." affermo Lanaari.

"Beh, se non lo sanno, € una cosa, se non lo acoré un‘altra: i ricordi si possono stimolare."
intervenne Dar'Yana.

"E 8econdo te i Gradon 8i faranno Stimolare i rii@t disse Khetta con sufficienza.

"Per trovare l'ubicazione del laboratorio vistuiagin cui si trovano? Sicuramente!" affermo Dirk
battendo un pugno sul palmo.

"Diciamo che potrebbe essere un'incentivo,- afteffeyan - ma dovremmo sbarcare Lhek... in un
luogo sicuro, altrimenti i Gradon non si fideranmai di noi." concluse con un mezzo sorriso
all'indirizzo del Garuden.

"Sssi... capisco. Non posso dire che mi piacciaecsofuzione, ma comprendo le vostre problematiche,
ma permettetemi di avere qualche informazione inspi questo laboratorio, potrebbe tornarci utile."
"Forse, per il giusto prezzo, Lhek, saremmo dismosbndividere le nostre informazioni anche con vo
Garuden, prima di condividerle con i Romulani, msara a nostra discrezione, e solo nostra, nel
frattempo ci dica dove vuole essere teletraspogatoi provvederemo subito.” concluse T'eyan
fermamente, facendo un cenno a Dirk che si appeestrtare fuori dalla plancia il Garuden, il gual
annui elegantemente e salutd con cortesia priraadiirsene.

"Se non altro sappiamo che i Romulani agiscondgrerstessi, ma a cosa potrebbe servire il
laboratorio ai Romulani?" Domando Lanaari guarddadidottoressa.

La donna si strinse nelle spalle: "Non ne ho ifl@ase hanno qualche malattia genetica da curare...
l'unica spiegazione che puo venirmi in mente."

T'eyan intervenne: "In effetti ha detto che perogpiti € di vitale importanza... non per tuttonrulani,
solo per I'equipaggio della Valdore... che malgitiérebbero aver contratto?"

Ancora una volta la dottoressa si strinse nelldesp@ovrei esaminarli almeno con un tricorder
medico T'eyan, non li ho nemmeno visti, non soaspmetto avessero."

Khetta intervenne: "Non 8embravano particolarmemaéati quelli che §ono entrati in plancia... ma il
loro capitano §embrava... vecchio e incartapecorito

Ancora una volta gli sguardi si posero sulla detssa, che iniziava ad essere innervosita da tugitaq
attenzione: "Poteva magari essere solo... vecchiese stizzita.

"O forse il suo aspetto era dovuto ad una malatifgratta da poco tempo, che magari ha colpitmlui
maniera piu grave ma che ha contratto tutto I'eaggjo, altrimenti non vedo tutta questa urgenza di



trovare il laboratorio." Affermo Lanaari dubbiosa.
. Diario 030 : Dirk - A rotta di collo

Luogo: Minerva - Vicinanze sala teletrasporto 2
Data: 06 giugno 2390 - ore 09.40

Dirk scorto' Lhek fino alla sala teletrasportordttiloide non era particolarmente desideroso sliikre

la nave, ma capiva che la sua presenza pressatiigirebbe reso loro molto piu' complicato ottener
dai Gradon le informazioni necessarie per locatez &antiago.

Prima di andarsene fece un ultimo tentativo. "laeelaborato qualche teoria sul perche' i nostrciami
necessitino di quelle informazioni?" chiese a Riok il suo consueto tono mellifluo.

"No, io non elaboro teorie, io eseguo gli ordiniee@ntualmente mi occupo di rifornire le scorte -
taglio’ corto il terrestre. - Lascio che sianoiati meditare, a me basta una nave sotto i piedyste
paratie attorno e possibilmente che sia armatdoee@enon chiedo altro.”

"Come €' possibile che non sssia interesssato ateanologia che le permetterebbe di rimuovere con
precisione chirurgica determinate parti della meéaerdati dai computer di bordo? Sssarebbe un modo
perfetto per voi di poter effettuare le vostre raZadisturbati.”

Dirk si giro' di scatto verso il suo 'ospite’ carasstizzita. "Non so che idea si sia fatto pretisate su

di noi, comunque non facciamo 'razzie' come ladpiadli. E ora mi dica dove vuole essere
teletrasportato.

Lhek sospiro'. "A casa mia non sarebbe prudentheage sssarebbe comodo. Probabilmente i Gradon
la tengono sotto sssorveglianza. C'e' un posto dagte sspessso per rilassarmi, ci sono delle ottime
fonti termali. Non sono certo come quelle di Risa, solo i piu’' facoltosi possono permettersi istus

di andare laggiu'. Potrebbe lasciarmi nelle sumaize?"

"Non sapevo che anche voi conosceste Risa" digke D

"Garent, il capo dei Gradon, ci e' ssstato tempe feon I'ha certo tenuto nassscosto."

Un lampo di comprensione attraverso' lo sguardoiid.

"Cosa succede?" chiese Lhek incuriosito.

Dirk sorrise: "Forse ho capito dove potrebbe esSargiago."

Luogo: Minerva - Infermeria
Data: 06 giugno 2390 - ore 09.45

Dar'yana scosse la testa, sconsolata. "Il lavomidipadre era segreto, non c'e' nulla nei suciiaipp
che ci possa essere d'aiuto.

Dobbiamo assolutamente convincere i Gradon a awlab con noi."

T'eyan annui' col capo: "Trovare un laboratoriodiestino che riesce a nascondersi anche dalla
Federazione non sara' affatto semplice, ancheiseonalobbiamo rispettare I'etica della Flotta
Stellare.”

Dary'ana si inseri' nel discorso: "Sicuramente devdisporre di apparati adeguati ad affrontare
problemi medici. Hanno bisogno di personale quelif, risorse, materiali..."

Dirk irruppe in plancia: "Avevamo la soluzione sotfli occhi. Quale pianeta ha un elevato traffico d
materiali, merci... e turisti danarosi di tuttedeze?"

T'eyan fisso I'umano per un decimo di secondo:&Ri#/a certo!"

.. Diario 031 : T'eyan - Mettere i pezzi sulla sdaera...

Luogo: IRW Valdore
Data: 06 giugno 2390 - ore 10.00

Non l'avevano chiusa in una cella. Poteva voler dire i romulani si sentivano talmente sicuri dilaé
non considerarla un possibile pericolo. Oppure,paesavano a lei come ad una alleata, almeno in
potenza. Oppure...?

Aldea si guardo intorno, cercando una possibileliasL'appartamento in cui era rinchiusa sembrava
perfino piu grande e comodo degli alloggi che avauta Minerva. Le guardie I'avevano
accompagnata in un salottino dai colori chiariaeizzato da stampe astratte alle pareti. Il divano,
forma di isola, era parzialmente coperto da undi@ui seta che riprendeva i toni delle stampe alle
pareti. Accanto al divano, un tavolino basso carlide ed una lampada. La zona pranzo era composta
da un tavolo e quattro sedie situati strategicaendntronte al replicatore. Una porta conduceva all
stanza da letto. Letto adatto a due persone adiulszza umanoide, penso Aldea, considerando le



dimensioni. Anche il grosso armadio guardarobaedadireti a specchio che rivestiva una intera arati
della stanza faceva pensare ad un appartamentoadesid ospitare una famiglia... E non certo una
prigioniera.

Comunqgue, anche se il trattamento che le venieavaso non era certo quello tipico delle prigioni
romulane, restava il fatto che quella era la sigigire. E che doveva trovare il modo di uscireida |

Luogo Minerva - Plancia
Data: 06 giugno 2390 - ore 10.00

"Ri8a?" - domando Khetta P8or - "Ma proprio RiSaela essere?"

Dirk Sandeker le scocco un'occhiata perplessaameglazza si era girata dall'altra parte. Guardo
T'eyan, ma la vulcaniana conservava la consuetagspne imperturbabile, con le braccia consette su
petto, e lo sguardo fisso nel vuoto. Sapeva dipaiarsi aspettare un fantastico evviva da lei, na g
dava da pensare il fatto che si fosse rifugiatiareela consueta fissita vulcaniana. Scambio unatech
curiosa con Lanaari, ma la ragazza scrollo le epBli sicuro, non ne sapeva piu di lui nemmeno la
dottoressa Mosienko, che era andata ad appogglersionsolle di navigazione, vicino alla giovane
timoniera.

In genere, penso' Dirk, non e' sano essere cunsfprse...

Decise di essere diretto. Il nostromo raggiunsettghe le poso’ una mano sulla spalla:

"Come mai cosi poco entusiasmo, Khetta? Non congsagersona in tutto il Quadrante Alfa che non
farebbe i salti di gioia all'idea di fare una sagthpianeta delle vacanze."

"Una persona no, ma una nave intera certamerigrki,Questa nave, per la precisione” - intervenne
T'eyan.

Linda Galne scoppio' a ridere:

"Non mi dite... C'e una bella storia da raccontare vero? Che avete fatto? Avete rapinato i casino
Siete scappati dopo aver devastato qualcuno dilgggéndari hotel di lusso?

Khetta fece per rispondere, ma T'eyan la bloccourpngesto:

"Riserviamo i racconti delle nostre imprese paspatde lunghe serate di navigazione. Quello che
importa, adesso, & che questa nave non puo fatere@ei pressi di Risa. Anche modificando il nostr
trasponder al meglio delle nostre possibilitajadmoscerebbero dalle caratteristiche della nake...
non ce lo possiamo permettere. Del resto, sigrfiechbe anche abbandonare Aldea e P'otleth in mano
ai romulani, e questo € escluso."

"Potremmo scambiare l'informazione con la libegarwstri" - propose Lanaari.

"E pensi che i romulani ci crederebbero? Cosiagudirola?" - sbuffo la dottoressa Mosienko. - "Non
S0 nemmeno io se crederci o0 no, ad una teoriaegedrg. Non c'e nessuna prova... Ed anche se i
romulani fossero tanto disperati da attaccarsiesiguteoria e crederci con tutta la fede di un
missionario, nulla impedirebbe a quella nave" eaco con il pollice alle sue spalle, verso lo soiter
centrale - "...Di partire portandosi appresso Alddotleth."

"l nostri non tornerebbero mai indietro" - cons&irk, annuendo.

"Quindi non possiamo dire semplicemente ai romuigugillo che vogliono sapere” - disse Lanaari - "E
allora? Cosa facciamo?"

"La prima cosa da fare sarebbe riprenderci AldB&#eth, naturalmente..." - disse T'eyan, lanaiand
un‘occhiata verso lo schermo centrale. La nave laomalera sempre [i, in orbita dietro il pianeta
Golberas. Dirk non aveva bisogno di guardare lagziene tattica per sapere che i romulani avevano
gli scudi attivi e le armi agganciate su di loro...

"La loro potenza di fuoco € sempre superiore aktna" - fece notare Dirk.

"Non dobbiamo necessariamente agire apertamedisSe Lanaari.

"Quella nave € anche piu veloce" - disse Linda &alfiAnche se riuscissimo a rendergli la visita ch
loro hanno fatto a noi, dovremmo anche disabilitacCome loro hanno tentato di fare a noi..."

"E, secondo voi, hon si aspetteranno una cosaeterg da noi?" - si fece sentire la psichiatracriN
sono particolarmente versata in navi da guerra lamey ma quanto equipaggio puo esserci, a bordo di
una nave del genere?"

"Molto piu' di noi" - borbotto' Khetta, depressa.

"Era una domanda retorica" - sottolineo' la dosgg tornando a fissare per terra.

"Abbiamo qualcosa che loro non hanno, pero'. gcefDirk, pensoso. Si guardo' intorno, incrociando
gli squardi dei pirati.

"Ti di§piacerebbe e§8ere un po' piu' 8pecificokRiPerche' io non vedo niente che que8sta nave
possa avere piu' di quell'altra..." - domando' khet'Ed in compen§o, ne vedo tante che noi invece
non abbiamo... Un 8acco di armi, tanto per dirne uh

Dirk scosse la testa, poi avanzo' qualche pastwafraggiungere la consolle di controllo dello
schermo centrale. La visuale si piego’, allontanandalla prospettiva della nave romulana, per



centrare lo sferoide azzurro di Golberas. Si giesso T'eyan, che lo aveva raggiunto:

"Capite, adesso? Abbiamo un pianeta, dalla nostriz!pUn pianeta che al momento e' nostro alleato,
non ha nessun motivo di fidarsi di quei romulani!"

T'eyan scosse la testa:

"Nemmeno di noi..." - disse - "Non hanno nessunivoqter aiutarci”

"Si, invece, se promettiamo di andare a Santiage@eo loro" - sogghigno Dirk - "Credo che ad
aprire un vocabolario sotto la voce gente dispecataoveremmo una olofoto dei Gradon. Hanno
bisogno delle uova, no? Perche' il loro primo téwvdadi avere dei piccoli non e' andato tanto bene.
draghetti di Gas lo dimostrano”

"Capisco" - disse T'eyan - "Non hanno nemmeno desafficiente a fare un altro tentativo con
Santiago... O avrebbero gia' pagato il traspoitoa $10i che alla Seventeen"

"Quindi, fatemi capire..." - si inseri' LanaariCé&rto che possiamo coinvolgere i Gradon, d'accardo.
Ma loro come possono aiutarci?"

Una sorta di sorriso distese le labbra di T'eyan:

"Credo di avere una idea in proposito..."

"Un momento" - fece Khetta - "Anche 8e i Gradonettag8ero di far8i coinvolgere, con il ri§chio di
metter8i contro i romulani, come facciamo poi a teaare i patti con loro? L'hai detto anche tu,
T'eyan, la Minerva non puo' apparire nello spazitipdi Riga..."

"Infatti non ci andra' la Minerva" - disse la vuhiana - "Abbiamo degli alleati, in questa storiairgli,
chiederemo alla Seventeen di fare una incursioniberatori di Santiago... Con l'aiuto di qualcuno
dei nostri, a bordo della nave di Patros"

Il suo sguardo passo' dall'uno all'altra dei merdbliiequipaggio:

"Tu no, Khetta... Come non posso andare io. Anche é&Liam sono troppo noti nei database della
Federazione Unita dei Pianeti per poter sharcama iposto frequentato e sorvegliatissimo come
Risa." - avanzo' di un passo.

Linda si illumino’, vedendo che T'eyan la fissawa, torno' ad incupirsi vedendo che passava olae. L
vulcaniana ando' a mettersi di fronte a Lanaari:

"Abbiamo bisogno qui del nostro timoniere... E matlmente sarebbe assurdo che andasse a Santiago il
nostro capo motorista: Shoots deve rimettere aopantlinerva. Quindi, Lanaari, devi essere tu. Tu e
Dirk" Si giro' di nuovo verso il nostromo - "Partéicon Patros. Sono sicura che sara’ della partit.
ed Aidan potranno facilmente entrare in contatto iadirigenti del laboratorio Santiago fingendo di
voler fare una trattativa di affari: lo hanno détto, dopotutto! Voi due dovrete trovare il modo d
penetrare nel laboratorio, e prendere dai lorotdesa tutto quello che potete. Soprattutto i sistemi
operativi utilizzati per clonare le uova dei Gradhlel frattempo, noi, con l'aiuto dei Gradon,
cercheremo di impossessarci della nave romulaliizerare i nostri. Pensate di potercela fare?"

.. Diario 032 : Dirk - Minerva Lampoon's Vacantion

Luogo: Minerva
Data: 06 giugno 2390 - ore 11.00

Dirk si stiracchio a favore dei presenti e, abbi@eclLanaari rispose con un ghigno: "beh, direi she
possa fare, vero 'amore'? Dopo cinque anni di atanzlue navi federali, ci siamo meritati una lazen
assieme su Risa, non sei d'accordo?"

Lanaari comincio a ridacchiare fingendo imbaraZ@®rto, e poi devi anche farti perdonare una certa
scappatella con quella guardiamarina smorfiosacaoti ho beccato pochi giorni fa" puntando il
mento verso l'alto assestd un pugno sul bicipitick.

"Un momento" - fece Khetta - "Anche ammettendo ph88a e§8ere facile arrivare a Ri8a
spacciandovi per - la voce si induri leggermentea coppietta di federali, una volta arrivati §ul
pianeta, dovre8te farvi identificare e credo promte le voS§tre credenziali non 8iano proprio pulit
Dirk rivolse un sorriso beffardo verso la tellarit& chi ha detto che debbano vedere le nostre
credenziali - disse sottolineando con enfasi lieneltdue parole - dopotutto per la Maddaki, nontesis
solo Dirk Sandeker, anzi, sento proprio la voglitodhare ad essere Templeton Starbuck, che ne dici
tesoro?"

Con nonchalance estrasse un dipad su cui era afteod sua immagine associata a dei dati anagrafic
completamente differenti da quelli conosciuti éajllipaggio della Minerva.

Khetta accuso il colpo ed abbozzo mostrando Isstéproprio disappunto ed uscendo dalla cabina:
"HA... gli allegri sposini!!" mormoro Khetta quasnghiando.

"E la tua mogliettina?" chiese Lanaari avvicinandas fare eccessivamente civettuolo volutamente
accentuato.

"Oh ma tu sei la mia dolce moglie Lorraine Shaufiftsce di oloromanzi di grande successo,



acclamata dalle fan di mezza via Lattea, I'unieagih riuscita a far coesistere sentimentalisméséni
con razionalita vulcaniana e la sete di onore dieigén".

T'eyan sollevo il sopracciglio prima di esprimezestie perplessita: "Anche io ho letto 'Via col Seng
non so se sia il caso di spacciare Lanaari peressopaggio cosi famoso come l'autrice di quel
romanzo... anche se in effetti non ho mai visto strmimmagine.

"Semplicemente perche l'autrice non € una lesukacasa editrice € una succursale della Maddaki, d
guello che so, dovrebbero essere due ragazzi et hasciato la carriera di barman per dedicarsi al
filone narrativo. Chi vuoi che ne sappia piu dithesorrise - e poi... basta dire che sia in intoged il
gioco e fatto."

La discussione prosegui per diversi minuti finctgydn non diede finalmente il consenso
all'operazione.

:: Diario 033 : Aldea

Luogo: Seventeen
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.00

Quando Dirk e Lanaari salirono a bordo della Seaemt Patros smonto' la loro ipotesi.

- Risa... effettivamente sarebbe un posto perfettanascondere un‘attivita' illecita, ma... - dbida
donna scuotendo la testa.

Vista da vicino la somiglianza di Patros con Al@ea ancora piu' impressionante, anche se nei suoi
occhi non c'era quella luce che suggeriva un nastabbia e dolore represso che caratterizzava lo
sguardo dell'altra donna.

- Ma... - la incito' Dirk.

- Non abbiamo caricato le uova a Risa - spiego’ Ratros, ma su Transvaal, un pianeta la cui
principale attivita' e' il commercio. E' situatotina posizione molto favorevole e parecchie merci
transitano da Ii".

- Allora dobbiamo scoprire da dove e' stato spetlitarico - ragiono' Lanaari, che non voleva
assolutamente perdersi una vacanza su Risa. Leanamz le avventure con Dirk e non vedeva l'ora di
essere, nelle vesti di Lorraine Shauf3, in un lussatbergo. - Possiamo vedere le bolle di consegna?
chiese. - Forse provenivano proprio da Risa.

- Ma certo - disse Patros, - anche se mi ricorderdatto cosi' insolito. Risa non e' certo un pative
producono uova, se non per consumo locale.

- Temo che Patros abbia ragione - disse piu' taadaari a Dirk. - Ho controllato i documenti che
riguardano le uova, e apparentemente non c'e' didttesolito. Provengono da un allevamento di polli
di Avis, da Ii' sono arrivati direttamente su Trzaws dove sono rimasti in un magazzino fino allarr
delle Seventeen.

Dirk sorrise: - Nulla di insolito dici? Da quanda delle uova di pollo nascono dei rettili? Se non e
insolito questo... Cerca meglio. Deve esserci qusalche non torna.

- No. - Lanaari si mordicchio' le labbra. - Teme dlanico modo di scoprire qualcosa sia quello di
andare su Avis.

Luogo: IRW Valdore
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.00

Aldea stava facendo una cosa insolita per leieRéla. D'altronde essere prigioniera su una nave
romulana con uno dei suoi uomini in ostaggio rinshiin una capsula di stasi non le lasciava molta
liberta' d'azione.

Fece una lista delle cose da fare. Prima le coperiamti, liberare P'otleth, poi trovare un modo fae

si' che quel Sheravas ed i suoi accoliti imparasgaeanto poteva essere sgradevole e doloroso sietter
contro di lei. Solo allora avrebbe potuto ritornali@ missione iniziale, ovvero scoprire I'ubicamai
Santiago e ricavarne il piu' possibile. Il comartdaemulano le aveva dato delle informazioni a
proposito, ma piu' ci pensava piu' le sembravasaords. Che razza di tecnologia o scienza poteva far
dimenticare una rotta o il modo di leggerla, e cqoteva questa aver effetto su individui di razze
diverse, con menti diverse? Era una qualche médgiaostringeva a distogliere il pensiero quando
guesto si avvicinava a certi argomenti, oppuresefa un‘illusione, un trucco, una voce messarao gi
per sviare chi cercava Santiago...

Certo che Sheravas aveva proprio una brutta cerantalattia oppure... Un sospetto le attraverso' la
mente. Doveva esaminarlo piu' da vicino.

Chiamo' le guardie e chiese di parlare con lui.



Il romulano sembrava piu' stanco e piu' vecchigharse erano passate solo poche ore dal loro
precedente incontro.

- Immaginavo che i patti ormai fossero conclug disse, con tono scocciato. - Quando sapremo dove
si trova Santiago vi libereremo.

Aldea scosse la testa. - Si, certo, uno dei segregiio custoditi di questo quadrante in cambidedel
nostre vite e di qualche riparazione... ci ho pensa e non credo di aver fatto un buon affare.

Si awvicino' a lui aggirando la scrivania. Notoha@oddisfazione un guizzo di paura negli occhisdel
avversario, che pero' non si scompose.

- E' evidente che sei malato, ma di che cosa? Quuasi tutte le malattie possono essere curate con
relativa facilita'.

- Non sono affari tuoi! - rispose il romulano aldasi per fronteggiarla.

Aldea fece una smorfia, era un po' piu’ bassoi@idel suo alito era decisamente disgustoso.

- O hai una malattia incurabile, e ti serve lamszéedi Santiago per combatterla, - prosegui' lei, -
quello che ti sta uccidendo non e' una malattaloga le condizioni del nostro accordo potrebbero
cambiare, a mio favore, ovviamente.

- Non capisco cosa vuoi dire! - Ora Sheravas stadando copiosamente.

- Veleno... - sussurro' la donna

La sua reazione le fece capire di aver colpitcsegho.

- Come lo hai capito?

- Sida' il caso che i veleni siano la mia speziarione, i veleni ed i loro antidoti, naturalmente
sottolineo' con un sorrisetto.

- E' inutile, solo chi I'ha prodotto ha I'antidotdl romulano si lascio' cadere sulla sedia.

Aldea si sfioro' la guancia, dove la canna rovenva lasciato il segno di una scottatura.

- Dopo il modo in cui mi hai trattato ti avrei léso agonizzare volentieri senza fare nulla, mgaen
piu’ ai miei uomini che alla vendetta. Faro' urtaéimo per curarti, o almeno per rallentare I'ariciel
veleno, ma solo se P'otleth sara’ immediatamebeedio.

- Non posso fidarmi di te.

- E puoi fidarti del tuo equipaggio? - ribatte’ leChi ti assicura che non sia stato qualcunordi &d
avvelenarti, e che non continui a farlo? Hai deitcim sospeso con la Tal Shiar?

Luogo: Minerva - Cucine
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.00

Lhek entro' in cucina, dove Gas stava dando ilrde® l'undicesimo - aveva perso il conto ormai -
pasto ai quattro draghetti, scosse la testa ersbspinorosamente.

Gas lo guardo' diffidente. - Che c'e'? - gli chiese

- Stanno crescendo... - osservo' il rettiloide goello che poteva essere interpretato come urssorri
- Gia'. Ormai sono lunghi quasi un metro, coda casg. Con quello che mangiano mi stupisce che
non siano piu' grossi. Comunque stanno bene.

- Forse si, forse no...

- Ehi, fermo. Che vuoi dire? - chiese il felincaaihato.

- Questo ambiente non €' giusto per loro - spielgek..- Lo capirebbe chiunque. Hanno bisogno di
luce naturale, sole, non si svilupperanno in madwsn questo ambiente artificiale.

Gas ci riflette’ su. - Davvero? Beh, forse haioagi.. Su piccoli e' ora di andare a giocare nei
giardinetti. Che dici, dovrei usare un guinzaglio?

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.30

Il primo draghetto, quello con le squame piu’ ohiannuso' l'aria, interessato, gli altri rimasdeird a
Gas, intimoriti dal nuovo ambiente.

Poi tutto accadde molto rapidamente. Un rettildidéde, urlo’ e svenne. Una guardia che era aecors
subito, guardo' prima il corpo esanime del suo cngta, poi il gatto e infine il draghetto, impei

e corse via per dare l'allarme.

Lhek, nascosto poco distante, si godeva le scena.

Luogo: Pianeta Avis
Data: 08 giugno 2390 - ore 12.00

Patros accetto' di buon grado di accompagnaredlirknaari su Avis su cui arrivarono un paio di



giorni dopo.

Il pianeta era di classe M, con vaste foreste e. inatlevamento che cercavano era una delle tante
attivita' agricole presenti sul posto.

Lanaari e Dirk decisero di scendere da soli. Sesere avuto problemi la Seventeen era pronta ad
intervenire.

Il teletrasporto li materializzo' all'ingresso @efattoria, un cancello formato da due coloratisgim
giganteschi galli di legno che si fronteggiavan@t® di esso, chiusi in vari recinti, razzolavano
centinaia di polli bianchi, rossi e grigi. Al centc'era una piccola costruzione bianca, con ua tett
piatto. Intorno ad essa dei capannoni chiusi.

- Comunissimi polli di razza terrestre - commeftiok. - Probabilmente tengono i rettili da qualche
altra parte.

- O le uova non venivano da qui - disse Lanadvia-questa €' I'unica traccia che abbiamo, quindi
cerchiamo di scoprire qualcosa.

Apri' il cancello e subito si senti' un poderosachirichi' che fece sobbalzare entrambi.

Una donnetta di mezza eta' usci' dalla costruzommeun caldo sorriso di benvenuto. Indossava un
grembiule a quadretti bianchi e rossi e aveva eltiagrigi raccolti in una crocchia.

- Salve. Il mio nome e' Mary. Siete venuti a vigtéallevamento? - chiese.

- No, signora - disse Lanaari tentando il tutto fp#o. - Stiamo cercando Santiago.

- Santiago? - L'umana sembrava genuinamente sarpiésn c'e' nessuno qui che si chiama cosi'.

- Non si tratta di una persona, ma di un postosplego' Lanaari.

La donna scosse la testa. - Posso chiedere aghimde volete. Di che posto si tratta? Forse gui |
conosciamo con un altro nome.

Dirk le interruppe. - Vendete molte uova? - chitessgando un approccio diverso.

- Oh, si - sorrise la donna con orgoglio. - Mio ittgro meglio il mio ex marito, non credeva nellam
idea ma se e' dovuto ricredere. "Chi vuoi che compra” diceva, ma io non mi sono lasciata
scoraggiare, avevo qualche soldo da parte e Rhesiito in questo allevamento. Oh, certo, gli inizi
sono stati duri, ma mio figlio mi ha sempre incgjiatp ed aiutato. La nostra merce e' fresca e ganui
altro che quella robaccia replicata tutta ugualgiaeo piano la nostra clientela si e' allargata.

Dirk scambio' uno sguardo d'intesa con Lanaaris&quella donna era veramente all'oscuro di tutto.
Fece un'altra domanda. - Chi sono i vostri miglaignti?

- Oh, chi se liricorda... - rispose l'allevatradeando gli occhi al cielo. - Dovete chiederlo @riglio
Tom. E' lui che si occupa degli ordini e delle dpiexhi, ma entrate a bere qualcosa. Fa caldo qui.

L'interno dell'edificio bianco era arredato in magomplice ma accogliente.

Erano alla seconda fetta di torta quando arrivoh;Tian ragazzo sui vent'anni, magro e dai capalliisc
che li squadro’ con diffidenza. - Che volete? - dndo'.

- Sii gentile Tom - lo redargui' la madre. - Scefatma non abbiamo molti visitatori.

- Tempo fa avete venduto una partita di uova - oeil Dirk, stando attento alle reazioni del ragazz
- Purtroppo c'e' stato un incidente durante ilgoat® e ne servirebbero altre.

- Niente sconti o rimborsi - rispose seccamente Tamconsegna e' garantita fno a Transvaal, non
siamo responsabili di quello che accade nellegtmitcessive Se volete altre uova il prezzo elaguel
dell'altra volta.

- Ma certo - assenti' Dirk.

- E allora perche' siete venuti qui e non avet fadrdine come al solito? - lo incalzo' il ragazz

- Perche' vorremmo parlare con il fornitore...gte fornitore - preciso’ Dirk.

La perplessita’' che apparve sul viso del ragazzgenuina e fece capire ad entrambi di essereasu un
pista sbagliata.

- Che volete dire? - chiese. - Che problema c& 3t

- Beh, e' che dalle uova non sono usciti dei paih, dei rettili - gli spiego’ Lanaari, con un ssori per
metterlo a suo agio.

Tom sgrano’ gli occhi. - Rettili? Impossibile! Nonsono rettili su questo pianeta. Vi garantisce st
Transvaal sono arrivate uova di gallina.

- Allora le hanno scambiate su Transvaal... - disseari al suo compagno.

:: Diario 034 : Aldea - Ritorno a casa

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.35

Se gli abitanti di Golberas erano terrorizzati aailsta dei draghetti, i draghetti erano terrorizdalla
vista degli abitanti di Golberas. Era la prima aathe vedevano tanti rettili squamosi - finora



pensavano esistesse solo Lhek - e poi quelle ceeatlavano, ferendo le loro sensibilissime oreechi
e si agitavano scompostamente.

| quattro reagirono in modo diverso. Due si nasamsétro a Gas, confidando nella protezione della
loro "mamma" dalla pelliccia arancione, uno scapola folla, alla disperata ricerca di un postob
e silenzioso in cui nascondersi, l'ultimo ringliisioso verso gli sconosciuti, con le squame ritte,
pronto a dare battaglia.

- Ehi, che vi prende, non avete mai visto dei auic2i chiese Gas, che non capiva cosa stesse
succedendo, alla folla atterrita.

- Cuccioli? Come puoi chiamare cuccioli quei moassassini... quei Draken! - disse un rettiloide,
indicando il draghetto che gli soffiava contro.

- Draken? - ripete' il felino senza capire. Vide ¢h guardia era tornata con i rinforzi. Erano dreda
loro espressione non prometteva nulla di buono.

- Teletraporto d'emergenza! - grido', prendendwitia fretta in braccio il draghetto ribelle, chie s
divincolava e tentava di morderlo. | quattro svan@ in un turbinio di scintille.

Luogo: Nave Minerva
Data: 06 giugno 2390 - ore 16.40

Gas lascio' immediatamente libero il draghettoab®va in braccio. Questi fiuto' con soddisfazione
l'atmosfera famigliare della nave, e trotterelle¢ido verso la cucina. Gli altri due lo imitarono
immediatamente.

Il felino rimase Ii', ancora scosso da quello cteseiccesso. Aveva perduto un draghetto... In f@ando
era affezionato a quelle pesti, e adesso uno didoa chissa' dove su un pianeta ostile.

Corse da Liam, era l'unico di cui potesse fidarsi.

- Mi serve una babysitter - disse agitatissimoliaigion.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 06 giugno 2390 - ore 17.00

Lequax aveva saputo dell'episodio avvenuto poctitandal suo negozio da uno dei suoi piu' vecchi
clienti. Quello che gli aveva raccontato aveva'idelledibile: una creatura pelosa di un altro piane
era apparsa all'improvviso in mezzo alla piazzaqjpale con quattro grossi e feroci Draken, ma era
stata messa in fuga dalla coraggiosa guardia ittalGaruden accusavano i Gradon e viceversa, ma
l'unica cosa importante era che il pericolo fosagspto.

Un rumore proveniente dal retro del negozio lo niisagllarme. 1l suo primo pensiero fu quello di
correre fuori e chiamare aiuto, ma poi penso' ausarebbe stato imbarazzante se si fosse trditato
un semplice roditore.

Si fece coraggio, prese una scopa e scosto' la e separava la zona di vendita dal magazzino.
Accese la luce. Il locale era ingombro di scaftake contenevano le stoffe che servivano per il suo
lavoro di sarto.

Controllo' la porta sul retro. Era chiusa. Avevsciato una delle finestre aperta, ma era tropatatr
perche' un ladro potesse passarci. Vide un roicdtoéfa per terra. Allora era stato quello il ru@o
che aveva sentito. Probabilmente lo aveva messe etbéra caduto.

Si chino' per raccoglierlo, ma quando si rialza' fr@etterlo a posto incontro' due occhi gialloadi
che lo fissavano dal fondo del ripiano. Era un gliceettile, e mugolava piano, spaventato.
Istintivamente allungo' la mano verso quella creattemante e quando i denti aguzzi gli si piamtaro
nella carne si lascio' fuggire un grido di dolore non cerco' di liberarsi.

Senti' il morso farsi piu’ leggero fino a cessagktditto, e poi il tocco delicato di una linguapasa
sulle ferite, e fu certo di aver fatto la cosa taus

Il draghetto mugolo' in tono di scusa e usci' dal sascondiglio, cosi' Lequax ebbe l'occasione di
guardarlo bene.

Non era molto grosso, ma i lunghi denti aguzzi erésta bianca che gli circondava la testa e se@ande
lungo la schiena fino alla punta della coda gliatavun aspetto selvaggio e temibile.

Non capiva il perche' ma non aveva paura di lutharse la mano gli pulsava dolorosamente.

- Aspettami qui, devo andare a medicarmi - disse.

Si trattenne a stento da lanciare un urlo di segrpiando lo senti' dire con una vocina sottile:
"Scusa... bua...".

Non avrebbe mai immaginato che quella creaturaspetparlare.

Gli scompiglio’ la cresta con la mano sana e fpr&®o nel sentirla morbida e setosa.

- Non fa nulla - disse. Un calore che non avevapravato gli scaldo' il cuore. Quello non era un
mostro o una bestia. Era solo un cucciolo, un tenacciolo bisognoso di cure e di affetto. Il suo



cucciolo.

Lo prese in braccio. Era freddo e pesante. Il drtighfece un debole tentativo di ribellarsi, ma gioi
raggomitolo' tra le sue braccia emettendo dei mudiolsoddisfazione.

Un brivido di felicita' lo scosse nel profondo,i@lgnentico’ completamente della mano ferita.

Luogo: Transvaal
Data: 09 giugno 2390 - ore 05.00

Dirk e Lanaari erano tornati su Transvaal. Se Tiaitevatore di Avis, era sincero, aveva spedito
laggiu’ delle genuine uova di pollo, e allora lasbio doveva essere avvenuto nel magazzino in cui
erano state stivate in attesa della consegna ellerteen.

Lanaari aveva controllato e ricontrollato i trandille merci in quel settore fino a sei mesi pridgna
quella data, ma secondo i tabulati non era entratascito nulla di sospetto.

- E se avessero usato il teletrasporto per sastikiuova? - ipotizzo' Dirk.

- Impossibile - disse la donna scuotendo la tesfaavevo pensato anch'io e cosi' ho controllato.
magazzini sono schermati, sia per impedire checgunal usi il teletrasporto per sottrarre delle merci
sia per impedire che dei sensori rilevino il conterdei carichi e violino la privacy dei commerdian
- Dobbiamo andare a vedere di persona - disse Bitkn possiamo fidarci dei computer. Quelli di
Santiago possono aver manipolato i dati, ma aepsela possibilita’ che qualcuno abbia visto
gualcosa.

- Sono d'accordo - assenti' Lanaari.

Luogo: Transvaal
Data: 09 giugno 2390 - ore 07.00

Dirk e Lanaari, con dei documenti abilmente fatsifi, erano riusciti ad avere l'accesso temporaheo
magazzino da dove, piu' di un anno prima, Patresapreso le uova modificate. Le loro false
identita’ non avrebbero retto a dei controlli gipprofonditi, ma per quelli ci sarebbe voluto tengpo
contavano di essere gia' lontani per allora.

- Le uova erano laggiu’ - disse Lanaari indicandlirk un‘area al momento vuota. - | sigilli erano a
posto, i dati di carico anche. Peso e descriziomgcevano.

Dirk si avvicino' e osservo' attentamente il pavitoe

- Forse ho capito...

Lanaari si avvicino' per guardare il punto che atianicando Dirk quando il mondo intorno a loro
esplose.

Luogo: IRW Valdore
Data: 10 giugno 2390 - ore 12.00

Aldea aveva sottoposto Sheravas ad una serietdAleani erano stati molto dolorosi ed
assolutamente inutili, una piccola vendetta delatpssa per I'aggressione subita a bordo della sua
nave, altri piuttosto rivelatori.

P'otleth era ancora confinato in una capsula di stanfermeria. Su quel punto il comandante
romulano era stato irremovibile, e sinceramentesAldon poteva dargli torto. Con il suo armiere in
grado di muoversi, la tentazione di giocare qualmiugto tiro ai romulani sarebbe stata irresiséibil

- Ancora nulla? - Le occhiaie di Sheravas eran@emnpiu’ profonde, il suo viso scavato ormai era
simile ad un teschio, faticava a respirare e umitteincessante si era impadronito delle sue mani.
- Forse... - rispose Aldea. - Pero' mi servireblurgli ingredienti particolari... Latte di drageerdi di
leone...

- Cosa? - riusci' a dire il romunano prima di essessalito da un violento accesso di tosse.

- Sono solo erbe, erbe terrestri - gli spiego'dard. - Sei fortunato. Ne ho una piccola scortardd
della Minerva. Ecco la lista completa - gli dissadogli un foglio scritto a mano. - E sbrigatit gl
ordino'. - Non ti rimane molto tempo.

- Se io muoio...

- ...moriremo anche P'otleth ed io. Lo hai giat@etsbuffo' Aldea. - Un motivo in piu' per fareggto,
non sei d'accordo?

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 10 giugno 2390 - ore 12.00

Ogni gesto, ogni scoperta del cucciolo riempivaequax di gioia. Era come se guardasse il mondo



attraverso quei giovani occhi e lo vedesse peritagovolta. Non gli importava nulla della casa
distrutta e della dispensa vuotata a velocita' @sgionante.

| vicini si erano lamentati del rumore, ma li avepragati di aver pazienza, aveva raccontato loeo ch
aveva adottato un animaletto e che doveva soloertaysi.

Owvviamente aveva mentito sulla razza del "cuccicdoStava molto attento che nessuno lo vedesse, ma
doveva trovare una soluzione o prima o poi li akerb scoperti.

Era arrivato alla conclusione che il draghetto poteva essere altro che uno degli spaventosi Draken
che l'alieno arancione aveva portato sul loro gearlee guardie lo stavano cercando dappertuttane no
gli avrebbero certo lasciato il tempo di spiegao lohe era soltanto una creaturina tenera e aderabi
Aveva anche sentito che I'alieno arancione eraatormma finora era sfuggito ad ogni tentativo di
cattura. Sicuramente stava cercando il cucciolo pliteva permettere le lo riprendesse, penso' con
decisione. Ne' lui ne' le guardie I'avrebbero repiasato da suo figlio. Si, perche' quello era sylof

lo sapeva, lo sentiva in ogni fibra del suo esdédestino gli aveva donato un piccolo e non aleeb
permesso che nulla e nessuno glielo portasse via.

Luogo: Sconosciuto
Data: 10 giugno 2390 - ore 12.00

Dirk fu il primo a riprendere i sensi. Le orecchieronzavano e la testa gli faceva un male d'mfer
Lanaari, sdraiata per terra accanto a lui, si laawendebolmente. Non sembrava ferita.

L'uomo si guardo' attorno incredulo. Erano circdindal nulla. Doveva esserci un pavimento perche'
sentiva una superficie dura sotto di se', ma attariui non vedeva altro che bianco.

- Siamo morti? - gli chiese Lanaari quando apsiia volta gli occhi, sconcertata anche lei da quel
biancore. Aiutata da Dirk riusci' faticosamente ettersi seduta.

- Alcuni dicono che l'aldila’ sia un luogo similejaesto, ma non credo che avrei mal di testa s¢ fos
morto - le rispose Dirk cercando di rassicurarla.

- Cosa e' successo? - chiese Lanaari. - L'ultirsa cbe ricordo e' che eravamo nel magazzino e mi
avevi chiamato per mostrarmi qualcosa.

- Avevo scoperto il trucco usato da quelli di Sagti per scambiare le uova. Forse ci stavano spiando
dovevano distruggere le prove... ed i testimopbtizzo' Dirk.

- Cosi' hanno fatto esplodere tutto e siamo mortconcluse Lanaari. - Pensavo che essere mgsgéfo
peggio - commento’ guardandosi attorno. - Per@grad'eternita’ noi due soli in questo luogo dasol
sara' noioso.

Dirk la scosse: - Non siamo morti - le ripete'.

Lanaari fece un gesto di stizza. - Come fai adrassgicuro? Sei morto altre volte?

- Calmati - le disse. - Piuttosto non sei curiossaghere come hanno scambiato il carico?

La donna alzo' le spalle. - Immagino che me loidioanunque, per cui vai avanti.

- Sul pavimento del magazzino c'era una sottiliaf@ssura che indicava la possibilita’ che sotto ci
fosse un montacarichi. Hanno portato giu' le ucye vle hanno tolte dalla piattaforma, hanno ctvica
guelle modificate, le hanno fatto risalire e nesssire’ accorto di nulla.

- Non ci sono sotterranei in quel magazzino. Eastaa delle prime cose che ho controllato - otiett
Lanaari.

- Ufficialmente no, ma perche' far esplodere tagamon per nascondere un sotterraneo? O magari
gualcosa di piu’ grosso, come uno degli ingredta deitica Santiago?

- ... € noi siamo morti - ripete’ la donna.

Dirk rinuncio' a cercare di convincerla. Evidenteneeera in stato di shock. O forse era lui che si
sbagliava, penso’' un una crescente inquetudinar@oddi distinguere una qualsiasi cosa in queldaian
lattiginoso intorno a loro.

Luogo: IRW Valdore
Data: 10 giugno 2390 - ore 18.00

Il distillato era quasi pronto. Aldea osservo' ettenzione il liquido chiaro che passava nei tulidi
vetro prima di raccogliersi nel bicchiere. Doveuafionare. Molte vite dipendevano da questo, anche
la sua.

Doveva far presto. Sheravas si era rapidamenteaaigr nelle ultime ore e questo non se lo aspettava
Se aveva sbagliato ad identificare il veleno ch&tdwa uccidendo o se era veramente una malattia
genetica... Allontano' in fretta quel pensiero. doa il momento di lasciarsi prendere dai dubbi.
L'ultima goccia fini' nel bicchiere. Lo prese eplorto’ alle labbra tremanti del romulano, aiutaondml
bere. Sheravas riusci' a deglutire anche se cmafétece una smorfia di disgusto. - Ha un sapore
orribile - disse.



- Avevo finito le erbe aromatiche. Non servono Hanmna migliorano il sapore - ribatte' Aldea.
Rimasero per dieci lunghi minuti in silenzio, a glasi. Aldea cercava sul viso del romulano i segni
che avrebbero indicato un miglioramento, Sheraa@s$ervava per capire se sarebbe vissuto. Non si
sentiva diverso da prima. Il braccio sinistro gltéva sempre male e il cuore batteva ancora troppo
velocemente. All'improvviso senti' le mani divetéiredde come il ghiaccio, e un bruciore
insopportabile gli lacero' lo stomaco. Grido' ello'a terra.

Immediatamente la porta si apri' ed entro' Cotascio’ uno sguardo di disprezzo al corpo esanime
del suo comandante, e punto' I'arma che aveva i mantro Aldea.

- Finalmente €' finita - le disse.

- A guando pare si - rispose la donna senza mestgarpresa. - Il tuo veleno e’ stato piu' efficdet
mio antidoto. Complimenti.

Costas la guardo' con un sorrisetto. - E cosiafesi? Perche' non glielo hai detto?

- Ho pensato che se fallivo non potevo denunciepelsona che l'avrebbe sostituito al comando... e
con cui potevo trovare un accordo - rispose Aldea.

- Nessun accordo, spiacente, e non ho intenziolasdare testimoni - ribatte' Costas. Cerco' di
spararle ma inspiegabilmente la mano non gli ubbidi

Aldea sorrise: - Si, ho pensato anche a questahildas..

- Che cosa mi hai fatto, strega? - grido' il romolafuribondo. Il braccio destro era diventato
completamente insensibile e ora pendeva inutisialfianco, e stava accadendo la stessa cosa anche
anche il sinistro.

- Ti ho dato solo un po' della tua stessa medititmeaggiunto qualche "pozione speciale” alla ligh
materiale da prendere sulla Minerva.

Si awvicino'. Il romulano cerco' di reagire ma or@ache le gambe non gli rispondevano. Aldea lo
disarmo'. - Immagino che ora vorrai parlare di taetordo... ma prima toglimi una curiosita'. Pefch
volevi il tuo comandante morto?

- Non sono affari tuoi! - grido' Costas.

Aldea scosse la testa: - Tic tac... il tempo scoreenon te ne rimane molto. Su, dimmelo, e ftirse
lascero’ vivere.

- Non lascerai viva questa nave! - la minaccio't&as

- Forse, ma se continui ad essere cosi' cocciutdasaprai mai.

Costas senti' che cominciava a mancargli il fiata, costretto a lottare per ogni respiro.

- Sheravas ha... aveva molti nemici... - susswiérche' ucciderlo... semplicemente... Perche' no
sfruttare... la sua morte. Se avesse creduto aklé duSantiago... potessero salvarlo... sarelté® s
estremamente motivato... a trovarli. Se avesseaudcesso lo avrei eliminato... e mi sarei preso i
merito... se avesse fallito... sarebbe morto i ogso...

Aldea guardo' un punto alle sue spalle: - Che diogsta storia ha un senso? - chiese.

- Conoscendo i miei nemici potrebbe anche essete v&heravas si era rialzato. Non aveva mai perso
i sensi ed aveva assistito a tutta la scena. Gransiva estremamente debole ma, per la prima volta
dopo tanto tempo, bene.

Aldea sorrise ironica all'ufficiale romulano. - Tiquillo, Costas, la paralisi cessera’ tra pochiutiin
Sara' il tuo comandante a decidere la tua sorte.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 10 giugno 2390 - ore 18.00

Lequax aveva affittato tramite un‘agenzia una @asampagna, in un luogo molto isolato. Laggiu’
avrebbe potuto crescere il draghetto, 0 megliadagltetta, lontano da occhi indiscreti. Era consalgev
del fatto che non avrebbe potuto nasconderla pepi®e ma per ora quella era l'unica soluzione the g
era venuta in mente.

- Ora Jenny sta brava e fa la nanna - disse atlai, che sbadigliava dopo un'abbondante merenda.
L'aveva sistemata sul sedile posteriore della st@ a I'aveva nascosta con alcune coperte. Non
pensava che l'avrebbero fermato ma era meglioeepsedenti. Ci sarebbero volute almeno cinque ore
per raggiungere la loro meta, ma una volta usaitactitta’ le strade sarebbero state meno tradfiea
sarebbe stato tutto piu’ facile.

Il cucciolo mugolo' inqueto quando accese il mateigta brava, ti prego... - disse Lequax, girandos
verso di lei. Allungo' una mano e la gratto' didtnoecchio, una cosa che la piccola adorava.

- Ma.. ma... mam.. ma - sillabo' il cucciolo.

Lequax la guardo' intenerito. - Si, la tua mamngue'

- Mammal! - La draghetta balzo' in piedi e comineisaspare con gli artigli il vetro del finestrino.
Aveva visto la sua "mamma’!

Anche Gas la vide. - NonMordermiLaCoda! Ti ho traveinalmente! - disse, avvicinandosi all'auto.



Lequax era inebetito, non sapeva che fare. Quelmif@m le avrebbe portato via la sua piccola
Jenny... pero' Jenny era cosi' felice, e lo avéi@ntato mamma...

Gas si fermo’ stupito nel vedere quelle che senalm@lacrime scorrere sulle squame del rettile al
volante.

Furono le guardie a decidere per loro, chiamatendavicina impicciona.

Luogo: Sconosciuto
Data: 10 giugno 2390 - ore 18.00

"Dirk Peter Sandeker... Lanaari Valente... " Hliagno' una voce disincarnata.

- Dio? - sussurro' Lanaari con un certo timorecaedo inutiimente di scorgere qualcosa intorno a
loro.

- Non dire sciocchezze - la rimprovero’ Dirk, nolaose provasse una forte inquetudine.

"Le vostre azioni sono state esaminate e sietegitaicati... colpevoli!" - continuo’ la voce.

- Colpevoli! - strillo’ la donna. - E di cosa? Nba mai fatto male a nessuno in vita mia. Piuttostmi
hai privato delle persone che mi erano piu' camdei genitori, i miei genitori addottivi. Come hai
potuto essere cosi' crudele! Sei tu l'unico colpegaoi!

"Colpevoli di spionaggio ai danni di Santiago" egiso' la voce.

Il biancore intorno a loro svani' ed i due si tna@ in una normalissima stanza.

"Abbiamo fatto delle indagini su di voi e valutategami che avete con la Associazione Libera
Madakki." - spiego’ la voce. "Toshiro Onikawararpbbe crearci parecchi problemi, cosa che
vorremmo evitare. Per questo motivo, in cambioadetistra parola che non cercherete piu' di scoprire
nostri segreti, vi lasceremo andare".

- Allora non sei Dio... - disse Lanaari, sollevataello stesso tempo delusa.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 11 giugno 2390 - ore 08.00

La sala delle udienze era affollata fino all'inv@naile.

Garent, il capo dei Gradon, e Kessur, il capo deu@en non erano riusciti a tenere segreti la i@attu
del Draken e del felinoide, ed ora si stavano atiindo in un pubblico dibattito.

La cucciola stava mogia mogia chiusa in una gapbsa in fondo alla sala. Gas, nella gabbia ac¢anto
cercava inutilmente di rincuorarla.

Kessur fu il primo a prendere la parola. - | Garutlanno scoperto l'orribile complotto ordito dai
Gradon - accuso'. - Si sono rivolti ad un laboiiatetraniero per commissionare dei mostri sanguinar
allo scopo di sterminarci.

- E' falso! - replico’ Garent. - | Gradon volevasao dare al nostro popolo quello che i conflitti
alimentati dai nostri avversari ci hanno tolto pempre, dei discendenti. Abbiamo richiesto delleauo
che potessero essere fecondate dalla nostra raazaaruden ci hanno sabotato, hanno assunto dei
criminali per distruggere le uova e vanificare stosforzi.

- Rinnego queste accuse - grido' Kessur. - Nonawewnessun motivo per condannare il nostro popolo
all'estinzione.

Sirivolse verso il pubblico. - Una nuova generaeioUna speranza per tutti. Ma perche' i Gradon
volevano tenerla segreta? Forse perche' non desseae "per tutti", ma solo per i Gradon,
condannando cosi' all'estinzione i Garuden. Eccohgeho tentato di avere qualcuna di quelle uova,
ma la realta’ si e' dimostrata ancora piu' spagantoGradon non volevano dei figli, ma degli
assassini... come quello - Kessur indico' il draéighia gabbia.

- E' tutta una menzogna - protesto’ Garent. -dptto e' stato tenuto segreto per un ottimo mativo
spiego'. - Non c'erano garanzie di riuscita, vatlewavere dei risultati concreti prima di renderli
pubblici, e vi garantisco che anche i Garuden éweeb beneficiato di questa iniziativa, anzi, era
fondamentale per raggiungere I'obiettivo che dgpsemmi sono posto, la cessazione delle ostilitaletr
nostre fazioni. Se avessimo avuto dei discendaiitidalle stesse uova il nostro popolo non avrebbe
piu’ avuto motivo per essere diviso. Purtroppodilitd - ammise. - Le uova sono vitali, ma le cteat
nate da esse sono selvagge e sanguinarie.

Una voce si levo' dal pubblico. - Non e' verolidgt Lequax. - Vi sbagliate tutti.

- Quello e' un Draken - le fece notare Kessurnefd e' possibile tenerlo sotto controllo, ma datad
potrebbe sterminare tutti i presenti in pochi minut

Indico' il suo avversario. - Non €' possibile chiaboratorio a cui si sono rivolti i Gradon ablian
commesso un errore del genere. Volevano dei Drpkesterminare i Garuden. Per questo richiedo
che la fazione dei Gradon sia messa fuorileggeed shoi capi vengano banditi. Inoltre richiedo che
tutte le uova siano distrutte e che i Draken ch gpa’ nati siano eliminati, a cominciare da cuell




presente in questa sala.

- Ehi, brutta lucertola! Non puoi farlo! - protes@as. - NonMordermiLaCoda appartiene
all'equipaggio della Minerva, e tornera' a bordo nte.

- E chi dice che tornerai a bordo della tua navefsietto’ Kessur.

- lo! - risuono' la voce di Aldea.

La folla si apri' come per magia davanti ai tredladi NonMordermiLaCoda, seguiti da un cupo ed
incerottato Liam. Aldea, Patros, Lanaari e Dirkuctdvano la fila.

Aldea si porto' al centro della sala. - Vediamaldarire questo pasticcio una volta per tutte selis |
Gradon si sono rivolti ad un laboratorio per avdgediscendenti. Questo e' vero ed e' stato comafierm
ai miei uomini dai responsabili del laboratoriogimestione - spiego’, guardando verso Dirk e Lanaari
- Le indicazioni di Garent su quello che voleva sono state molto dettagliate, e gli scienziatintean
prodotto quello che, secondo loro, era la cosaiamnggyl ovvero quelli.

Indico' i draghetti che, ignorando i presenti, faan®o festa a Gas ed alla loro sorellina.

- Esteriormente sono dei Draken, l'unica razzaethisultata compatibile con la vostra, ma i vostri
scienziati hanno fecondato le uova dalle quali smatocon i vostri geni. Questo significa che Isomo
veramente i vostri figli. Non sono bestie feroctdi avere paura, ma cuccioli che, anche se vihfara
a pezzi il divano, vi daranno tutto I'amore di sano capaci.

Kessur e Garent la guardavano increduli.

- E' vero? - chiese Kessur.

Fu Dirk a rispondergli. - Si, e' tutto vero. Avetea seconda possibilita'. Cercate di non sprecarla.

Luogo: Pianeta Golberas
Data: 11 giugno 2390 - ore 15.00

Se ne erano andati quasi tutti ormai. Nella salle delienze erano quasi vuota.

Lequax abbraccio' NonMordermiLaCoda, cercandoattienere le lacrime.

- Addio piccolo mio - disse.

- Ti ringrazio di esserti preso cura di lui - lssk Gas.

- Di lei - lo corresse Lequax. - E' una femmina.

- Davvero? E da cosa si capisce... - comincio' Gessse la testa. - Beh, non importa.

Il felinoide tossicchio' imbarazzato: - Volevo attégti una cosa... io faccio un lavoro pericolos®i..
piccoli correrebbero dei grossi rischi se stesserome... e poi non sarebbe sano per loro cresaere
una nave spaziale... Non e' che potresti tenepeelun po', diciamo per una cinquantina d'anni... -
disse in un fiato.

- Stai scherzando! - Lequax non poteva crederdiewolasciargli tutti e quattro i piccoli!

- Naturalmente verro' a trovarli ogni tanto... -rNidusci' a proseguire. Lequax lo stava stringecms'
forte da togliergli il fiato.

- Certo, per tutto il tempo che vuoi - disse, ridetra le lacrime.

Kessur seguiva la scena con tristezza. - Sembideas - disse a Lhek. - Mio figlio, invece...
Quando e' nato ne ho avuto paura, e I'ho fattdniiiere. L'ho privato dell'amore e della liber&pero
solo che non sia troppo tardi per rimediare.

- Non lo €' - lo rassicuro’ I'amico. - Pensand@sidomi sembrava strano che uno come Garent avesse i
coraggio di far nascere dei pericolosissimi Drakaosi' ho deciso di correre il rischio e ho fatto i
modo che tuo figlio fosse allevato come un cucci®ta nostra razza. Non vede I'ora di conosceve su
padre.

Poco piu' il la' Patros stava discutendo animaténeon Garent. - Dove sono i nostri soldi? Abbiamo
onorato i patti. Le uova si sono dischiuse, e ¢plicsono sani.

- Veramente per ora si €' trattato solo di pocheu@i siamo fermati quando abbiamo visto cosa ne e
uscito - cerco' di temporeggiare il rettiloide. ulld ci assicura che le altre...

- Questo e' un vostro problema!

Dirk li interruppe. - Non ti preoccupare, Patrddud compenso e' gia' stato accreditato. Garewail
versare la somma che dovevi a Patros direttamemtielt di Santiago.

Il capo supremo dei Gradon impallidi'. - Cosa? Mapisco.

- Abbiamo fatto una chiacchierata con loro - spi€jtk, - e tra le altre cose abbiamo parlato araéle
tuo ritardo nell'onorare i debiti nei confrontiflatros. Si sono dimostrati molto spiaciuti e saati s
cosi' gentili da anticipare il suo compenso. Disgguenza ora il tuo debito e' nei loro confronta E
quelli di Santiago non piace aspettare - ghigno'.

- Non.. non erano questi gli accordi... - balbe®afent. - Non potremmo... Forse se... - cerco' di
trattenerli, ma i due si erano gia' allontanatierido.

Luogo: Nave Minerva



Data: 01 dicembre 2390 - ore 01.00

Sulla Minerva c'era un silenzio spettrale.

Aldea era in plancia, e stava guardando le stalle schermo davanti a se'. Erano passati quasi die
anni da quando aveva seguito il sogno di quel fiilldolar'Nat.

Ripenso' con malinconia al bando di arruolamentichend aveva affisso nelle taverne piu'
malfamate. Lo ricordava parola per parola.

"Stanchi di seguire l'asfissiante regolamento fade?

Vieni da noi!

| tuoi compagni si comportano come dei vili meréaninon piu' da veri guerrieri?

Arruolati nella Fratellanza!!

Tutti ti dicono che i tuoi lobi sono troppo piccdli

Abbiamo bisogno delle tue capacita'!!!

Ogni tua mossa e' spiata e riferita a qualcuno?

Ti stiamo aspettando!!!!

Tutti voi che sognate la vera liberta’, voi cheatelcombattere eroicamente, voi che desiderate
divenire smisuratamente ricchi, voi che non vogsitostare ad alcun controllo...

La Fratellanza vi Aspetta!

Non esitate un istante di piu’, stracciate le vesiniformi, affilate le lame e correte da noi.
Ognuno di voi sara' accettato per quello che val@ano o klingon; ferengi o nausicano; cardassiano
o romulano; donna, uomo o ermafrodito.

Assaporate la vera liberta', esplorate la galassiagni luogo... con chi?

CON NOI

Dimostrate quel che valete, date gloria e riccheaize Fratellanza , che splenda come una nuova
stella, che il suo nome faccia tremare anche lé pav possenti.

Nessun ammiraglio, nella sua comoda poltrona, pgiia dirvi cosa fare, avrete solo il vostro
capitano, come un padre in mezzo a voi ed i vostmpagni , come fratelli.

We Want You!"

Poi Jolar'Nat se ne era andato e lei aveva cediaantenere vivo quel sogno. Ma aveva fallito. Lei
non era Jolar'Nat, e quello non era il suo sogno.

Qualche mese prima Dirk e T'eyan avevano litiga&tofptili motivi ed avevano abbandonato la nave.
Lanaari era rimasta per un po', ma poi aveva ahi@sa licenza. Non credeva sarebbe tornata.
Dar'yana era partita sulle tracce di suo padreerésstati cosi' vicini a trovare Santiago aveveagso

le speranze di trovarlo vivo.

P'otleth era rimasto sulla IRW Valdore. Lui e Skasavevano scoperto di avere molti punti in
comune, e si era liberato un posto di ufficiale@tp"spiacevole incidente" capitato a Costas.

Linda Galne se ne era andata senza una parol&i€&iBimoots aveva ricevuto un'allettante offerta dal
cantiere navale della stazione indipendente di rdmihe aveva accettato con entusiasmo.

Solo Bartig, Gas e Liam erano rimasti al suo figramone sempre, ed ora attendevano le sue decisioni.
- Liam, imposta la rotta... verso casa! - ordino'.
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